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Sferzante risposta di Togliatti 

alle famelicaiioni di Alcide De Gasperi 11 << * r * sn . ,ano 

® Il 111^111^1*21 Id» iHii/ifinii A ali ni*omii(loi>n nnliti>i ilitt «il fhi'ifili M I /da 


in Egitto 

rovesciato 


“De Gasperi ha fatto fiasco e assai probabilmente farà fiasco anche 
nel futuro,, - Indicazioni per fattività del governo Scelba-Saragat ! 


li «ignorale ctjizian» accusalo di pretendere potori dittatoriali - L’atjeutc dell’imperialismo americano in 
Siria, Scisciakli, fu<jfje davanti alla rivolta «lelIVseiHÓto - Alitici A’asscr primo ministro dell’Egitto 


1-1 proposito dell'articolo di 
De Gasperi pubblicato sul- 
l'ultimo numero del settima¬ 
nale clericale La discussione, 
il compagno Togliatti ha ieri 


Estremi appelli 

ai senatori n.c. 


'ivita del ffoveruo OCelba-oara°’at ? ‘ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE voluzinnaria. Egli viene guar- 

® O ‘ —— dato a vista da un distacca- 

-IL CAIRO, 25 — Il gene- mento armato che obbedisce 

. -, , „ . . . ........ ,. ra le Rio Itammcd Naghib, prc- soltanto noli ordini del nuovo 

Se, la Fedeiconsorzi si ossi- «Si tratta di una replica po- salente delia Repubblica c primo ministro 
curerebbe altri incalcolabili lemica agli accusatori intcr- . * .. 

llo'dedpfmpor^zione ^lefgra- JÌiwìcmI ™ 1 ,r ° rn . ° 09 ‘ a ° l \ ,irrPsti Ur " a "?• d|lTo- 

SS v 0 Z u ?i Ql Sv e m<. pc r r i u ?tìrà SS? .sa/KSLr J2Z ■£ s4r~A»""iio?4- 


1 / compagno Togliatti ha ieri _ . nomeri-.in Sceiba sta volto il governo riuscirà essa coirebbe contenere rno- c oo rm. comunicava a, marna- 

lilasciato a un redattore di J? .° . . . nel suo intento anche in vir- tivi e indicazioni nor Vitti- dimissioni nelle icuni de.la li-ti egiziani e stranieri lo 

rilascialo a un remai core ai repllca agll 0rat0 ri interve- , s “° Jr, “XI cosiddetta giunta militare ri- straordinario annuncio delle 

I’aese-Sera le seguenti dtchia- n uti nel dibattito sulle di- tu , ‘ c non se- \ ità del nuoto a o\erno, tanto dimissioni rii Nnnhìh in rndìn 

iazioni: chiarazioni del governo, e greto, il dibattito si me- pm che l’on Sceiba condivi- ■ «— e/i- «,[„ diffondeva U testo 

T - , ., ... riono le dichiarazioni di vo- cerniera alla Camera martedì de le idee del segretario del mT *L. 

< Le diro die quest ultimo do P°g a Si nei iU dei v'ari Prossimo. suo partito ». Le leggi liber- BL" , dei seguente comunicato: 

scritto dell cu. De Gasperi e in seraS II clima nel quale si glun- ticide la. legge antisciopero in^Zvcs'erc Ito'nvT 

riato per imi oggetto di non alla votazione tinaie. Tutto ge al voto è diverso da quel- e la famigerata «polivalen- N 1 a fJ',- 

flisinteressato divertimento, l’apparato clericale è stato lo che vide nascere il gover- tc » si inseriscono dunque nel " 1 10,1 e 0 ( w L 

Non capita molto di frequente mobilitato per assicurare la no, perchè ogni pur tenue programma di « centro-sini- " ft n ° * C °J® SìniSTdl 

ì i* i* * 4 i * * • nrp?on 7 ‘i in nulo rii tutti \ ixiQSCh^ratura di « centro- '* del governo Sceiba* ^ ttre a uno o più iiiciztifiiii ut 

,1 caso d, un dirigente poi,.,- P™enz* di. tattici «g» solo di Saragat? )- H salire al potere o permettere 

io il quale confessi con cosi tellUi . una specie ^ caccia «centro.» è caduta in questi Nè lo scritto di De Gasperi di assicurarsi 

risentito e acre malumore di all’assente, necessaria per as- giorni dal volto del governo è un episodio isolato. Esso è tatuaggi materiali. 

over fatto liasco. Proprio que- sicurare al neo-governo qua- Scelba-Saragat. Le accuse che accompagnato dalla concreta 
sto e solo questo è ciò che og- dripartito quel misero mar- gli oratori di opposizione han- alleanza elettorale stretta a 

or j j) e Gasperi fa. Lo sapeva- S* n e di maggioranza di citi- do mosso alla nuova edizione Castellammare tra clericali e 

r.t„ Unictimn ,.i.„ ....piin n i,„ que o dieci voti che lo .»al- del quadripartito sono già monarchico - fascisti con la 

ino Benissimo quuio cnc y . dal naufra g io> Gli appelli state confermate con rapidità complicità dei socialdemocra- 

egh voleva era di metterci al | a disciplina sono diventa- perfino sorprendente da mol- „ f ipi nnppinrdinni 


1^ 


* <*ì 


egli voleva era tu menerei alla disciplina sono diventa- perfino sorprendente da mol- tic . d ei pacciardiani. 

(ceri legge, in un modo o nel- ti addirittura drammatici in ti fatti, ultimo in ordine di .. H , . , ‘ . 

iVltro. Non ci siamo inai fat- nottata, allorché è stata con- tempo il velenoso scritto an- otraorainaria, i n .questa si¬ 
lo illusioni circa le sue inten- fermata l’assenza di Messe, «comunista di De Gasperi tuazi °P®- c . la «^passibile 

„„ n f. nnf : r i p1 Cerica, Cavon, Cingolani e pvibblicato ieri con particola-, complicità dei socialdemocra- 

, .... Ciasca, e una nuova ondata re rilievo dal clericale Popo- ticl. Invitato a esprimere un 

mento popolare di cui siamo { jj ma icontento si è diffusa in lo. Che questo scritto non sia giudizio sullo scritto di De 

parte integranle ed uvan- mezzo a un gruppo di cleri- stato solo uno sfogo, ma an- Gasperi, Saragat ha risposte 

•Miardia. Sta di fatto, però, cali, i quali hanno avuto sen- che una diiettiva per la qua- ieri a Montecitorio di «non b~ f 

che le sue intenzioni tenebro- tm'e che il ministro dell’A- litìcazione del governo Scel- averlo letto»! Paolo Treves, 1 
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t . FIp PnemiTÌ non ò rincoitn gricoltura avrebbe intenzione ba-Saragat. lo hanno ricono- più curioso e attento, lo ha 
. I f* i n nn‘ • .. «'• - ^ insabbiare la « legge Sa- sciuto ieri senza veli i gior- invece letto e lo ha trovato 

ad attuarle, e n i mv ce ui- j omone „ Secondo questa leg- nali più vicini al governo. « sensato e prudente ». 
ino andati avanti, e conti- _____ 

nuiamo c continueremo con —— **"* — — — 

sicurezza a procedere per la si E’ CHIUSA AL SENATO LA DISCUSSIONE SUL PROGRAMMA DEL GOVERNO 

nostra strada >. ---- 

Il redattore di Paese-Sera 

'¥BS4Sì Negamlle propone nn^inchiesta 

ve contenga, non solo la co- ^ _ _ _ _ 

statazione dell’insuccesso del- ^ ma m ma L amh a a 

::: u6l rETlEDIClliO 218110 IftDDnCllG 

futuro vicino o lontano. _ , _ • . - -- -. 

sto Togliatti — questa mi- L e responsabilità di Saragat nel governo dei monopoli - Sceiba conferma le persecuzioni 

ri» C ta' n IhSO"na 'smrn^guar- contro i valdesi - Il discorso di Lussu - Oggi la replica presidenziale e il voto sulla fiducia 

dia e mettere in guardia, con- ’’’ 

tro di essa, tutti i buoni de- Con una seduta mattutinal - 


Il nuovo primo ministro 
egiziano. Abile! N.isser 


tro di essa, tutti i buoni de- Con una seduta mattutina 

mocratici. Vorrei però ag- e una pomeridiana si è con* 

•Mungere che in ciò che seri- cluso ieri al Senato il dibat- 
f.iun.crc ciic. »» ciò cnc seri titQ sulla f ic i uc i a a j governo. 

ve oggi De Gasperi, la mi- Oggi pomeriggio replicherà 
miccia assume una forma tale Sceiba e in serata, salvo Un¬ 
tile rende più facile che mai previsti, si avrà il voto, 

la denuncia di essa. Il vcc- Le sedute di ieri, ancora 

rhio clericale non riesce in- una volta, sono s V* te PJ i at f , 5?.'j 
_ . , . . mente dominate da due forti 

ratti ad indicare un solo mo* interventi della Opposizione: 
ii\o, ad esporre un solo ar- quello del compagno Negar- 
gomento, a richiamare l’atten- ville e quello del compagno 

/ione su un solo fatto, il qua- primo oratore della seduta 
le possa essere considerato co- mattutina è il senatore derao- 

me una qualsiasi giustifica- cristiano Carlo DE LUCA. Il 
... .. suo discorso e, dopo quello di 

/ione di misure eccezionali |,on sturzo, H P»ù esplicito 

contro di noi. appello dei d.c. alle destre 

Mentre De Gasperi tesseva perchè votino la fiducia al go- 

contro di noi. per anni e an- ^^aUÙalfgiver^ 

ni, trame poliziesche; mentre £ a5S ai fragile e che è neces- 
rsrli preparava e sognava sem- saria una qualificazione delle 
pre nuove provocai,ooi. noi £*£££ 

abbiamo sviluppato, con tran- pc, sarà ben lieta di colla- 
quillità, con serenità e con borare con loro al governo, 
convinzione profonda, il no- LUSSU: I repubblicani, in 
<tro lavoro che tende a risve- dèmoc^Lco. eppuVil 



ltudioaies»ay(|iu 

• - ìyr « Come Dio vi è testimone 

jmmm- questa rivoluzione è stata or- 

!/ani»zata solo per il conse- 
^ . linimento di ideali che il pae- 

s > se non ha avuto per tanto ■ . - v ' ’ ~ cv 

/fi ^1 tempo sotto regni corrotti e CAIRO — Il ministro per forimi amento nazionale. Salali Salem, legge al giornalisti le 
' jur degenerati. deliberazioni del « Consiglio rivoluzionario » (telefoto) 

« Fili dal primo momento - 

jr la rivoluzione hu incontralo loltuvu disperatamente con- questa associazione, di cui fu- cava nel cosiddetto « Consi- 

*1 . “ duri ostacoli che ha trattato tro gli usurpatori in Egitto e covano parte ufficiali appur- pilo della risoluzione », men- 

Gasperi, Saragat ha risposte * fermamente, indipendente- tifi Sudan c la guarnigione del tenenti a tutte le correlili po- tre il consiglio dei ministri 

ieri a Montecitorio di «non f mente dagli interessi perso- nemico traditole era accani - litiche, tu sempre il colon- non aveva che il compito di 

averlo letto»! Paolo Treves, ‘ ' % noli di individui o gruppi. pala ai contini del paese. Noi nello Abdel Nasser, attuale applicare la politica traccia- 

pi ù curioso e attento, lo ha > L/n fattore che ha uccre- ripetiamo — conclude il co- primo ministro, mentre il ge- ta dal « Consiglio della ri¬ 
invece letto e lo ha trovato II nuovo primo ministro s cinto le difficoltà del colisi- inimicalo .— che la rivolli- aerale Naghib, come del re- voluzione >. La esistenza di 

«sensato e prudente». egiziano. Abdel Nasser plio della rivoluzione ù stato -ione continua e manterrà i sto viene affermato nello questi due organismi aveva 

_ la decisione, nel corso dei s' 10 ' ideali, quali che possano messo comunicato ufficiale, fu creato una situazione inso- 

preparativi segreti della ri- essere gli ostacoli. chiamato a farne parte sol- stenibile. Da una parte Na- 

0NE SUL PROGRAMMA DEL GOVERNO I colazione, di presentare al II consiglio della rittoln- tanfo in un secondo nio-lp/iib, il cui prestigio era in- 

__ popolo un capo rivoluzionario zionc continuerà, sotto la gai- mento. dubbiamente grande, rivesti- 

ehe non faceva parte del con- do del tenente colonnello Gn- Alla luce degli avvenimen- va le funzioni di presidente 

__ mmmmGmma — 9— — sigi io, composto di giovani mal Abdel Nasser, ad esarci- tì odierni, appare chiaro che della Repubblica e di presi- 

^k99 9999 w 9 99 mm B9 9 Ufficiali. Venne scelto Naghib. ture ì suoi attuali potai fin- jp realtà l'esercizio del po- dente del Consiglio senza 

I91B 9B 1999 9 B99«999909. "esterno". Oli venne co- clic la rivoluzione non ubbia tare in Egitto fu detenuto dal AHMED FARHAG 

■■■ ■■■ mm w W inimicata la decisione due raggiunto il mio obiettivo Comitato Direttivo di questa _ 

mesi prima della rivoluzione principale, ossia l’evacuazione associazione, che si identifi- (Continua in 8. pag. 8. col.) 

11 cd accettò. degli imperialisti >. - - ------ 

99^91 I A VO 99 99999 9919^9 ‘ Nel momento e accolta m 

MA wAEC lAlf 111 llillR che la rivoluzione aveva relativa stornlo ■■uh maA ■ a a mama* AMVN 

acuto luogo, mediante una non ha 99 9* 9 9999 9*99 999 999 9918 

- • ■ —... . ..... tele/onata a casa sua con emozione di sorta 9^9 9 999 9 9l99 999 IH9^J II ■ ■ 

.. „ .. . . l'alloro ministro della Guerra, jp Egitto dove lu vita conti- • ® aM 

; monopoli - beelba conferma le persecuzioni Mortada Elmaraphì, Naghib mia a svolgersi nominimeli- 

.. . , . . .. ...... andò al comando supremo tc Si c appreso, tuttavia, che aaa fi||AM Vb«|AvA AM A 

l replica presidenziale e il voto sulla fiducia dove si unì al consiglio del- nella tarda mattinala di og- 999 ■«|9 V 2999 9C 9*99 | ZA 99 II ZM 
- - — - rivoluzione. staio lo sta- 999 99 9 9999 999 9 1 919 99 li 

. ... "Da quel momento la si- to di emcroen:a rii è stato A ^ 

Perche dunque ne ha parlato. \ |j|m» ||i<||-/.o Inazione è divenuta delicata ricordato ai cittadini che i» ___—_—__ 

In realta egli vuole sollevare ,•**,•*» perchè il consìglio della ri- Egitto rior tuttora In legna _ , - nB ., e »n»hruTc - * * n-*- 

questo problema per diminuì- acconto agli statali ? colazione continuò il suo la- marziale < he. or.,riamata al- DAL N0S TR0 CORRISPONDENTE essere visto con tranquillità 

r f , del Parlau 1611 ! 0 coro per circa un mese pri- Vindomain dclì'nicendin del T ONORA _ Solo due noi naccafn 

eletto il 7 giugno e per tener- sccondn notizie di agenzia, ma che Naghib venisse am- Cairo, non era '-■‘ma mai re- te «iornali londinesi del rVir» tn H’amLJ'i 

10 sotto la spada di Damocle fltl acconto agii stala» sui messo « farne parte, il 1*5 vacata mattino 8 sono stat n Rraf^ Sre difese era stSÌ 

d, una questione morale. f tl m r i miglioramenti verrebbe agosto 1952. Questa è stata la .... . _ . -pùbblica?? la notizia d?U? Snt un certa misura dì 

Debbo infine — prosegue corrisposto alla line di marzo, data in riti il vannini in aveva * iilliei.ili.. ,,Li„ '5r r «i7.„ , giunta una certa misura di 

l’oratore comunista _ una 11 *«vrrn<> infuii s.- ..tier- » - 1 , u caduta di Naghib, giunta « comprensione reciproca» e 

risposti a sturzo che In vo- rà la fiducia dei due rami dei , ecisn nominarlo membro -patti , particolari che e molto tardi nella notte, ma la stampa britannica non era 

luto° discettare a lungo sul Parlamento, avrebbe intenzione sc ?°aveva Ceduto In^ìirc lT- Slnt ° dato (h apprendere fi- ne,1 ' elo 8 iare le capa- 

concetto di libertà e di de- di presentare la -legge dele- f,trtn Cc < lut0 . dire.io- , |0 ud om Slll , lwdo come si pomeridiane rivelano tatto cita di governo del generale, 

moerazia. In quest? camS «* - prr la riforma dciu boro- P e . r * unnto 11 f° s8C stato sono svolte le cose pwven- l’interesse (e l’ansia) con cui Anche nei momenti in cui le 
noi abbiamo un punto di ri- cra7 -ia. insieme con la proposta rie e 0< . gono da fonte ufficiale in avvenimenti egiziani sono prospettive di un_ accordo 

ferimento indiscutibile: ta **• stralciare la parte economi- c Aleno di sei mesi dopo quanto, come è noto , in Egit- s ^ a ^ 1 a ^ c o|I 1 a • • 9 rano sembrate piu oscure. 

Co ct ituzione della Repubblica ca da nuclla normativa. Alla Naghib ha cominciato a chie- lo r i gc mttora In censura ^ J^.,f orc t tgu S - l a c 1 commentatori politici si 

Mi stiir/n nnn nnìi rirhh- prima veirebbe data la prece- dere autorità superiori a su iia siamòa. . ■ mantenuto stamane un rigo^ erano astenuti dalVassumere 

marsi alla Costituzione per- dcnza r ,a discussione dovrrb- quelle concesse a chiunque Secondo le fonti suddette, E° so -,?, Prudentee si•enz”» e atteggiamenti ostili nei n- 
?hè sulla bai deui oistitu- b . c a «l* Camera nei nitro. Il consiglio si è rifili- in decisione di accettare le B^^ , i*, i dl £L|52ììf| dl J5i»ÌI!ì ? l,i ' rdl del - d,ttat ?. re egiziano, 

zione non è DO=sibile definire Rlorn * Immediatamente succcs- tato di deviare dalla sua li- dimissioni del generale Na- h?ii q J™ l ltl iÙ r?- s P arl ^ lone dada scena po- 

?niffir2te e ^SldemoSStiS slvi a,la ' oU,llone " u,,a fiducla - nea di condotta formulata ghib sarebbe stata presa d f"® C J£ £{n« 1 rn^ìZ « * ‘ dlca . d ^. generale crea qmn- 

11 Partito che h^fatto di ane- sicc r ome Camera e Senato moUi OJjn| prìma deUa TÌVO . dnp „ ull( , seduta stranrdina- ^ m dite ?in Pr °S Iema ^n 1 

il carino cne na iatio di que non faranno in tempo ad ap- iii-ìnnr» n nhn ctnhiiicm nhr rìn tiri r*nnviniin c , au ^ e ' a * Nessuno può dire sin Foreign Office, almeno nello 

sta lesso , 0 „d ? n„,„, n ,e dello „ tm „_ to ,/ qU v rtl .„v :“"f L%L"22ZZJ*S Z‘„?LZ ^ ",. quali. _conse g uenz C immediato futuro. 


A fi ut* inai'/.o 

acconto agli statali ? 


Primi commenti 
in Gran Bretagna 


Ma il punto Più interes- »*»« «" provvcaimenio inieno- - —oujrj.u..».- - -- aanaiivc per io sgumuero trà manifestarsi in spedito 

sante del discorso di Sturzo cutorio. da approvare rapida- queste confinile pressioni di clic costituì a suo tempo il delle basi sul canale di Suez; „n elemento dIù mallefbi ? 

è il chiaro invito alla DC mente, per la corresponsione fronte ai gravi problemi che nucleo fondumentale della ma è indubbio che ogni mu- Naehib la necessità di 

a coll a bora tv» con li deir acconto che. secondo le il paese ha auuto in eredità cospirazione contro il regime tamento di governo al Cairo rafforzerò immediatamentn In 

L Sto eh®. dei passati renimi. Tallo ciò di Farai : r che ebbe il me- in questo momento apro prop5T|>Sonì to l'opi- 

fu prospettata prima delle rcbhe * 20 m,,a lire * c accaduto mentre il paese rito di rovesciarlo. Anima di troppi punti interrogativi per n ione pubblica egiziana ui- 

’ • -‘ ' ' *’ ~ - - durrà il nuovo dirigente della 


sgomberol 


Il compagno Negarville 


■•liare le masse popolari, ad non si è mai sognato di munismo più volgare. Perchè elezioni amministrative a Ro 

' * ^ roruinfi- mo n nuinfii tn 


organizzarle, a dirigerle a c- ch ^ aia ^ a ^. g ^ ve t ^ Di sonG no? Sta di fatto che mentre Ne prenda atto fi PSDI. 
linearle. Siamo usciti, forse, biati De Gasperi che di Saragat, fino a qualche tem- Quanto ai missini — con¬ 
fini terreno della democrazia? democrazia se ne intènde™ P° fa * veniva definito dai gior- tinua Negar\ille — vorrei di- 

Mai» Ci siamo mossi nel Par- NEGARVILLE: Basta leg- “fj 1 am ®”^ ni co ™ l ’™™ 0 re al senatore Franza di non 

■ ,a ^ „ pre l’artìcolo che ha pub- P lu pericoloso per la demo- attribuire al fascismo il me- 

1..mento come era nostro di- . - gu] Popo j 0 per crazia italiana, dopo il suo in- rito di aver distrutto i co- 

ritto e dovere. La nostra pre- rendersene conto’ gresso al governo è diventato munisti. E’ ridicolo dire che 


questo cambiamento repenti- ma, e quindi in preparazione. 


latto cnc Marno umniiau «• ^“* 5 ^ - • «^.“ 7 e di allevare la que- Colini e dovrebbe^ "aòenie NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE comandante del distretto dii 

riamo — c non grazio a Roo- Se vo siclex eridemocraUc» stione sche(Je doc.eooe saperne Deir Ez Zoir. chiedendogli di 

. u • — cgh grida alle destre — Io nQn nego che 1a DC ha qua ^°^- - DAMASCO, 25 — II dii- partecipare alla ribellione. 

5f\clt, che non ccn • P ottenuto 11 milioni di voti. n0n ave vo nessuna carica 3 tatore filo-americano della Ancora prima dell’alba, gli 

prio per niente, poverello. VOCCOLI (PCI). \ iva la ^i a ] a posta in giuoco il 7 FEDELI (PCD- F-a «;à Siria, generale Scisciakli, ha ufficiali noti per essere so¬ 
gna forza viva, vivace, ascen- faccia della sincerità. giugno era la legge-truffa e cc aDD ato’ (Si ride) ” lasciato precipitosamente la stenitori del dittatore veni- 

,|pni* incnnnrimìhìlf* della DE LUCA: Lo so che a voi qu^ja po 5 ta la D.C. l’ha per- " NEGARVILLE- Lèi on F^r- Siria in acrco > questa sera, vano arrestati, e il controllo 

dente, in opprimihilc de a questo discorso non piace, ma duta! Ed ecco perchè l’on. rettj avra «mnodàlPOTOA d °P° avcr Presentato le sue della situazione assunto dal- 

•'ocieta italiana. Lo siamo di- bisogna essere chiari, perche Zoli ci parla delle schede con- alianti romrni ti vèrgano dirnissioni dalla canea, in le truppe di Handum e di 

■ventati anche per inerito no- ogni apertura a sinistra è testate. La questione, i n ve- ^rreTtki ra attivitàseguito alla rivolta delie for- Abu Assai. Questi ultimi sot- 

, - - .. , . impossibile. Le ultune batta- rjt ^ è, etata j . aiI,vl . ia antua ze arrna t e , scoppiata nelle tosenvevano poi un appello 

-irò, cioè per mento dei no- te ^ senatore d.c. le dedica giornale vaticano e dal’a ri- ^ a . da ^ ? t , inf0nTia rv? regioni settentrionali, ad al rovesciamento di Sciscia- 

-tri combattenti e militanti, al Oberale Martino, ministro ^ 3ta ame -icana diretta dal d V 7f Uant ‘ A 1 C PP°. ed estesasi rapida- kli che veniva trasmesso in 

ma soprattutto per merito del- delia Pubblica Istruzione, in- Sto^ di4 cori? - S durate i fasef^o ” mCnte HJ" c» "lattmata da radio Aleppo. 

classe operaia e de. pepo.e ^ E ’ SSffBni.SSSSfi:^SS^SSSSSg- STSE 

italiano, di cui noi esnnmia- a; cennin Taira è <-o- __ ma !!59L __ scem E1 Atassi, già presiden- della eiomata che nelle varie 


le accaduto mentre il paesclrito di rovesciarlo. Anima di «troppi punti interrogativi per nione pubblica egiziana m- 

- 5 durrà il nuovo dirigente della 

mmmm* _ _ —^ giunta militare ad assumere 

Il dittatore siriano Scisciakli 

_ ^ ■■■ Un altro punto interroga- 

si e dimesso ed e fuggito in aereo gres 

- ---—— --————- l'evoluzione politica in Egit- 

IJcisenn LI Alassi nuovo presidente della repubblica - Il drammafieo annuncio della ìitar^^coreo 5 d\^eWborazfo- 
rivolta lanciato dalla radio di Aleppo - Manifestazioni popolari contro Tinipcrialismo n«sunì sfugge il "Sto*che 

-—- gli avvenimenti del Cairo (e 

--—— . _ . . ,quelli di Siria) coincidono 

m ? s f s< ì or — ^ a Scisciakli con j a pressione americana 
e A u i tl ,J sinani , ad “ n,rsi per sui paesi del Medio Oriente 

C °rv?o *!uf C onr-T«^P° r sostituire con una nuova 
Con gli altri si informava organizzazione militare quel 

t or tUi ora redimo di patto del Medio Oriente che 

° rn »f I consi , d ^" l’opposizione dell’Egitto • ha 
SsSt tónt e nSal“ r ** > EÌnora tapossihUe. 


fedìsta possibile perche 


te ha annunciato, nel corsoi 


I .aie, ma .a «p-uw lg parola ji compagno Celeste ..* 

lontà di emancipazione reale. NEG^VRVTLLE. Tt 1 

Orto, fa pena, fa nna pena L’oratore comunista, che 9 M 1 

profonda vedere in un diri- So^deU^^lel ^ ^ 

jontc politico di un partito scitando numerose reazioni ’ 

importante come è la Demo- sui banchi del governo e della personalità 


Il dito neWocchio 


legato agli interessi inglesi, zumano», nel corso delle qua- 
II" .Si e «>si conclusa una jj studenti e varie altre classi 

Il giornata ricca di awemmcn- del ia popolazione «hanno 

ti drammatici.^ strappato le immagini di Sci- 

- Radio Damasco aveva que- SC j a j l jj definito dalla radio 

'•“.".“SS» « dV‘tSme"?e??te”noSS "»*f"ledcll’imBtóalismo». 



composto dai vari partiti di **• T * 

opposizione che il dittatore i™”~”——————— 

aveva soppresso. E, mentre a • ■ » ■ 

con un comunicato si chie- llfWÙ 3 fOOlPIT TM 

deva a Scisciakli di ricono- *3» twiCtCUM 

scersi sconfitto e di lasciare J„||„ ■__• • 

il potere, con altri si affidava BGlIC F9D3ZZ6 (ODlDDISlB 
la formazione del governo ad ** 

H ascen E1 Atassi. Oui alle ore 9, nella aala 

La stessa emittente ha tra- della Se rione « Salario » del 
smesso una serie di accuse PCI, in piana VerhaM, si 
contro il dittatore, che pos- apre la Conte re ara aario- 
sono essere così riassunte: naie delle rasane cannai. 
D Scisciakli ha disorganiz- ste. Ecco il progranna del 
za *°„l a n' m - inis * raz * one shria- lavori per la giornata 
na; 2) il sistema giudiziario odierna: 
e stato prostituito agli inte- o-, a» 

ressi del dittatore; 3) Sci- *1 rtr- 

sciakli « eccelleva nell’arte ’ L 

degli illeciti profitti» a be- 

nencio di se stesso e dei pa- Gmir^fciiivo <u 

renti; 4) Scisciakli ha strip- SrffEiJSSt™T?aÌÌ 
pato « oltre centomila sterline ^ 

tizia sensazionale: la rivolta razione del Paese da ogni arrridenie Haaeeia el bimbi b °per ^ciestinarl^ ^gl! ®*T l*- 3 * 1 P^*** 4 *** ta 

era scoppiata in Siria, e sta- ’ì’ASfT Atassi.^uVceduU» ri^huiore armamenti».. E ancora: Sci- della rio- 

va estendendosi dalla stessa R ° P assa L * Scisciakli sciakli aveva depositato enor- *’• f*M * f*^ 

città di Aleppo a quella di P.dì *? a Scisciakli di ingiusti- mi somme all’estero, per il 75”*? nei. drtali rMuiii ia 

Deir Ez Zoir, e di qui alle aa . tirannia e dispotismo^. _r giorno del crollo; aveva co- •*® re deI1 * aelepaie. 

altre zone del paese. L esercito torna a voi: gioite dio Aleppo intercalava appelli stretto il governatorato di • • * 

La rivolta ha preso l’avvio studenti, insegnanti e operai, e comunicati* con gli unì si Damasco a costruire un pa- l commisti romani sala- 

questa notte, quando il co- gioite contadini, gioite figli invitavano tutti i soldati, lazzo per suo fratello, « il (ano le rapane comuniste 

mandante militare di Alep- della Patria 1 ». le popolazioni antigovernative peggior scapestrato del pae- givate da egni regione di 

po, il capitano Mustafà Han- A queste entusiastiche de- del Gebel Druso — una ri- se >, che vi aveva aperto una Italia e saga rane loro tee* 

dum, si metteva in contatto scrizioni dell’atmosfera crea- volta delle quali era stata bisca. lavere. 


M la fraimnza 
delle ragazze «maisie 

Oggi alle ore 9, nella sala 
della Se rione «Salarle» del 
PCI, in piana Vcrbano. ai 


■inerii che sono i termini reali 50 dalle P’ ù recenti prese di Un solo dubbio cì resta.Ci tolga tizia sensazionale: la rivolta razione del Paese da ogni 

, ui ono 1 termini reali degli slessi espo- n i J^rTàu* Una ™ riosita ’ « ci dico er a scoppiata in Siria, e sta- traccia d impenalismo ». « So- 

dcl problema. Ma c appunto nen ti povemativi ? u ,, st ^S r€ , ® i 0r 9 ,re c ‘‘ n in confidenza: chi è i organizzo- va estendendosi dalla stessa RO passati ì nen giorni nem- 

,K.r<hè c sempre staro iota- "ZrSuSto SilP» da Sa- ìgS.. 78?, SSSSrt'SSS ^ S.à’di AlcpS. aquefladl P«t da SeiKiaklidi insiti- 

n.ce di far auesto_ lia con- ragat quando il PSDI accettò « symtngton verranno in Italia || fango del giorno Deir Ez Zoir, e di qui alle f 1 .®* _ tl 7? ni l ia e „ 

pace ai tar quesio facon d i en t Ta ro nel ministero -di- c chiederanno defi’organizza- altre zone del paese. L esercito torna a voi: gioite 

clti<o Togliatti , che De ^ Negarville — il leader del- JtL Dd j rione che il lavorare a stomaco La rivolta ha preso l’avvio 7 t { “^® nt !L^I^»i an Bioite P€ fialì 

f'_ flararo noi ..aI.i pOIranno 6SSCTC Sicuri Che i «me a aaa a fiiipct^ ìinltA. niiAnHn il PA- KIOltG COIÌlddlUl. filOllC «ZÌI 


Ore 9: Svolgi asente del- 
l’*.d^. ; « L sriMe delle gi»- 

eipariene della dmu*, co 
mi discorse intredattive di 








































WyJ : ‘ 

*.T \ r * 


Pur. 2 — Venerdì 26 febbraio 1954 


'« L’UNITÀ* 


a.\< ora i. n • o Miapio BI.VNCO ) monopol io a mmcABA Higteriosa apparizione della signora Jo De Yong 

Un nuovo mortale infortunio ohe avrebbe partecipato alle orge di Capeeotta 


in uno solforo dello Montecatini 

Un operaio sepolto da un crollo - La Montecatini licenzia ii segretario della C.l. di Ribolla e un sinda¬ 
calista della CISL di Rio Marina perchè hanno denunciato la mancanza di protezione antinfortunistica! 


Si tratterebbe della sudamericana di cui parla il memoriale della Caglio: le vinsero 13 milioni al gioco e 
“le fecero certe cose che era bene non dire „ - La signora Jo De Yong è stata la scorsa settimana a Genova 


lavoro. L’ operaio Antonio Le salme deli-operaio dlciosset- rjgent , comunisti c socialisti bre 1953. 

Monti, ex segretario della UIL tenne Giuseppe Belila, cu Mario d „ CCdL e dolle associa . - 

locale, è rimasto ucciso in Simonte e di Salvato^ Cunei so- •) c.c..ci.l. e delie ass ° cia 

una galleria, sepolto da un no state tumulate nel cimitero di Zl ° ai autonome dei contadini. (jrrtì 

crollo. Vicino a lui. l'operaio Erlce, mentre quella di Angelo *■ convegno, che ha rivolto . . 

Miso Paolucci restava ferito. Amato è proseguita a bordo di ' a Slia attenzione ai gravi ed SUI l< 

11 crollo ha provocato la chiù- un lurgouc per Montoiepre. indincrenti problemi delle po- 

sura di alcune altre gallerie. L’operaio Pietro Badalucco, l'u* polazioni colpite dalle allindo- BUSTO 

Nella zolfara gli operai hanno nlco che ala stato tratto vl\o dal- ni, denunciando l’intervento as- mane, ne 


ore . mati ieri che la bella signora 

' ” ' t i — il cui nome <o nomigno- 

Grave incideilic lo?) è .Io De Yong - ha 

, , r» t. fatto sosta nei gioì ni scorsi 

SUI luvoro fi Kusto in quella città, e ne pubbli- 

—. . —— chiamo una sua istantanea 

BUSTO ARSIZIO. ‘25 - Sta- scattata aopenji una .settima- 
mane. ne. corso di un giare In- na fa a Genova nel ristoran- 


La figura di una signora con Riccardo Galea2zi Lisi, la vigilia della ripresa del * fé • ‘ 1 I a 

sudamericana, che viene de- Bagnara, Mastrobuono, Spa- processo al giornalista Muto, I *| A | n ..ni. ,_ 

finita «molto bella, molto taro, Piccioni... Tutto era per dal nostro Paese? La Jo De I Ai IlIdlllllP Ili" Hf*l Il Idi | i* Il RQA 

ricca, molto elegante», ha me un mi-dero. Finché il 25 \ on S poteva essere citata da ••V 11IUII8&I8\/ %8w8 I88U1 vilvOv 

fatto la sua improvvisa ap- ottobre non comperai per ca- Al 2” a . a ¥ ar !! 1 «li 0 . 

parizìone nell’.- affare » Mon- so la rlvista Attualità del me- fJ? J tJere importanteeser- N Uh J if ir i i 

♦esi. Dalla nostra redazione _ dl 0 4« 0 h rf , Vi H verità • a e ?, s ^ re 1 hiPortante o ser • Noi non abbiamo difficolta ione altolocate e potenti, eli si 
genovese siamo stati infor- t * dì « V1 » “ brinato a * Tlconoscerl <> deve riconoscere il merito di 

nati ieri che la bella signora ... . , . * * P 1 ? a |, ro / a . tto * ® mo gran vanto) non abbiamo aver capito l’aria che spira oggi 

- il cui nome <o nomigno- Allora capii tutto. Me,- colpire l’opinione pubblica e * > j „ . , ^ er del nostro Pàè- 

r >\ A Tn no Vnnn _ h i insieme i miei sospetti e ad essere oggetto di coni- • ■/ , 1 * .V . • ' ln c f m a ; ,wie ' ul nostro i ae 

atto sosta nei "ioini scorsi ffu 31 * 10 mi disse poi perso- menti, è stato reso noto ieri. *.. ■ * }1 ‘ C . JS0 'J ontest: non do ve e necessario avere buone 
niui sosia nei giorni -corsi abbiamo mài avuto nulla da , mani e li e », come si dice •» 

n quella citta, e ne pubbli-__ _ rivelare. • Così scrive -Il Pò- Napoli. E di - maniglie » il 

filiamo una sua istantanea ■ * . F , ■ ... . * . .. 


& 


I caccia al cinghiale... Andava 


TuNe le maestranze Ginori in sciopero 
manifestano per la salvezza di Doccia 


quanto segue di appena 29 nizznzloni sindacali, ha iniziato cembro lBoJ. gli arbitri! e le to ad alta pressare per Quale relazione esiste fra 

giorni di distanza un altro in- una rlgoms a Inchiesta per accer- restrizioni nel settore dellassl- geno/ione. ite operai ,ono ri- signora sudamericana e 
fortunio mortale. Lo sciopero tare le responsabilità dei sinistro, stenza, ece., ha deciso: 1) di masti gravencntc ustionati dal- ]•„ affare » Monteri"’ Solo ora 

ha avuto perciò il carattere di Dalle prime Indagini è risultato dare mandato ai parlamentari i e flamine levatesi dopo 1 espio- sj t \ venut j a cono «cènza che ^ 

una Vibrata protesta per lo che nessuna precauzione era sta- socialisti e comunisti di esporre sfotte Due dei tic operai, il di | c j nc h a parlato 'Anna , Wt > 

inumano sfruttamento e con- t a adottata per la salvaguardia | termini reali della situazione 52enne Moioni e u fiSenne gì- Maria Moneta Caglio nel ,uo 1, A *, 3 % 

tro i soprusi dei sistemi orea- della vita degli ouerai. Lenorme a gH a itrl parlamentari della re. telili)!, potianno quasi sicma- memoriale, senza pe:ò lame % 

»*^tivi Cd estrattivi della mass» «I t«"* che eia stata, e- gione per lnvltarli a mantenere mente salva.-l; il terzo. Paolo il nome. , . ,, k 

vocano continue sclagure, P sia puntellata C '* 0 " 1’impegno comune, preso dinan- Firpim. di 40 anni da Saccona- Il passo del memonalc in % 

nelle miniere che nelle fab- zi al,e popolazioni, a svolgere ^ 0 , è entrato in coma, per cui cui Anna Maria allude\.i al- m. 

briche. por l’annlÌP07ÌnnO una ener fi ,ca azione nei con- * stato trasportato questa noi- la Jo De Yong e il seguente: w ~ “ WT ^ 

Il monopolio chimico-mine- rc * I applIbdClUIIO fronti del governo; 2) di mobi- t ft alla propria abitazione "Gli comparivano .-posso (a A 

rario, lungi dall’affrontare il J*|| a |. nno fll il a falahria L ltare tu . u f le .organizzazioni u c.ol, dopo una piima m- Ugo Montagna) strane mac- j 

gravissimo problema delle ln- « e,,a «gge SUIId IdldDrld democrutlche della regione per ?hjesVa vu , „ ra , e lnf . ltle me ha chle su,1 ‘ i L’ente. Di notte. i 

sufficienti attrezzature e mi- P . TAM7 ^: ' " 7 e . . , svil uppare ,1 movimento di Uenuncia „na Pleura poi ’ a,le , due c me7io ° alla A 

sure protettive. Sta svolgendo CATANZARO, 25 — Si c te- massa già In corso nelle diver- 3 P° U J denunci mia Ptocura t3rdi anda „ a ì Castel- t 

una indegna opera di repres- nuto a Catanzaro un convegno se province, e diretto ad otte- contio n projatetano della porzinno, diceva lui, per la -| , 

sione nei conSontl di coloro regionale delle Federazioni ca- nere un’equa assistenza per gli azienda caccia al cinghiale... Andava 

che levano la loro voce di ■■ l..w— ww. « u—.-e-... . . . === --- — -— .s rat ^^^B 

protesta e di denuncia. ■■■ ■■ ■ Mm m m ■ ■ irec, tasse. i conoscente? Tutto c pulito, 

sESS Tutte le maestranze Gmon in sciopero ™ ^ 

Ìn ARio S Bna (Isola d’El- fflff VlÌf PCtlUII) tlDf lfl C|Vllf 077 lV Hi DlIRMlV dk . hi * rò st ? np V IT lente plnfaTon Igomento 

ba), nella miniera di Ortano, RUUmIdCmIUIIU Vv M IlBalaHI r ‘ il mio cliente r /, c chissà quanti 

l’operalo Domenico Carmi- ___ ^ ___ ro j- mo h e personalità, ma per - u , Circolano nei ministeri c 

gnani. segretario della Com- ^ \ che scandalizzarsene ? ». l'u un proteggono, raccomandano, pos- 

deiia°ciSLè r sfato 6 licenziato Millecinquecento lavoratori riaffermano la volontà di resistere uniti contro la minaccia equivoco dell’avvocato, perche sono pungete fmo al capo della 

in tronco perchè su un setti- ..... . , . .... ... ... l’opinione pubblica non è scan- polizia. E fonc, come il A osttn, 

manale, aveva richiamato la di smonilitaziouc Adesioni di pattiti^ di parroci e di associazioni eomLiattentisticlie .. \daliz2atii dal fatto che ilYhanno anche sulle spalle qualche 

attenzione dell’opinione pub-_____ * marchese » sta amico di cosi condanna. 

blica sui metodi di sfrutta- __ illustri personaggi. Ecco alcuni retroscena <c ci¬ 

mento e sulla inadeguata prò- DALLA REDAZIONE FIORENTINA tile della mani fattili a. c avve- rionti dei differenti paitlii po- ieii. a; Circolo romano di cui- OENO vA — I.a slanora Jo De Yong fotografata una setti- Se il - marchese » uomo di cenanti ai margini dell’ » af fare 

‘ C A 0 Klbon l “oSfo) a tool- FIRENZE, 25. _ La lo«. In- 3ì‘pS'ndont“d.ìi°Br,!«lLómpic,. ‘'ialine Ire emuli „«cto,.o- SS, «* rlootoote . Ctto.l.lo. (IcIMoIo, Jgi <•'“' * ’“J iT'PkJó■ ’t "li ‘m‘j 1 

tre il compagno Otello Tacco- saggiata a Firenze m dlfe.-a sto della ceramica. ni — quella dei Combattenti e al giornalisti t motm tue nati----- -- ——— - min stero degl. Interri o in del Popolo .da . . pi 

ni ’ secretarlo della CommiS- della manifattura di Doccia del- All’incontro di Docca 1 la- Reduci, quella dei Mutilati e no Ispirato rinziatitn per un . , , ... , .. ... . AT , ... quello dei Lavori Pubblici, a or- tutti noialtri assieme, potete li¬ 

cióne interna A «stato colobo l a Richard Ginori. minacciata voratori 50110 giunti levando in Invalidi e quella dei Partigia- incottilo internazionale deda nalniente il giornalista, capii Wanda AIon»e»i, la \enticin- ganizzarc banchetti per soli mi- luminare. Starno sicuri che qua- 
anche lui dal licenziamento in di smobilitazione, ha segnato alto grandi cartelli, sui quali .si ni — si sono aggiunte ufficiai- Gioventù. L'iniziuti\a t partita d l,a,e ol ' :l * :i vora attività del quenne sorella della sventu- , ìistrt dt .// a Slia di Piano, torà non it lasccrctc prendere 

tronco per avere scritto una °2E‘ momenti di alta dramma- leggevano le parole d’ouline di mente oggi allo schieramento in dai giovani contadini di s ai- Montagna, 1 suoi affari e re- Gita "lima, -d e fidanzala con p m ; tc d| cacc j a x Capocotta dalla pigrizia potrete anche far 

lettera al nostro giornale e- ticita - Replicando decisamente questa aspra battaglia, non dis- difesa della Ginori. inviando a Lerto di Raienna. un ,-Met.e del- 1 guadagni... le -uè niLtc- colui che avrebbe dovuto es- fo/ rf / Pap:i , e < lim c0 , t <jpcre ,/ p!! [,blico se l’inflncn- 

r _ ii.»Mira»ma ««mi oR a inconsistente •< mediazio- simile da quella che ha intpe- Doccia un gruppo di loro di- 1« Romagna me riuniti in una «pcc-v • i:Cro ' ,uo cognato, se gli ,Cia- .. * ■ r j 

Sffrfe i ?à: ne- ‘^1 minLtro socialdcmo- gnato. recentemente, le popola- rigenti nazionali e provinciali u s -embieu cu. hanno pance,pa- ta cce no tu-ne. Io ,te-sa guratj avvenimcnt; dcl 9 . 10 1 rampolli dei pezzi grossi, se za dei . marchesi . si fermi al 

natici „, a c j nornuirann ol- cratico Vigorclli, il quale, nel zioiii di Firenze e della prò- i quali hanno affermato olio le 10 giovani lavoratoli di tutte le ^PP 1 l '«t una donna che. men- a p r |i c 1953 non i 0 avessero rtf 5cc a far questo, egli si di- palazzo di piazza del Cesti. 
l F - nnn fl’ripmoralizzare i la- P r * mo incontro esplorativo al vincia ni difo-a della Pignone, rispettive associazioni si con- tendenze, hanno lnditlz/ato un tic ero a Milano. Ugo Mon- impedito: l’agente di P. S- m °Hca capace ed abile. Quando ministeri, al l '.minale, aglt unta 

rtrftAri o bacili tar«Unnera di Ministero del Lavoro, si è h- In brevi c vigorosi discorsi, gli siderano decisamente impegnate appello a tutta la gioventù dei taglia m persona ( nome omes~ Angelo Giuliani P°i costituisce società con per- statali e parastatali. 

P 1 mitato a stringersi nelle spalle esponenti delle tre fabbriche nell’azione sinché la direzione mondo per un Intornio interna- .. .... . i tlo «rane» andati a _ _ __ 

„ini„inni »ioi trincerandosi dietro la carenza della Ginori, che hanno breve- della Richard Ginori non avrà zinnale m cui t g.o-.anl luvota- ‘ , - . . . . ... " - 1 * - - 

Queste aperte violazioni del de jj e teggj, j dipendenti dei mente parlato aU’cnorme mas- radicalmente modificato i suoi ton deh® teira posino cono- P^nt <1 n ,ud Ro e 1 . — _ 

contratto di lavoro vengono due s t a bilimenti della Richard sa di lavoratori, dall’alto di una propositi scersi, scambiar-; le proprie espe- te lavevano portata a Castel- |||||| a ■•Il ■■■•■■>■•■ Un .Ab mi ■■J 1 fi ili 

compiute conteniporaneanien- Qj nor j de j territorio di Firenze finestra degli uffici di Doccia Questo movimento ha pioba- U en '«. dibattete 1 propri prò- por/.iano dove (parole omes- IéI ■lllrfl llra~ll II III .1 ■■ 

* m R » e i r 0n ° PO- hanno interrotto il lavoro per hanno respinto l'assurda « pre- bilnientc «cosso le autorità go- ‘demi, e unir;, nella lotta per SP ) ] e avevano vinto 13 mi- v |W wm 

lio Montecatini proprio men- f a durn t a di due ore- giudiziale» padronale della vcrnative se è vero che — co- condizioni di ut» c jicr .. . , . -- . 

frA la rat«>na desìi omicìdi t „ v.™ ,.1,nt - - x_... -- ,-i un.« iienco.f.itu imi nn.oireiLa Ilonl l> > gioco, c m piti le ■ ,. ___ ____ . _ 11 . ^ I £ » t ^ 


Millecinquecento lavoratori riaffermano la volontà di resistere uniti contro la minaccia 
«li smobilitazione — Adesioni di partiti, di parroci e di associazioni combattentistiche 


GENOVA — La signora Jo De Yong fotografata una setti¬ 
mana fa al ristorante « Gratta, ìelo » (telefoto) 


polo * di ieri. E’ vero, non ci r marchese » nc ha tante che, se 
avevamo pensato, « // Popolo *, solesse tenerle tutte strette m- 
per quel che riguarda /’* affare * siane, non gli basterebbero cento 
è rimasto in coda a tutti gli mani. E‘ un • dritto » che sa fai e 
litri giornali, seguito solo dal- ,/ SHO mestici e. 

Osservatore Romano » che Rene. Ma tra i compiti dei 
però non c un giornale italiano, ministri, dei sottosegretari e ch- 
Benedetti colleghi, dove c an- g/, . a / fl funzionali, c’è anche 
dato a finire il mestierei Quale quello di aiutare 1 » marchesi »? 
uso avete fatto degli insegna- Can colleglli del » Popolo ». 

menti giornalistici di padre Mor- ecco le rivelazioni interessanti 
honf Noi sì che ci troviamo che, in margine al caso Moritesi, 
1,1 . difficoltà; ma voialtri le lol dovreste fare, da onesti e 
» rivelazioni » le avete a porta- capaci giornalisti, 
ta di mano. Aprite gli occhi, p c cose stanno ut mariterà dt- 
guardatevi attorno, non dovete - ersa, ci potete rispondcrc: il 
neanche uscire dalla redazione, p k%p j st OCC upa esclusivamente di 
vi basta fare qualche telefonata, politica, mentre col - marchese » 
Non vogliamo dire che potete collabora il figlio, che di poltti- 
far luce sul mistero di Tor ca non si interessa affatto. Pcr- 
l ajanica, ma certamente, c seri- che .t un genitore non dovrebbe 
z.t grandi sforzi, potete illumi- essere lecito ricevere, nel pro- 
narc tutto il retroscena del- pno ufficio, l'amico o il socio 
P« affare » amicizie, società, del figlio e magari presentarlo 

I tree, tasse. 1 un conoscentef Tutto è pulito, 

Il legale del > marchése », d !, ’pl :iC - 

quando il nome di questo ugno- c ° Ilc Z ,n dc! ‘ Po P ol ° *’ ‘‘ 

. . proprio di questa accurata * pu¬ 
re comincio ad apparire sui ^ r/)(> ■ Slicgnata _ 

giornali, dichiaro alla stampa: u 

gente pensa con sgomento 
* E’ vero, il mio cliente c ami - -j )t , p / } j ss ^ quanti altri « marchc- 
, co di molte personalità, ma per- » circolano nei ministeri e 
che scandalizzarscneì ». l'u un proteggono, raccomandano, pos- 
equivoco dell’avvocato, perche sono giungere fino al capo della 
l’opinione pubblica non è scan■ polizia. E forse, come il Nostro, 
dalizzata dal fatto che il hanno anche sulle spalle qualche 
» marchese - sta amico di cosi condanna. 

illustri personaggi. Ecco alcun! retroscena scon¬ 

ti- Se il » marchese • uomo di certami .1, margini dell’* affare 
io) af/ari riesce a introdursi nel Montcsi > che voi, cari colleglli 

_ ministero degli Interni o in del - Popolo », da soli, più di 

quello dei Lavori Pubblici, a or- tutti noialtri assieme, potete tl- 
in ~ ganizzarc banchetti per soli mi- luminare. Siamo sicuri che qua- 
ll, ~ ni stri ridia sua villa di Piano, lora non vi lasccrctc prendere 
con partite di caccia a Capocotta dalla pigrizia potrete anche far 


'da nalniente il giornali>ta. capii Wanda Monte,1, la ventici»!- ganizzarc banchetti per soli mi- luminare. Siamo sicuri che qua 
ma quale era la vera attività del quenne sorella della sventu- „ h[ri )h , [!a fua ,/ t - piano, lora non vi lasccrctc prender 1 

Al- Montagna. 1 suoi affari e re- tata "ilm*,. -d ò tidanz.ua con pxrt { tc ( { t C4CC ;. t ^ Capocotta dalla pigrizia potrete anche fa 

Jet- lutivi guadagni... le ,ue miste- ^’ 1 '' che ado ' } ,to col medico de! Papa, festini con sapere a! pubblico se l’hiflucu 

p« U cacce notturne. Io stessa ^1,^^“^»“ nTnwnti del 9~-Ìo 1 . rampolli dei pezzi grossi, se za dei . marchesi . si fermi a 


«*%/**•». vwir#.** r*«r**« la ciurma ui aue ore. ?iuaiziatc *» pauronaie ani a vernauve so c \ ero cne — co- ijn,* •• 5 » r, mrri ^ n ;i'i 

tre la catena degli omicidi Eo .^cioperA ha avuto inizio chiusura dello stabilimento di me si è appreso stasela — il u,1 ‘* «grico.tuta piu piogieetta 1 ” \ p . 

bianchi continua in modo im- a j| r d ì e ci. Subito dopo, i set- Doccia affermando che non sa- sottosegretario Dolle Fave, ha e ^'iiupnata. avevano fatto CPrt c co,e che 

pressionante. _ cento lavoratori dello stabili- ranno soltanto i 937 dipendenti deciso di riconvocale te parti N'eii’annunzlaie ette il l apri- erti bene non dire. Nello spor-| 

Anche 1 minatori di Ribolla, mento di Sesto si sono luco- di Doccia ad opporsi ad essa, per giovedì 4 marzo alle ore Ie 11 Copenaghen. «\m luogoìtello della macchina di Ugo 

contro l’attacco fascista della tonnati in corteo, dirigendosi ma tutti i lavoratori del com- 17.30 presso ;l Ministcìo del ltn convegno m cui s» incontie- t ^ (na . , JU | eonviffidarc iut-| 

direzione della miniera, sono «Ha -volta della manifattura di plesso. La voi». ranno i«ppie=>cnunti un vari ’ rt „ n „.J 

scesi in sciopero dimostrando Doccia, dove i lavoratori, che L’ampiezza del movimento di G. I. comitati di in./tatua ciie sten- ’ ‘ 

cosi che quanto era Stato de- continuano ad occupate Topi- opposizione alle decisioni della no sorgendo in tutto u inondo Incenero direi pornografico, 

nunciato dal loro segretario di fido. Stavano ad attenderli, direzione generale della Richatd L'IllCOllf FO IlìOIltlinlc 1161 fortllulC UM comitato I! qua- mentre ufficialmente nè lui 

Commissione interna, è da lo- Contemporaneamente, si nnto- Ginori è dimostrata d’altra , . , . . •« *'rà il compito di preparare n p j suoi amici fumano. Ma 

ro pienamente condiviso. I la- vevano da Firenze j 130 dipen- parte dal fatto che dei comi- Cld glOVilllI «'OTltliUllll j 1 grande Incontro iniernaziona- sigarette -ono alla 

voratori hanno richiesto che denti dello stabilimento di Ri- lati cittadini di difesa, sorti a ■ 1 ■ Ic - 11 £Cl) - Bosi tia notato come • • 0 

le autorità di governo impon- fredi, anch’essi chiamati aff’ap- C’alenzano e Settiinello. dopo ta n ,en. ilio Bosl. secretano 11 movimento ,i piesenti fin da mai umana tnon >0 come &i ; 


Uoi/e è fiinila la prima itoniinria 

dell» “ragazze-squillo„ alla polizìa? 

A colloquio con l’avv. Sordillo - La denuncia al Commissariato Sempione, 
prima smentita dal Questore, viene ora confermata • Tentativi di corruzione 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


1 svolto il commissario cui la dente letteralmente invasa dal- 
I denunzia fu presentata? le corone di fiori e dalle ban- 


MILANO. 25. (M.S.) — Ab- Tuttn cjò , consentito dierc rossc Ca ’ Matteotti è sta- 

-— ---» llUTo C, ° Cl 5,a C0nsCnUl0| ta per tutta la giornata mota di 


Ln giovane 
intraprendente 


iSr P ~ di Rom - c sulla lósca attività de,U‘or-nò„o^tó"nte ì 


si è impegnato per far luce.rità e la giustizia o lare luce.i denova. 25 — un gioiawv. 


grossi iioini e i =>mo venditore ambulante, c sta- 


nientre 


». —■—;—-- w ‘»»«-• «.muli ii.nimi, -—- - —- -—— -- ni nume onene m a.-.»a r oi - ■ ■ 

tre lavoratori sono rimasti ■ _ • _- §■ .• •• • is gioventù cnstiana (Svezia), non dire ». imento a Milano. perchè le due ragù??-' e Ini I •• n'tnvaiie 

gravemente ustionati e rico- ||gj, •«« n&Dflm 1 GOVltf^SiBMfl ftOll &OP&n : ’ r ’" io / n I a:c l ,h c i lavoratori La signora Jo De Yong era L’avv. Sordillo ci ha dich.n- .desso Spinelli si rimangiasse-* . ^ B U , “V 

verati m ospedale con prò- »»» W ••*•■*•* nyu mmm m dc!1 . iena (Inghilterra) Gto- rÌMirp ., t:i HaIIa nn - li7ia n ? nha _ rato che intende condirne si- ro tutte le rivelazioni sul v- t intraprendente 

gnosi riservatissima: paolo - venni popolare (Birmania). Mo- aalla P u *» zia * P‘ aoa no in fondo la battaglia in CUI sco affare Riuerirann-) la vr- —- 

Filippini. Carlo Moroni e Pier . , j 11 1 1 j II j . . vimento in difesa dei contadini.bilmente per incarico ^lla J{* ^ impegnaio pe? Sr“uM ?ff°à e la^luqUwàTrare ’iVl GENOVA. 25 - un giovam^- 

Angelò GibeUini sono stati in- Lg Confederterr» dimostra 1 infondatezza delle lamentele della grande proprietà (Belgio), violazione interna- Procura di Roma, e non sap- n e a m-ca attività deeli or- nonostante iàrn-i «uno venditore ambulante, c sta- 

rl!na d Ae P vaSa ^nte-- SS ^ fSÌS 'intrac- ÀanfzzàtÓrt della órosifSìione Smelimi ISSc so- ^^ 

di una grande vasca come- UK - 1 • Nn * a L reucrazioie oia 4 : q- t - ^ #i loeva c i ÌP ei a nn .,*1, i, r . Cfl dra dei minorenni al «Mercau- 

nente alcool puro c che si era La Segreteria della Confe- dente c Ministre dogli Inferni, cratico regolamento, d. retti- e dos i -cien/tati. prò: * * nV .__ n -- . na “ . 4 4 » rinridittin^ 1Id r e c ^ e no » dl Scstn Ponente, mentre 

incendiata a causa dello scop- dei terra ha deliberato di ri- Scolba. ha parlato di » un rie- ficare e precisare alcuni ar- " e ’i w ' r ' > de.i t nHersità di Già- m R> ,n f'' n P n a'®'a P»u Riteniamo interessante sot- land e, tine. _ cercava di vendere tappeti. ien- 

pio di un tubo conduttore di chiedere un incontro con il Mi- saine di tutto .1 problema dei tjcoli del reaolamentn attua 1 - e?ow 11 quotidiano « I.a vo:\ dti mc.-,o piede m Italia dopo tolineare un'altra dichiarazto- v~. . ir . ruoli e camicie. E’ risultato trat- 

idrogeno. nistro del Lavoro on. Vigorel- contributi unificati». mente in vigore Onesti »-fì- C1a , :ne ì. u l* 1', t Feclcraziorie nazio- c he. ncirottobre 1953. era ne del legale degli Spineti». rjggl fi VpnCZIfi tersi dei I6enne Luigi Caracoo- 

-—- h, a i «ne di sollecitare il suo La gravità di questa dicliia- coli hanno dato occasione a sparita dalla circolazione. A secondo la quale, prima di . f i; i; ho. da Torre Annunziata, mggi- 

ComntOSSI funerali immediato intervento a tutela razione — afferma la Conleder- ;n‘pm-c*-iz;nni »»ri -> fa ni* ». n «^ l rtf rra) ;«iV nl « on v e rB Roma ella aveva f-eouentato Presentare la denuncia a! 1 IUIierall CII Dorili to una settimana fa da casa do¬ 
li AZ IT*;*»*, dei diritti dei lavoratori e per terra in un suo comunicato — diver,e »n«erp.e ia zioni ed a zmna.e contadina (Scozia) «orna ella a 'eva frequentato Procuralore della Repubblica. - Ipo aver sottratto al padre cen- 

filtC Vilume CH Cirice l’immediata e piena applica- è inequivocabile di fronte ai molte contestazioni che si so- 1 1 loca -i notturni nei pre,,» c<Jn l’assistenza dell’avv. Sor- VENEZIA. 25. — La salma tornila lire. L'intraprendente gio- 

”^T zione delle leggi sociali in agri, deficit pauroso di oltre 38 mi- no risolte in danno dei fer- Rìfitfivfifi r, ‘ via ' rcne, ° Gra gli altri, d jjj 0 Emilio Spinelli, una ven- deI compagno cn. Iginio Borin. vane, improvvisandosi commer- 

u ** ,r».,VtadT coltura. liardi nella gestione sociale in rovieri sopratutto per quanto . J il « Kit Kat ») poi. dopo lot- tma’e più giorni or sono, .-i '^‘jata a tunio dai dirigenti dante, «-.cva impiegato la som- 

mune democratico « la cltuiai- decisione si ricollega alla agricoltura provocato «al bloc- r .-„ uar i , „ u l i freni ETR tob-e del’o -co-^o anno era era presentato accompagnato del PCI » del PSI » del,a C.d.L. ma per acquistare merci che m- 

nanza di Erlce hanno reso «a- grave sitU azionc determinata co illegale delle aliquote, dalle P , r0ni0Z1 J 0nl e 3 le ' —* U ' * ' „ e sii da un gente'di poliz^ suo vcneziana e da dirigenti sinda- tendeva rivendere a Genova. E' 

mano solenni onoranze al 4 glo- ne , eettore del | a previdenza e evasioni, dall'illegale intcrvcn- csclu,ioni dagli scrutini e dai, ,, y UZì:s . iero Ue , Trasporti in- a!1da, ‘ , ,n S ^ , P X .’ am5co *i S comm i==a^i ito Sem- cal, ‘ si trova da ;1amane a Ca * stato riaccompagnato a ca^a da 
vani operai atrocemente periti dell’assistenza dall’azione sabo- to nella riscossione della Con- concorsi per fatti disciplinari, rorm.a che. a partire dai 5 sorde d: axeva niandato aslt am,cl il,™” nre cnioto M attc oR»» «n una camera ar- un agente. 

ieri sotto una valanga di terrlc- U i r j ce d ei grandi proprietari fagricoltura c della organizza- - lp.v» gii ETR verranno riattlva’.i cartolino dalla Spagna. <uóa denuncia in cu erano Vi- -- 

«o. mentm emno intenti a sca- lerricri i quali, nell’intento di rione bonomiana. dal tentativo Sciagura fiCrCU m serv.z.o giornaliero sulla Urea La notizia che la signora “ciati Sii sto«? fatti^ denun- 

va» te fondamenta della stazio- 5C aricare sulle spalle dei brac- costantemente perseguito dai E - Miiano-Roma e vtccvcr,» con T „ n . V on«T trovava Tn-ie- VV,-‘niVi» Ji-»l a tnrP LA POLEMICA S HI MONUMENTO A PESCI A 

n« della coatruenda funivia. La e dei contadini la crisi grandi agrari di scaricare sui GIOIA DEL COLLE. 25 — ai- treni rapidi di lusso. Sul detti J ° Dc , . on r '* . °' a 'P, aP|3e z,at > P 01 alla Magi.-t.atu.a. LA rULClMLA JtJL mUnUtncn IU A rC.DLIA 

città ha dato tutti i suoi flon per c h e investe l’economia agrico- piccoli e medi produttori il l'aeroporto di Gioia del colie si treni saranno ammessi i viaggia- na P 0l 'hi g-.ornj fa a Genova Questa conferma alla no- 

questa nuove vittime dei lavoro. f a ne l nostro paese, tentano di maggiore peso dell'onere so- è verificato un mortale mciden- tori muniti di qualsiasi bigliettojsuscita, però, oggi, alcuni in- tizia che noi avevamo già rac- g • _ ^ j •__ 

La piazza antistante la chiesa di sottrarsi, anche promuovendo cialc. te L'atitevo sergente pilota Ugo dt putta ciavse. compresi i re-J ; e rrogativi. Perchè ella è tor- colto- c» era ,tata invece llrarajB W»» * w■ wFJm 

8. Martino, dove è stato celebra- scioperi fiscali, al pagamento La Confedertcrra ha già di- Dell’Acqua, di anni 20. da via- capiti di Gaggio gratuito, e di na{ .. ncr (ll , ,lilie «>io-no in smentita dal questore Bar- AviiVV JUAJMEÉBCp IfB W Wm 

_ z.inaEr* neDmlta AA*#w«knft noi eocin «1 ifn. mn«fratn rnmA in offpffi l’ìnci. ri ATTA / Vànforà ì phz» ci ara ta. <-v I 1 ‘ ' n J: : r*. _ __ _ - 


Riaffivfifi 
i freni ETR 


I ; _ rrutuiaiuic ucwn ircHuuuiuJ. 

i loca.i notturni nei P-®** 1 con l’assistenza dell’avv. Sor- t . 

di via \ cneto (tra gli dillo. Emilio Spinelli, una ven* compagno cn. Iginio Borin, vane. improwisandoM commer- 

{il «< Kit Kat») poi. dopo l'ot- tina c più giorni or sono, .-i '‘ eJ »l ia ta a turno dai dirigenti dante, «-.evo impiegato la som- 
tobre dello ,corso anno, era era presentato, accompagnato PCI, del PSI„ della C.d.L. ma per acquistare merci che in- 
I , . _ . ... j. i;.;, _ llf , veneziana e da dirigenti sinda- tendeva rivendere « cenoie. K 

andata in Svizzera e p.u tar- da _ n a?_..'_ cali, si trova da stamane a Ca* stato riaccompagnato a ca^a da 


• f » - » • rj • io. da Torre Annunziata, niggi- 

1 iunerail CH Dorili to una settimana fa da casa do- 
■ 1 — po aver sottratto al padre cen- 

VENEZIA. 25. — La salma tornila lire. L'intraprendente gio¬ 


ii* POLEMICA SUL MONUMENTO A PESCIA 


quell* dei comune ai Erlce. delta «al Parlamento il nuovo Presi- aliquote, sia addirittura trascu¬ 
rabile nei confronti della ben 


' 11 i più grave falcidia provocata dal M M M 

LE INDAGINI SULLA MORTE DI PISCIOTTA [canoni di affitto strozzineschi. [ d LC{PStzU 

—----- dagli alti prezzi dei prodotti 

m » _ _ u li « _ utili all’agricoltura, anticritto- __ 

1|0 ImmOCie CU I OlSriUO ficati*dai monópoH C MÓn 6 *eraU- Un esempio di malcostume, 

ni. Fiat, Federconsorzi e come tipico dell Italia àeinocristia- 

_ _»_ ■ J — — li—I 1» crisi ria appunto aggravata na, à venuto alla luce nelle 

DHhDIIISIIK ligi I |B1 dal basso consumo delle grandi ultime 48 ore. In seguito ad 

|»wll|lllralIIP •AlAAAl» masse popolari per la miseria, una segnalazione della Agen- 

- -- la disoccupazione e per la di- zia Economica Finanziaria, 

PALERMO. 2ò - Lft utr.ziA migistri dei veleni di «'cune tarma- estrosa politica degli scambi riportata da alcuni quofidin- 

r I® v* * * * _ i. . . < < _ . e a ala «• Annroen /tlf 


Malcostume amministrativo 


Un esempio di malcostume. 


Le altre due società chia¬ 
mate in causa sono società di 
tipo finanziario: e nei rj- 
spettivi consigli di ammini¬ 
strazione si trovano nifi fun¬ 
zionari delle amministrazio¬ 
ni finanziarie, della Corte dei 


* corso per sccertmre ie cau^e delia eie sono stati sequestrati c con- che ha portato alla rovina set- s \ c appreso che auissiim coun Tesoro, ree. 
mone di Gupire Pisciotta. sarà segnati alla Procura. tori basilari della economia a- JMBrionflr» nello Sfato sono Arila SIGA (Società Ita- 

completata decina di ij senatore Mario Palermo ha gricola, come la canapa, il be- entrari ne 1 Consjgh di animi- Gesfìoiii Azionane, ca- 

giorni, prima ciò* dei termine nvotto un» interrogazione al MI- stiamo, il formaggio, gli orto- L\ l f!T’ l ° nC - f- nCl co }} e °} d ! Pitale minale o0 milioni) ji 

fissato dal Procuratore dea» Re- nistro dell» Glustizu « per co^o- frutticoli e molti altri alcune società per a.ioni. di frot'tL tra gli altri membri 

. pubblica che va a —re u io scere ae non ritenga ormai giunte ’^S^StSS^S rivendica Consiglio TLTT'tu ^oZTbo- 

co». „ SuSTSSSiirSSS^S: «.-indi con for» O rUpftto del- ^.nn^LaZ.oneTcUa nlo- 0^. da- 

iieno coi quale é stato ucciso larmata sulle cause e sulle re- ,e e chiama a di- va società per azioni CE- la Cassa depositi e prestili: c 

... • J.. 1 . : ». li JT f Pocfni : .r..,/. renrot-.n t re : . . 1 ^,. .. 


arano 


veleno col quale è stato ucciso larmata. sulle cause e sulle re- - —- ’, 11," 

l'ex luogotenente di Giuliano. snonsabiUtà dea» mone del tan- fenderle i braccianti, 1 mezza- MAT (Costruitone• Esercizio 

Questa la notizia che, nonostan- a,t 0 pi sciotta >. dri, i coltivatori diretti, i pie- mezzi Ausiliari di Trasporto. 

t« ii riserbo mantenuto dai prò- - coli e medi produttori contro il capitale timiaic IoO milioni), 

reawrf Dei carpio, Gucclone. san- _ lui* sabotaggio del grandi proprie- V T }I°^ a ^P J™.Si]*. n ’’TP’ 

u e sagena, incaricati detta pe- Danaro pubblico tari terrieri i quali vorrebbero * ,aao Cappellini, sovrani- 

rtzta. abbiamo potuto appurate._ . , >. r »• portare nelle campagne il di- tendente ufficio ministero 

Sulla natura del veleno al è in- Sperperato d&gll Enti sordine e la rovina dell» nostra T ro ?P9f/ 1 » 1 doti. \ incciuo 

Unto ùrranUM a ritenere che « - agricoltura. De Belhs, capo-sezione num- 

tratti di areentco. Risulta al ri* « compagno Vello Spano ba ■ - »*« ro Trasporti, il prof. Ni- 


guardo che nella giornata di le- rivolto al Ministro dell'Agrieoi-[ PrOgeffO dì IcfilfC | co!a Intoni, vice-direttore milioni) sì trova, tra gli altri 

® —--j. r.__ _ _»»_.»_ _ _1 O . _ \nt>nnrnìn FVrrflCiP mrmhn rt/*l fcsllnnìn «ìndn. 


KUWUO vi» --—-- -*- I ■ VOaVttV va a IVlàaav» | r—J A » 

n m tìi Otti, por Incarico del Pro- turo un interrogatone «per co- * j^iuppcc generale delle Ferrovie del- 

iJUtodiuTepu»!.». » P» »» ... .1 cotwme «1 , " 1 P«-« >n»le de lle FFSS lo Sloto, d doli. Frontwco 

\Tt- Cassini, .Schiavi, Porcellini, de, in una società che si 

macie della città e delle borgate, e °^ r conoscere quali provvedi- S nro2eUQ 9e di ta ^sras ^1*^0 ^ivMon^°di> : oJnf? n ° 

ra nrauA « ri#»nofdfi ai mfdiciiiiii manH intDmta nrimriFi« contro Senato un progetto di assunto posizioni dirigenti — 


’ m nri LiL 1 dexxxlti di medicinali mJrTti mt«nda nrenderi contro Se na ^o un progetto di !*gge assunto posizioni dirigenti — quando ormai le società era- 
ii*? i- uu tn de»*!eteni e delie re- in «oemero fatto a scopo prò- P* 1, niodificare gli articoli 62, dimenticando evidentemente no costituite e pii alti fun- 
SJivSriSte %T JSmSSZ S 63, 75 e 81 del Regolamento fu». » bei discorsi sulle in- zionari erano entrati a fame 

prece- ro ^dovrebbe «.rere destinato del Personale delle F^SS. Il compofibitifò --degli alti parte con /unzioni dirigenti, 
dènte la morto di Piaeiotta, sia affa Riforma fondiaria m Sar- progetto di legge ha lo SCO- burocrati del Ministero dei il governo ha sentito final- 
«eat* venduta deii’araanice# t xe-degsa ». po, in attesa di un più demo-ITrasporti. mente il dovere di «/are 


qualcosa -. Per cui Scclba ha 
diramato un comunicato in 
cui annuncia di aver dispo¬ 


ni finanziarie, della Corte dei « incaricalo il ministro di 
comi, del Tesoro, ree. Grazia e Giustizia di condur- 

Nclla SIGA (Società Ita- re una rapida rigorosa in¬ 
liana Gestioni Azionarie, ca- chiesta sulle modalità della 
pitale iniziale 50 milioni) si loro costituzione, sul mezzi 
trova, tra gli altri membri finanziari, sui fini reali e 
dcl Consiglio d'ammìnistra- sulla partecipazione ad esse 
zione, il doit. Leonida Bo- di funzionari di Stato ». In- 
nanni. direttore generale dcl- fine è stata sospesa la nomi¬ 
la Cassa depositi e prestiti: e nn di qualsiasi funzionario 
tra i sindacì, il doit. comm. dello Stato in consigli di 
Rosario Areuri. consigliere amministrazione. « in offesa 
della Corte dei conti, il dott. che la materia sìa riesami- 
Gaefano NoceUi, direttore natn dal Consiglio dei mi- 
generale onorario del mini- nistri ». 

stero delle Finanze. Nella Che *» la materia » del for- 
SOFIPA (Società Finanzia- cheltonismo debba essere 
-Inn^fo -A" * riesaminata >». non c’è dub- 

milioni) si frora, tra gli altri 610. Afa quel che va notato 
membri del collegio sinda- subirò e che tale « materia » 
cale, il dott. Francesco Meo. non può e non deve limitarsi 
ispettore generale del Mini- ai casi — davvero periferici 
stero del Tcso/o. per quanto gravi — delle so¬ 

la seguito a queste infor- aefd CEMAT . SIGA e SO - 
giornalistiche, e FlpA Né ,- on SccIba 
quando ormai le società era- ,. ,. ,. . 

no cosfifuite e gli nifi fun- vrc bbc bisogno di altre s 1- 

zionari erano entrati a fame gnaiazion» di agenzie o di 
parte con /unzioni dirigenti, quotidiani, per sapere dove 
il governo ha sentito final- mettere le mani, 
mente il dovere di « fare L •* 


stero dello Finanze. Nella 
SOFIPA (Società Finanzia¬ 
ria per le Partecipazioni A- 
zìonaric, capitale iniziale 50 


membri del collegio sinda¬ 
cale. il dott. Francesco Meo. 
ispettore generale del Mini¬ 
stero del Tesoso. 

In seguito a queste infor¬ 
mazioni giornalistiche, c 
quando ormai le società era- 


- - — » messe una opinione su quan- 

. . . . Ud dib»mt« otti » Fire«e, an .Uro dom«ni a Milano 

II^/ra/l 17a C1 f orn »«5e dei dati suH'atti- *—” ; 

svolta r>er la repressione Promosso dal settimanale]de. Romano Bilenchi, il pro- 

deU’attività dei tenutari di ca- P® 1 " ragazzi Pioniere e dal Co- fessor Seroni ed altri, verrar.- 
————— _ e c i ande5 tj n e u dott Bo~- untato provinciale per l'edu- no discusse le varie proposte 

qualcosa . Per cui Scclba ha dieri in quella occasione zi nazione democratica dei giova- da presentare ufficialmente al 
diro maro un comunicato in aveva smentito^ fosse per- “S KSSS2*d.ì ÌSte S 

cui annuncia di aver dispo- venuta alla polizie la denun- bancari r in via Toniabu om. per il monumento a P,nocchio, 
sio » ,n sospensione dell at- eia. di cui abbiamo a\ i to con n J0 un pubbli dibattito perche si soprassieda alla de- 
firifn delle società CEMAT, ferina invece dal ledale degli 5U j concorso per il monutnen- cintone di erigere a Pescia il 
SIGA. SOFIPA -. e di acere Spinelli, to a Pinocchio. Nel corso del monumento desìi scultori Gre- 

- incaricalo il ministro di Viene fatto oggi di doman- dibattito, in cui prenderanno : co c Venturi, decisione ehe ha 
Grazia e Giustizia di condur- darsi: come mai il Questore la parola il prof. Albertoni.Isuscitato un vasto e popolare 
re una rapida rigorosa in- nG n era informato della de- Antonello Trombadori. Corra- movimento di protesta. Un 
chiesta sulle modalità della nuncia presentata da Emilio do Maltese. Dina Rinaldi c i analogo dibattito si terra pres¬ 
foro costituzione, sul mezzi Spinelli al commissariato direttori di numerosi periodici so la Casa della cultura a Mi- 
finanziarì. sui fini reali e Eempione? Quale azione ha per ragazzi, il prof. Casagran- lano, domani, con la parteci- 

sitlla partecipazione ad esse _____pazione di educatori, critici di 

di funzionari di Stato ». In- ' arte, scrittori. 

fine è stata sospesa la nomi- TSlT fi -a s n M Come si ricorderà, il Pioniere 

na di qualsiasi funzionario p| IflAflflA nfk| ÌJIVfìrn « stato fra ' primi promotori 

dello Stato in consigli di- liti UI\/111AV W* V di questa campagna per eri- 

nmministrazionc. » in offesa __ _ un «degno monumento al 

che la materia sìa riesami- pm popolare personaggio della 

nnfn dal Consiglio dei mi- Un» aalfiiew di «parai t»*- mento oei contratto di lavoro letteratura infantile ». campa¬ 
nisi ri ... aiti dei cotonifici Oicese dt Co- , tìta (, r j d j ,m«|m vitalizio f{?“ *,*i 

Che « la materia » del for- guo (Brescia) e di Lavagna (Ge- dall’INADCL riceveranno anche Sali^hannò Sottoscritto "tto 
cheltonismo debba essere ^l-ohSno ^ es ^ ,nno «»*»**n«*tà straor- ^ ilioni e me2ZO su àieci im- 

» riesaminata >», non ce dub- p^àta^at cóSagni Santi e n^no*gto *n S5dimento aro «toni raccolti). fra gli inse- 
bio Ma quel che va notato £C.reila. ha chT«u> ieri al S?tttoS fll^ 1 *$l£Tu i£ seUÌmSiaie ^ Zt 

subito e che tale « materia » ministro del^ Lavoro^di intere- oppure lire 12 000 e 9600). paga- cori riassumerei 1) ton 

non può e non deve limitarsi nire per ottenere il ritiro dei bj j e tn «emestralità e la cio d i un secondo concorso; 

ai casi — davvero periferici licenziamenti minacciati mensilità con eecluatone del- 2) lancio di una seconda sot- 

per qitanto gravi — delle so- L« «Matte ella lavcrazìcna del- l'indennità caropane. toscrizione nazionale e mtcr- 

cietà CEMAT. SIGA e SO- »» ta|H« de» tahaeeo hanno ot- Affa offietwe e Bea t e » di Terni nazionale. 

FIP-4 iVé I*on Sceiba a- tenuto, grazie alle ripetute sol- le elezioni per la C-I hanno da- Poiché il 28 corrente si nu- 
"j. » f lecitaziont del stndacatL che U to l seguenti risultati: Usta uni- nità a Pescia il Comitato na- 

vreooc insogno ai aure si Miniate ro del Lavoro convochi tarla 307 voti (81.2 ). CISL 23 zionale per il monumento a 

gnalaziom ai agenzie o dt p 3 marzo le parti, onde da- (8.3%). U1L 11 (0,8%). C ISNAL Pinocchio, una delegazione si 
quotidiani, per sapere dove re inizio a concrete trattative 37 (10 %). I 4 eeggl (compreso recherà in quella cittadina per 

mettere le mani. coll concessionari spedali In or- quello degli Impiegati) eono an- illustrare le proposte scaturite 

1. 9. dine al rinnovo e al migliora- dai! alla Rata unitaria. dai due dibattiti. 


Nel mondo del lavoro 
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Del barone di Kikkitbrock, 
purtroppo, la storia non ci ha 
tramandato quasi nulla. Le 
uniche notizie delle vita di 
questo personaggio, che in¬ 
dubbiamente fu uno dei più 
notevoli del XVI11 secolo, ci 
\engono dal suo amico scoz¬ 
zese, il barone di Bradwardi- 
nc, da cui sappiamo, sulla fe¬ 
de di Walter Scott, che Kik- 
hitbrock fu olandese di na¬ 
scita ed ebbe sempre grande 
fiducia nelle virtù del tempo, 
tanto che passò alla storia il 
mio famoso detto <questa sa¬ 
ia l'opera del tempo » che il 
nobile olandese pronunciò, tra 
l'altro, in una particolare oc- 

< asione, parlando dell'onestà 
della sua sposa. 

l’or un’associazione uon for¬ 
tuita di idee ci siamo ricor¬ 
dati del barone di Kikkit- 
brock quando abbiamo appre¬ 
so quanto è avvenuto recente¬ 
mente a Madrid: il Primate 
di Spagna cardinale Pia y 
Daniel ha inviato una vibra¬ 
la protesta all’O.N.U. contro 
le atrocità e < il disprezzo dei 
diritti della persona umana» 
nelle « nazioni sovietizzate ». 

Quindi, egli ha assistito alla 
Messa solenne celebrata nel¬ 
la cattedrale — per i martiri 
dell’Est — dal vescovo della 

< ittà. mori*. Gara'tu. Erano 
presenti, in prima fila, il pre¬ 
sidente del Reame e del¬ 
la ('orto, i ministri deirli 
1 .'steri e della Giustizia, gli 
ambasciatori d’Italia, di Eran- 

< ia c della Germania di Bonn. 

Ci fossero stati i generali 
Gambara e Pétain a fianco 
di Artajo e delle loro Emi¬ 
nenze. la bella compagnia dei 
macellai del popolo spagnolo 
sarebbe stata al completo. Ma, 
ili fondo, aneh’essi erano rap¬ 
presentali. Tra il fumo del¬ 
l'incenso, il maestoso suono 
dell’organo, gli alamari dora¬ 
ti delle divise diplomatiche e 
le spalline militari, pareva 
proprio di essere tornati ai 
bei tempi dcH'Aiiticoinintcrn. 

(.'avvenimento — e qui sta 
r.c-Mioia/ione eli idee — dimn- 
-Iia come la teoria del baro¬ 
ne di Kikkitbrock sia ad un 
tempo vera e falsa. Vera: per- 

< hò è indubbiamente opera 
del tempo «e questa gramigna 
piegata dalla tempesta della 
iruerra ha potuto nuovamente 
rialzare la testa, grazie anche 
alle cure amorose dei giardi- 
iilei i di ultre-atlantieo. l'el¬ 
sa : perchè questa nuova fio- 
litura. nonostante il tempo 
fra-corso ; e gli- avvenimenti 
successi, è ancora identica 
alla vecchia. 

Mentre il mondo cambia, in¬ 
fatti, i fascisti restano sempre 
irli ste-si: orologi fermi 
al 1042. secondo la definizione 
di imo di loro. Se -i -posta— 

-ero le lancette, si accorge- 
i ebbero «li e—ere morii da 
tanti anni e «-udrebbero in 
polvere. Per fortuna lor«* han¬ 
no trovalo chi li recupera e 
li eiist«nli-cc. 

Kessclring ha già comincia¬ 
to ad ispezionare le basì ae¬ 
ree dpgli Siati Lniti e brinda 
«<ui gli ufficiali americani che 
gli offrono una torta t«m un 
motto augurale: simbolo clo- 
«picntc della fetta che una 
Germania neonazista potreb¬ 
be tagliarsi nell’Europa atlan¬ 
tica. Il vecchio Krupp an¬ 
nuncia con voce contrita aliai . _ 

rivista A etmweek che "li Sta- deIIc b(tnche dl Genova e To¬ 
ri'i-ta a emsineeh cne ma i rjno nsl J[)25 m , ì( . hiuso nelle 

carceri della capitale piemon¬ 
tese. per sei mesi eoli finse 
di non conoscere l'italiano, 
ottenne di poter fare a mez¬ 
zodì le abluzioni snere c«i 
un giorno. uscendo dal gabi¬ 
netto. dove normalmente fa¬ 
ceva queste abluzioni, s’avviò, 
tutto agghindato, al posto di 
pifatdia (ero in borghese, es¬ 
sendo in offeso di piucfirio), 
disse di esser l'usciere, passò 
cosi i primi tre cancelli, e 
quando fu davanti al quarto 
si spacciò per avvocato, quin¬ 
di imboccò l’uscita principale, 
libero.’ Arrestato, poco dopo, 
a Trieste, r condotto a quelle 
carceri da due agenti di P.S., 
n attesa di accertamenti, im¬ 
mediatamente. appena uscite 
quelle guardie, si presentava 
•tl portinaio, spacciandosi co¬ 
me un agente, era di nuovo 
libero e veniva riprrsn a 
distanza di giorni! 

Clamorosa la fuga dei falsi 
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Una parte della verità. - Negri bruciati vivi o fatti sbranare dai cani; uomini e donne 
contro cui “si spara a vista,, - Associazione a delinquere tra coloni bianchi e poliziotti 
La popolazione “vìve in uno stato di povertà indicibile,, - 3400 africani uccisi in 16 mesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




KENIA — Negri scoperti in una piantagione «love si erano rifugiati per evitare le per¬ 
secuzioni. e accusati «li appartenere all’organizzazione «lei Mau-Mau, vengono percossi sel¬ 
vaggiamente «la agenti di ptqizia al servizio «lei colonialisti inglesi: metodo di interro¬ 
gatorio raro agli sbirri della reazione 


LONDRA, febbraio. — Sci 
deputati inglesi, tic laburisti 
e tic conservatoli, al termine 
di un'inchiesta condotta ne! 
Kenia, hanno dichiarato che 
Toppo-i/ione della popolazio¬ 
ne al terioie colonialista è 
ogni giorno più torte e diffu¬ 
sa: osservando la situazione 
dal loro punto di vista, essi 
sono costretti, infatti, a co¬ 
statare che <> ia siiua/ione è 
peggiorata, e il pencolo che 
l'infezione si diffonda al di 
fuoii dell’area abitata dai 
kikuyu è oia muggini e, e non 


minore, di quando è incomin¬ 
ciato lo stato di emergenza », 
e cioè dìciotto mesi fa. 

Il rapporto dei sei depu¬ 
tati. pubblicato a cura del 
Ministero delle colonie, è una 
chiara confessione di falli¬ 
mento e un’ammissione di 
sfiducia nella possibilità del¬ 
le autorità coloniali di fre¬ 
nare l’ascendente movimento 


sta », ,-enza la minima pro¬ 
vi che essi avessero commes¬ 
so o stessero commettendo al¬ 
cunché di illegale. 

Denunee di vittime 

E lo stesso rapporto, del re¬ 
sto. ricorda che ben cento- 
trenta elementi della polizia 
sono stati processati per a- 


SFOGLIANDO GLI ANNALI CARCERARI DOPO IL CASO DEJANA-LUC1DI 

Cellini e Casanova 


campioni 



evasione 


Il «.e Pascià del Canada » e le sue rocambolesche imprese - La fuga dei falsi pazzi dalle pri¬ 
gioni di Torino - Latudc riacquistò la libertà calandosi dalla più alta torre della Bastiglia 


La clamorosa evasione di 
Dejana e Lucidi dalle carceri 
di Regina Coeli sta in qucsti 
giorni riempiendo le cronache 
dei giornali. 

Le evasioni, coni'e nolo, so¬ 
no frequenti nelle carceri 
mandamentali, assai meno Ja- 
cili nelle carceri giudi¬ 
ziarie, come Regina Coeli, e 
del tutto difficili, se non im¬ 
possibili, nelle case penali. 

Non sarà questa l’ultima 
evasione da Regina Coeli, co¬ 
me pure-non- è la -pfhna, nel 
volgere di questi ultimi anni. 
Per non parlare che del 1951, 
si ricorderà che allora tredici 
detenuti addetti alla tipogra¬ 
fia, togliendo la pavimenta¬ 
zione in legno di quel locale 
e imboccando un cunicolo, 
aprirono una porta di ferro 
che immetteva in via delle 
Muntcllate, evadendo, in ve¬ 
rità, per esser presto riac¬ 
ciuffati. 

Gli annali carcerari sono 
pieni delle cronache di eva¬ 
sioni rocambolesche. L’eva¬ 
sione di Arnaldo Graziosi, in¬ 
sieme con Galltippi e Nor¬ 
manni. addetti all'ufficio scri¬ 
vani del carcere di Viterbo, 
realizzata sopraffacendo il se¬ 
condino di guardia alla loro 
stanzu. non ha, ad esempio, 
gran che di sensazionale ap¬ 
petto a quella del « Pascià del 
Canadà ». un turco clic aveva 
macchinato truffe ai danni 


ti Imiti vogliono costringerlo 
(dolce costrizione!) a labbri- 
ture armi nuove. Adenaiicr ha 
inviato come suoi rappreseli» 
tunii alla conferenza «li Ber¬ 
lino due noti nazisti. 

Vecchi nomi, vecchie divi¬ 
se, vecchi concetti. Sono tutti 
provati, ma bisogna ricono- 
m ere thè sono molto diminui¬ 
ti di numero. Colpa del tem- 

1 10 , direbbe il barone di Kik- 
ilhrock: o, mine dice padre 
Briicculeri. colpa del * mo- 
sintaso fenomeno del IhiI-cc- 
v sino », clic li ha messi in 
cattiva Iute. 

In Italia, per esempio, fa 
una spiacevole impressione sa¬ 
pere che un certo Alfred Wil¬ 
helm. vhe passa ;»cr essere un 
esperto storico tedesco, ha ««•- 
mineiufo a pubblicare a I 
coforte un giornale in cui -i 

ristampano le cronache, acni-, __ ___ 

ratamente scelte, del tempo jpozri dalle carceri di Torino. 
antico: il primo numero rifu una cameretta del reparto 
Uscito con ( annuncio dellaI infermeria y. erano due indi- 
< decisiva battaglia di Can-j l '}d ut c ** r avano la pa.- 

ne » e il secondo con la de- zia. ed a toro guani,a cera un 

st-rizione dell'Italia conquisi*“«» 
4 i • -, » , l le tre concertarono la jupo* 

a da Annibale dopo la Hi- ! Apertosi un varco nelTinfer- 
sirazione dell esercito rumami ; nata con una spranga di ferro 
nella battaglia precedente. So- presa dal letto si calarono nel 
h* uno scherzo storico, sj ,-a- cortile lungo il tubo di sca- 
pi-ee: ma la dice lunga -ni neo della grondaia, risalirono 
-''minienti dei no-tri cari « - tramite un altro tubo di sca¬ 
lcati di Bonn che «i sentono'fico sul tetto, si calarono 
molto Annibali nei confrontiicon lo stesso sistema in un 
no-tri e altrui. Vi si sente lai°f ,ro cortile e di là con altri 
e«o delle parole del signor 'tubi scalarono il muro di cm- 
/«•ebom. ministro di Ade- K ^end r vdo sulh , s[rada per 
nuucr: «Non è la Germaniai C " nt '* 
che bi-ogna unire all'Enropa.i 1 
ma EEnropa alla Germania ».[ 

Per questo i collezionisti : 


Vestilo «la donna 


evadere, amputandosi con un 
coltello quella parte delle 
estremila, che gli impediva 
di togliersi la catena dal pie¬ 
de, quindi apri un buco nella 
muraglia di cinta e si salpò. 

Ogni carcere, iti agni epoca, 
ha dato lungo a evasioni tut¬ 
te particolari. Lord Wigmo- 
re nel i.!23 riuscì ad eva¬ 
dere dal terribile carcere 
somministrando una bevanda 
soporifera all'ufficiale della 
Torre, invitato a desinare. 
Pugnalato lui e le tre guar¬ 
die, Wigmore apri un orifizio 
nel muro, penetrò così in cu- 



Benvenuto Cellini. uno tra i 
piu «deliri evasi «Iella storia 


cina e di li, con una scala 
di «orda, superando parecchi 
ostacoli, si calò fuori della 
cinta del carcere. 

Condannato all'ergastolo dal- 
l’Inquisizione. il luterano Coe- 
lius Secundus Corion escogitò 
uno stratagemma col quale si 
guadagno la liberta. Curio», 
clic aveva legati con catene ai 
piedi due enormi massi di le¬ 
gno. chiese al guardiano di 
fargli riposare un piede, e il 
guardiano acconsenti: allora. 
approfittando dei momenti in 
cui era solo, si tolse la ca¬ 
micia. con la quale plasmò 
la forma di una gamba e vi 


applicò la scarpa: nasconden¬ 
do la gamba vera sotto il 
mantello, attese il ritorno del 
guardiano, c lo pregò di to¬ 
gliergli le catene dall'altra 
gamba: il guardiano mise le 
cutene nella gamba finta ; du¬ 
rante la notte Cur ioit liberò 
la camicia dall’aggancio delle 
catene, la indossò, infilò le sue 
calze, riuscì ad aprire la por¬ 
ta della cella, scalò il muro 
di cinta e scomparve. 

Fantastica la evasione del 
Celimi da Castel S. Angelo, 
nel 1537: formata con le len¬ 
zuola una lunghissima fune, 
egli raggiunse una loggetta 
del Castello c dall’altezza di 
quasi sessanta metri si calò 
nel vallo: dopo aver scalato 
due muraglioni, scendendo 
lungo il terzo, gli si spezzò 
la june. per cui si ruppe una 
gamba, riuscendo però a di¬ 
leguarsi lo stesso e a rifu¬ 
giarsi in casa di umici 

La corda «» la srala 

Nel mondo degli avventu¬ 
rieri, Latude, durante trenta- 
cinque unni di carcere, batte 
ogni .record. Internato nel 
forte di Vincenncs. il 2.1 
giugno 1750 egli evase tu 
questo'modo: correndo, chie¬ 
se al primo funzionario se 
avesse visto l'abate di San 
Salvatore, perchè un detenuto 
stava morendo v, cosi pas¬ 
sando, gridando, correndo, 
scambiato per un secondino, 
usci dal carcere. 

Per due anni, internato alla 
Bastiglia, concertò un’altra 
ei astone, con un certo Aligre: 
dopo aver fabbricato una sc- 
oa ed un coltello, essi taglia¬ 
rono dei ceppi,conservati, e ne 
fecero una scala. Quindi con 
la loro biancheria, le coperte 
c i drappi confezionarono una 
corda lunga cerilo metri. Il 
25 febbraio 1756, finito di se¬ 
gare le sbarre di ferro che 
chiudevano la bocca del ca¬ 
mino, si arrampicarono, come 
degli sparracamini, fino al co- 
inignolo della più alta torre 
della Bastiglia e quindi ini¬ 
ziarono la discesa aerea, nella 
notte, mentre infuriava una 
tempesta, calandosi con la 
corda a nodi da un’altezza di 
centoventi metri. Raggiunto 
il fosso, con la scala valicaro¬ 


no un mitragliane, poi scese¬ 
ro nel giardino (hi gover¬ 
natore. Ùn altissimo muro si 
drizzava davanti ai loro oc¬ 
chi. Aligre. mezzo sciancato 
da tuia caduta, voleva mol¬ 
lare l'evasione; Latudc, in¬ 
vece, crivellando il muro con 
una leva, prima che si levas¬ 
se l'alba, riuscì ad aprirsi un 
varco nel muro ed a fuggire. 

Di nuovo alla Bastiglia. La¬ 
tudc scriveva alla sua spie¬ 
iata persecutrice. la Pompa- 
dour: « Il 25 tli questo mese 
di settembre 1760 sono cen¬ 
tomila ore che soffro ». 

Fuggito, arrestato, eccolo di 
nuovo nelle carceri di Vtn- 
cennes. da cui evade nel no¬ 
vembre del 1765. Arrestato 
nuovamente, e scaraveiifato 
nelle carceri di Vincenncs, fu 
liberato soltanto nel 1784 

Casanova, il 25 luglio 1775. 
fu condotto nei Piombi di Ve¬ 
nezia. Varcare le soglie di 
qucll’orribile carcere e pensa¬ 
re alla fuga fu tutt’uno. "Nul¬ 
la fu più straordinario, rac¬ 
conta Casanova, di quella lot¬ 
ta di qaas : due anni per fug¬ 
gire ai Piombi ». Scavato il 
soffitto, con dodici mesi di 
fatiche, giunto alla vigilia 
della fuga. Casanova veniva 
trasferito di cella. Ripreso 
con maagior lena il proaetto, 
praticata un’nprrturn nel sof¬ 
fitto. con un compagno, ec¬ 
colo. di notte, sdrucciolare sul 
lastroni del tetto, fino a che 
discende, attraverso un abbai¬ 
no, vcU’iiiterno, ed esce, alla 
libertà, per la porta d’in¬ 
gresso 

RICCARDO MARIANI 


Nove quadri di Picasso 
esposti airObelisco 

D.i oggi venerdì al 7 marzo 
prossimo verranno esposti nella 
Galleria dell'Obelisco, m via Si¬ 
stina. i nove quadri che il Mu¬ 
seo d arte occidcniaic di Mosca 
ha prestato alla Mostra milanese 
delle opere di Picasso, c « he so¬ 
no mediti per il pubblico loirnno 
L'ingresso e libero, «.mi il se¬ 
guente orario: dalle 11 alle 1.130 
c dalle 17 alle 20.30 


• MI 


II. PREMIO LETTERARIO “101 DOA'A'E,, 

» 


americani, come Dulie-, «feb- 
h»»no accontentarci di racco¬ 
gliere questi vecchi residuati 
c magari pagarli più cari prò 


Le evasioni risalgono a 
tempi immemorabili. Cabadcs, 
avendo proclamato la comu¬ 
nità delle donne, nell’antica 

prio a causa della rarità; spe-J U iiÌJ^?,? ccr ? to nc !>Jfri~ 
1_i,. _ ,,„ir__ stello dell Oblio. La moglie 


r.n.lo invano nello pera «M "V 1 ” 

. _ _ . eo« suo assenso, divenne a - 

tempo, proprio come il baro- mnntp poper?Jofore qHe j 

nodi KiKKitbrock, per quanto castello, ed aveva quindi li- 
nguaraa la onesta nella sua] fr rro accesso, notte e giorno, 
sposa. jCabadés una notte prese le sue 

Afa è certo che la porzione (vesti, e col velo calalo sul 
del barone di Ktkkilnrock — viso passò in mezzo alle puar- 
per quanto consacrata dalle .conquistando cosi la li¬ 
ttorie non e la più 'i* ,,r « v rtà. * pare, un trono. 

no a r li occhi della geni» doto, tradotto in carcere per 

bene* I magia, a Sparta, pur essendo 

RUBENS TEDESCHI con i ferri ai piedi, riuscì ad 



Mau-Mau 


Tutto rinchiostro parla 
dei Mau-Mau. Lupi 
dalle unghie ardenti. Negri 
divoratori d'inglesi. 

Grida dalle lunghe lettere 
raccontano che dieci Mau-Mau 
hanno ucciso un inglese. 
(Sentite un segreto: era 
lo stesso inglese che un giorno 
lasciò Londra con altri 
inglesi, e nella carne 
dell'Africa, sanguinante 
con colpo secco c rapido 
conficcò la sua vecchia daga 
tli ferro elementare, 
di polvere, di sifilide, 
di bovi. ilio, inoiiov, ves). 


Grida di lungo inchiostro 
raccontano che cento Mau-Màu 
cento comode resilienze 
britanniche sacchcggiurono, 
e a fuoco, sangue, morte, 
di fronte al torti assalto burbaro 
cento inglesi soccombettero 
(Sentite un segreto: erano 
gli stessi cento inglesi 
ai (podi l.ondrtt disse: 

—- Ammazzate, divorate Mau-Mau. 
Sparate, incendiate il Kenia. 

E che neppure un solo Kilutyii 
resti rivo, e le loro donne 
per sempre, di cenere 
imbandita vedano la propria mensa, 
e serro scorgano il proprio ventre). 

Grida di lungo inchiostro 
raccontano che i Mau-Mau 
ilistruggono tome un fiume 
i fiorati raccolti, 
uvvelcmmo le acque, 
bruciano le terre fertili, 
ammazzano lori e cervi 
l Sentite un segreto : erano 
padroni di dierimiln capannè, 
tleiralbero, della pioggia, 
del mare, delle montagne, 
padroni delle gementi, 
del solco, della nuvola, 
del vento e. della pace...) 

Oh, sì, signor inglese, 
forse lei riuscirà a capire! 

Voli knovv ? Ermi loro i padroni. 

NICOLAS GUILLÉN 
I Irati, ili Durio Puccini) 


vrebbe essere fatta per alle¬ 
viare la miseria spaventosa 
del popolo del Kenia, ma non 
osano proporre quella che è 
la decisione fondamentale da 
prendere: restituire ai negri 
ìe terre che sono state strap¬ 
pate loro dai coloni bianchi. 

Se un elemento positivo 
si può ricavare dal rapporto 
è piuttosto l’accusa implicita 
contro il carattere fascista 
dell'organizzazione dei coloni 
bianchi e la proposta di ten¬ 
tare una normalizzazione del¬ 
la situazione restituendo la 
libertà ai sindacalisti e ai di¬ 
rigenti politici di colore, i 
quali sono stati gettati in pri¬ 
gione a centinaia. 

Ma anche tali moderati 
suggerimenti non saranno 
certo presi in considerazio¬ 
ne dal Colonial Office: il rap¬ 
porto dei sei è solo, come cen¬ 
tinaia di documenti analoghi. 


il mantello « democratico » 
con cui i colonialisti inglesi 
sono abituati a coprire pudi¬ 
camente i peggiori esempi 
delle loro azioni tepressive 
contro i popoli soggetti. In¬ 
tanto. i kikuyu continuano a 
cadere sotto i colpi feroci 
deire.-ercito, della polizia e 
dei coloni. 

Ancora non si è spenta la 
eco del rastrellamento Com¬ 
piuto nei giorni scorsi, du¬ 
rante il quale centinaia ai 
negri sono stati massacrati. 
In sedici mesi 3.399 africani 
sono stati uccisi; ì coloniali- 
st i sanno però, adesso, di 
non aver a che fai e solo « con 
poche centinaia di banditi-, 
ma con un intero popolo che 
il terrore non è riuscito a 
piegare. 

LUCA TREVISANI 


Leprim 



MUSICA 

11 console 

:i Teatro ueil'Oiiera ha (appre¬ 
se ntaio Ieri per la prima \olta 
a Roma i! dramma musicale m 
tre atti II consolo U1 Gian Curio 
Menotti, compositore nato qua¬ 
rantotti' anni or sono nelle vici¬ 
nanze ai Vaiese. affermatosi dap¬ 
prima negli Stati Unti e rappre¬ 
sentato ora In vari teatro tì'Eir- 
ro|>a e d’America. 


Si 


è riunita a Roma la gloria del Premio letterario « Noi donne ». Erano presenti (da si¬ 
nistra. nelia foto» Zavattint, Sibilla Aleramo, ^ralolinl. Fausta Cialente, Amia Banfi. Mar¬ 
chesi. Maria A. Macciocchi ed inoltre il prof. Francesco Flora. F.samlnata t'ultima rosa di 
candidati, è stato deriso di eonferire il premio. dell’Importo di un milione, il 4 marzo 
orassimo nella rapitale, durante una manifestazione cui parteciperanno scrittori ed artisti 


di ribellione deila popolazio¬ 
ne del Keniu. Le migliaia di 
negri assassinati in questi ul¬ 
timi mesi sono una testimo¬ 
nianza tragica di questa ve¬ 
rità, e i ,-ei membri della 
commissione d'inchiesta so¬ 
no indotti a chiedersi, pur con 
ia cautela loro imposta dalla 
volontà di fornire una giusti¬ 
ficazione al ministro delle co¬ 
lonie, se le operazioni di ster¬ 
minio condotte contro i fci- 
kuyu potranno mai restitui¬ 
re ai coloni bianchi il con¬ 
trollo della situazione. La ri¬ 
sposta è negativa, anche se 
non esplicitamente formu¬ 
lata. 

Il terrore è un’arma che si 
e già spuntata «xintro Io spi¬ 
rito di lotta della popolazio¬ 
ne. così come è avvenuto in 
Malesia. Sarebbe ingenuo 
supporre che i sei parlamen¬ 
tari abbiano detto tutta la 
verità sui kikuyu, ma è tut¬ 
tavia possibile ricavar dalle 
loro ammissioni più di un e- 
lemento per giudicare quan¬ 
to grandi debbano essere le 
sofferenze che il potere co¬ 
lonialista impone agli abitan¬ 
ti del Kenia. 

Frase illuminante 

» La brutalità della polizia 
è tale da costituire una mi¬ 
naccia alla fiducia dell’opi¬ 
nione pubblica nella forza 
della legge e dell’ordine », af¬ 
ferma il rapporto, ma tale 
frase, per assumere il suo pie¬ 
no significato, dovrebbe esse¬ 
re illustrata dagli episodi di 
cui è stata ricca la cronaca 
degli ultimi mesi: kikuyu 
bruciati vivi durante gli in¬ 
terrogatori, kikuyu mutilati o 
fatti sbranare dai cani po¬ 
liziotti; uomini e donne con¬ 
tro cui è stato « sparato a vi¬ 


ver compiuto veti e propri 
crimini contro la popolazio¬ 
ne, cd è facile pensare che 
si tratti solo dei casi in cui 
un processo si è reso inevita¬ 
bile in -eauito a precisa de¬ 
nuncia delle vittime; in quan¬ 
te altre occasioni i poiiziott 
sono sfuggiti a qualsiasi san¬ 
zione? 

I coloni bianchi, ammetto¬ 
no i sei deputati, appoggiano 
i procedimenti sanguinari e 
illegali della polizia, e hanno 
raccolto recentemente un 
fondo per difendere quegli 
agenti che vengono processa¬ 
ti. E’ il gangsterismo colonia 
le in atto, e il lettore può so¬ 
lo supplire con la propria im 
maginazione alle lacune la¬ 
sciate volutamente nel rap 
porto sulle relazioni crimino¬ 
se esistenti fra coloni e po¬ 
liziotti: è una associazione a 
delinquere contro i negri, che 
il governo di Nairobi non so¬ 
lo tollera, ma favorisce. 

Lo popolazione, costretta 
entro i limiti di zone che po¬ 
trebbero essere paragonate a 
enormi campi di concentra¬ 
mento, * vive in uno stato di 
povertà indicibile », dice la 
relazione; « il salario minimo 
è calcolato sulla base delle 
necessità minime di un uomo 
che vive nelle zone più po¬ 
vere », circa quattromila li¬ 
re al mese, sicché un lavora¬ 
tore di colore, ridotto ai limi¬ 
ti deil’inedia, non può mante 
nere certo nè la moglie, nè 
i figli; è la fame per tutti. 

II rapporto tace però stille 
condizioni ancora peggiori, 
se è possibile, di quelle cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori agricoli che non hanno 
nemmeno un salario e sono 
considerati qualcosa di assai 
simile ai servi della gleba 
medievali. 

I sei osservatori si sono re¬ 
si conto che qualche cosa do¬ 


ro, ricordiamo Clara Fetieila. An¬ 
na Maria Canali. Jolanda Gal¬ 
lino. Lisetta Pinnaro. Pieno 
Guelfi, Antonio Cassinelli c 
àtnslaw Wo/nlak Efficace la re¬ 
gìa dell'Autore. Scene di Gem- 
ges Wakiiev iteli. La cronaca del¬ 
la serata registra un'ace..gltenza 
colonna, ala pure con qualche 
dispenso, pai:molarmente alla li¬ 
ne del ‘«cotulo o del terzo atto, 
cor. applausi agli interpreti, ai 
direttore e all'Autore. Un succes¬ 
so i ersonale schietto e \l\isslmo 
Il libretto di questo lavoro. I* 1 * 1 ottenuto la brava Claia Pe- 
i/lntt A zlAll'rtrlai AAIa arvl/teiAu ,*n i trella. sla a Siena aperta che u 


tradotto dall'originale ameri>'a,-.o 
da Fedele D’Amico, narra una 
storta che si svolge nel tempo 
presente. In un paese d’Europa 
non meglio indicato. Una nota 
contenuta nei programmino di¬ 
sti ìbuito dal teatro precisa che 
Il console rappresenta o la tra¬ 
gedia dei debole, vittima dell'inu- 
manità dell'uomo verso l'uomo. 
Ambientata In un Indeterminato 
paese, evidentemente oppresso da 
un governo dittatoriale, e la sto¬ 
ria «U uomini e donne prigionieri 
del torma Usino burocratico e del¬ 
le carte ufficiali di un Consolato 
stianterò che impedisce loro la 
fuga vei.-o la libertà ». In partico¬ 
lare l'azione nasce dalla Tuga di 
un cospiratore il quale, appai- 
tenendo ud un'organizzazione 
clandestina non meglio precisa¬ 
ta. avendo la polizia aiie spalle, 
decide di abbandonare il proprio 
paese e invita la moglie a Indi¬ 
rizzarsi al console di una poten¬ 
za straniera (anche questa non 
meglio precisata) onde poter co¬ 
si a sua voita (uggire con la ma¬ 
dre e 11 flglioietto La donna na¬ 
turalmente non riesce a vedere 
.1 console perchè la burocrazia, 
rappresentata nella Ilgura di una 
segretaria la quale Chiede conti¬ 
nuamente Arme, documenti, ot¬ 
to grafie autenticate ecc. lo tm- 
peois<*. K cosi, ella fine, mentre 
il cospiratore, tornato nella cit¬ 
tà cerca asilo nella zona extra- 
territoriale dei consolato (dove 
però la polizia segreta lo raggiun¬ 
ge ugualmente m dispregio alle 
norme internazionali ), questa 
donna, alla quale ormai c mor¬ 
to il flglioietto. intmvvede ia li 
berti unicamente nella morte e 
si suicida col gas. Muore quindi 
-en7A poter raggiungere quel te 
leTono che sta squillando nella 
sua stanza e apprendere cosi le 
notizie su suo marito che Ja se¬ 
gretaria dei consolato. Impietosi¬ 
ta ormai troppo tardi, tenta In¬ 
vano di comunicarle. 

Tra i momenti meglio centrati 
vanno ricordate le jeene del con¬ 
solato. dove la satira di Menotti 
-1 rivolge contro quel cumuli di 
carte c..e ognuno di no: conosce 
invero molto tiene e dal quali 
.n Italia, tanto per fare un esem¬ 
pio preciso, dipende ta conces¬ 
sione del paSsa;>orto. 1 momenti 
meno (elici invece sono quelli 
dedicati a truculente appariz-ion! 
di personaggi ie quali hanno luo¬ 
go durante 11 sonno (atto secon¬ 
do) e l'agonia (fine dell'opera) 
deha moglie de: cospiratore. Nel 
corso den'ulttma apparizione pe¬ 
rò abbiamo finalmente quella che 
(orse si può ritenere un'indica¬ 
zione precisa circa un possibile 
-enso di questo spettacolo. « A- 
vantl — si canta in coro — la 
frontiera c aperta. Fu\ non ser¬ 
vono schede e domande. Non c'c 
nome non c'r età. Ne bandiere 
nè passaporti Ai «xmfir.l della 
«aorte c la libertà! ». 

Come meccanismo teatrale 
quest’opera di Menotti certamen¬ 
te cammina nel suo genere E’ 
•ditta da un uomo ti quale, o:- 
tre ad avere un notevole senso 
lei teatro, conosce e sa sfrut¬ 
tare bene i gusti, le tendenze ed 
anche le Indulgenze del pubbli¬ 
co. Se però s) considera Va mu¬ 
sica di questo dramma come ele¬ 
mento a sè allora cé ben poco 
da dire: una celta sciatteria di 
«criitur* e certe evidentissime 
derivazioni (da Puccini. per 
esemplo) sono gli elementi sopra 
i quali s'arresta, nella maggior 
parte dei cast, la nostra atten¬ 
zione. DI conseguenza nel Con¬ 
sole. data (orse anche fambtgui- 
Zk derivante da una scarsa o 
inesistente localizzazione deil'a 
rione, dato pure il tono grangui¬ 
gnolesco di buona parte dei tre 
itti, manca quell'equilibrio, quei 
a cura ed anche quella poesia 
che avevamo trovato invece in 
Amahl . la gustosa operina rap¬ 
presentata all'ultimo Moggio fio¬ 
rentino 

L'esecuzione ci è sembrata buo¬ 
na e curata. Gtanandrea Gavaz- 
zenl ha diretto con intelligenza 
i cantanti e l'orchestra. Tra g l 
interpreti. nen'iniposaiblHtà di ci¬ 
tarli tutti come pur meriterebbe- 


fine quadro 


m. z. 


CINEMA 

Cento anni cl amore 

La :ormulu di Cento anni 
(l amore e qiier.u dei inni a epi¬ 
sodi. nella particolare accezione 
tot iuta da AlCsoundro Biadetti 
con Altri tenip,: un film, ciot 
in cui gii episodi siano, per 
quanto c più poaaibiie. brevi, e 
traggano origini letterarie. Lio¬ 
nello De I enee, fegista di questo 
film, ha ulteriormente precisato 
rimento, «mando ha scelto i 
suol testi tia quelli che, in un 
modo o nellaitio. sono Ispirati 
ullamoie ed ai ìupporti tia ì 
se.-v-,i. tjl (rutta di un rac«x>nto 
di Guido Gozzano (GuribafcLuay, 
uno cu D'Annunzio (PendoliliJ, 
un atto unico di Omo Rocca 
( Purificazione y. oli racconto di 
Marino Mo.etti { .\oz~e d.oioj , 
una sorta di commedia brillante 
di «ireste Bianct.ii (Amore 1951). 
oltie itu un seggetto originale 
delio stesso Do Felice (G(i ulti¬ 
mi dieci minuti). 

Occorre dire aubito che il ri¬ 
sultato sembra ampiamente po¬ 
sitivo do che piu conta e che 
De Felle» ha trova-o innanzi¬ 
tutto una misure, un taglio, una 
andatura da racconto breve, da 
novella cinematografica, anaa- 
tur« che (ove si eccentuino al¬ 
cuni episodi di Altri tempi), 
non era stata più trovata r.ei 
nostri film a Sketch, particolar¬ 
mente negli ultimi 

Tra 1 piu riusciti episodi ci 
sembra debba esser collocato 
.\ozzc d oro. garbatissimo rac¬ 
conto di due sposi settantenni 
Italiani residenti m Svizzera, 
che vengono a trascorrere le lo¬ 
ro nozze d'oro nella Milano 1936. 
e scoprono una città assurda 
nella nuova cornice iraperlai- 
fascista Una atmosfera acuta e 
precisa di satira (a cornice alla 
dolce, patetica, sicura recitazio¬ 
ne di Rina Morelli ed Ernesto 
Almirante. Due interpreti di ec¬ 
cezione sono anche Eduardo e 
Titina de F'ilippo nell episodio 
Purificazione, ambientato du¬ 
rante la prima guerra mondia¬ 
le. secco e mordente pur tra 
qualche indulgenza retorica 
pcndoitn e la divertita, presa in 
giro delia aristocrazia romana 
fine secolo, ritratta nella figura 
di un maturo dongiovanni mes¬ 
co negli impicci da un portiere 
troppo zelante. Vittorio De Si¬ 
ca e Carlo Campanini sono il 
gradevole condimento della vi¬ 
cenda. Ritratto di un'epoca c 
anche, per certi aspetti. Gari¬ 
baldina, ove si narra la nascita 
«leji'amore tra un giovane garì- 
ba.Jmo e t» rtpote di un prete 
che nei garibaldini vede il de¬ 
monio. Poi tutto finisce bene, 
naturalmente. Aldo Fabrizi c ii 
prete. Franco Imerienghi e Ire¬ 
ne Calte r sono 1 due giovani. 
Meno riuscito degli altri, non 
ostante la felicità delio spunto, 
c Gli ultimi dieci minuti, dia¬ 
logo estremo tra un partigiano 
che sta per essere messo a mor¬ 
te dai fascisti e sua moglie che 
cerca di salvarlo II dialogo a 
porte chiuse, nonostante alcu¬ 
ni momenti di forte commozio¬ 
ne. è troppo letterario per rag¬ 
giungere un vero tono realistico. 
Gli interpreti sono Gabriele Fer¬ 
letti e Miriam Rru. Infine Amo¬ 
re 1954 : una sorta di moderna 
farsa all* francese o all'ameri¬ 
cana. ore si vede un benigno 
padre di famiglia che si Improv¬ 
visa r«re*rr e gaudente, per sal¬ 
vare dalla separazione legale 
sua figlia e suo genero. La cam¬ 
medio!* è epidermica ed incre¬ 
dibile. m* tuttavia ha qualche 
momento gradevole, soprattutto 
per mento di Maurice CbèvaUer. 
Oli altri interpreti sono: Jac¬ 
ques Sernas. Alba Amova. No¬ 
ma Valderi. 

La bel!* fotografia è di Aldo 
Tonti. 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


. r y r 


» » . -c j 



di Roma 


Telefono diretto 

•* tL t • 

numero 683.869 


CHE COSA DIRA’ IL CONSIGLIO COMUNALE ? ■; . 

- — .. . ' i i — . ’ f 

L’ATAC insiste per l’aumento 

dell e tariffe di tram e auto bus 

Una notizia d*agenzia conferma cito il provvedimento è già 
stato richiesto daU’azienda -— Visione ristretta del bilancio 

‘lì .. a S enz , ia ha,da di aver fatto il possibile le imposte di consumo deciso 
informato ieri 1 altro che la perche lo Stato rimborsi *.1- dalia maggioranza del Consi- 
commJASione amministratrtcc l'ATAC le spese colossali da glio comunale, e non si esita 
ciellALAL ha ripreso in esa- essa sostenuti per rimettere in a dire che un eventuale auincn* 
a P??, lema dell aumento sesto la rete filotranviaria e to delle tariffe tranviarie nro- 
« * i * * a . fc servizi auto- migliorare il paico aziendale? durrehbe danni ancora più gra- 
filotranviari. La commissione Queste ed altre cosa l'ATAC vi ai bilanci delle famiglie ni- 
amministratrlce avrebbe appro- avrebbe dovuto richiedere pri- mane e all’economia della città. 
va , P ro f c ‘. to f ! 1 J ™™ 11 ma di progettare aumenti delle Non invochiamo, di cerio, 

sulla base media di 10 lire a tariffe. Si dirà che ciò è stato il mantenimento di una poli- 
corsa «con una serie di tem- fatto in un certo periodo. Ma tira che lui portato il bilancio 
perimenti ed agevolazioni spe- con quale spirito? Si ha Firn- dell’ATAC alla situazione at- 


f mirto Nife 


(tessere tessere l neÌ lavorato P ressl0 " n thc 1 ‘hrigenti del- tualc. Ma quando si propone, 

1 azion( I il * nientre spiegano tut- Ptr •‘•aliare il <li.-re.sto, di ji- 
nl'e 5 err-Tl'* CCt '' C rte multl ' ta la loro buona volontà nel correre alle tacche già vuote 
À i» nniìvia , richiedere aumenti delle ta- cittadini, allora possiamo 


Questa è la notizia serri richiedere aumenti delle ta- ciuainni, nuora possiamo 
Viene il dubbio cbe la clire- ben P iù ««su atte,i- ‘ br e con tutta franchezza che 

zinne delFATAC voclia òhi z,one P»uKano nella ricerca ' . dirigenti dell azienda e :l 

luarl gli utenti ^fruménto di a,,re P° ss »bilità di respiro Sindaco che li ispira voglio- 

(lelle tariffe a furia diTomu- e (U rmsnngunmento delle eas- n “ non solo <1 dissesto della 

delti d nronon[menti «ri Re «^«endali. Il che lascia per- piemia, ma anche il disastro 

petizione e dT S tazioni «Jf»“»«*« »". a f ~ a th tutto le famU 

che non esitiamo a definire Y llm J ta u (,ella « 1,e roniane ; _ 

irrospons.biii. S. La Casa «Iella Madre 

Sappiamo quale e la situa- a cuor j e j. Rero e tenendo di « T nl . Mn ■•nn^ì» 

zione dell'azienda. Poco meno vistn „ S 0 i 0 hilanco della 11 1 <>l iVlm ailClll 



APERTO IERI IL PROCESSO DI SALIERNO E CONFORTI 

_ - ___„ , \ 

Agghiacciante conicselcne In Assise 
dei d ue assassini delle Tre Fon tano 

“Non avevamo bisogno di danaro,, - Furono ambedue i giovani a sparare - La 
fulminea tragedia - La rievocazione della rapina nelle parole di Orietta Moscini 


Il processo perla tragica :.g- rante l’istruttoria: «Dopo es- re dall'impresa e chiese al coltelle alla fine sono stare 

gressione alle Tre Fontane ha sere andato al cinema con Sa- Greco che ci riportasse in cit- usate. Perchè?, 

avuto inizio ieri maltma, di- lierno e aver consumato pa- tà in automobile, ma io, te- Sergio Conforti, sebbene in¬ 

nanzi ad un pubblico foltissi- sticcini e vermouth in via Me- mendo che egli richiamasse la terrogato con pazienza dal Pre¬ 
mo e attento. Sono ìe 10,4li rulana, decidemmo di recarci attenzione dei passanti e ci Bidente della Corte d’Assise, 
precise quando Sergio Confor- all’E.U.R. Le nostre motociclet- denunciasse alla polizia, decisi che gli si rivolge con tono 
ti, Iasciath il banco degli ini- te non funzionavano e così che ci dovevamo impadronire comprensivo, quasi come un 
putati, prende posto sulla ìe- prendemmo un autobus, dal della macchina. Greco ci _ pre- padre severo, ma non aspro,, 
«lana, dinanzi alla Corte d’As- quale scendemmo alla penul- gò di desistere, ma a noi l’auto ora non sa rispondere. Il gio- 
sise, per essere interrogato sul- tima fermata. Poi andammo a serviva per toglierei da quel- vane assassino non sa dire 
l’omicidio dell’impiegato (l:or- prendere un caffè al bar del- l’impiccio. Giorgio Greco, ad un nemmeno come è nata l’idea | 
gio Greco, ria lui commesso l’K.U.U. Usciti dal bar, vedem- certo punto, fece un cenno di arruolarsi nella Legione 
insieme a Giulio Salicrno, a mo una macchina ferma per alla Moscini, che si mise die- straniera. 

scopo «li rapina, la sera «lei la strada e decidemmo di com- tro la macchina, e si avvicino a Dovevamo venir fuori dal¬ 
la giugno 1953 mettere una rapina; cosi ci a me. Allora noi sparammo l’imbroglio nel quale ci uni- 

Sorcio Conforti ani,aie muri- coprimmo il viso con i fazzo- e, quando lo vedemmo a ter- vanto cacciati — egli dice - 
lo rho è- un nuede noco q ui^ letti e, armati delle pistole che ra, ci allontanammo a tutta Ma non sapevamo quale via 

nossedevamo. ci avvicinammo velocità. prendere. Per noi, parlare del- 


Sercio Conforti annate ouel- coprimmo u viso con l lazzo- c, quanuo io vcu« »*•* 
lo rho è- un nuedé noco 4 oiù letti e, armati delle pistole che ra, ci allontanammo a tutta Ma non sapevamo quale via 
che ventenne alm e robusto possedevamo, ci avvicinammo velocità. prendere. Per noi. parlare del- 

Gli ahiti ~ un lornuleto mai- alla macchina. C’era dentro II giorno 19 ricevetti una la Legione stranici a era come f 

rene scuro a righe con un una coppia: li invitammo a lettera anonima che m’invita- parlare di un avventura assur- t 

puUove, azzurro 8 e camicia scendere e a consegnarci tutto va a costituirmi, altrimenti sa- da.. Sapevanio de.»a LeBione i 

bianca _ »»li stanno male ad- il denaro che possedevano. I rei stato denunciato. Allora straniera soltanto attraverso 1 

te crani» man Vm- due sisero dilla macchina, decidemmo di lueEirc. I.a »»• romanri che avevamo lenii, 

brano pesare ”, fondi idle ma po, Olone,„ «reco disse ma di Saliamo cui dicemmo Avevamo pers.no paura d. 

braccia lunghe. Ha l'aria crac- che non avevano denaro e ag- che eravamo ricerca 1 francese come dovevamo fare 

_ . _ . . . .. «sinifii esigenze. unic si può,- *m ,».»».piata e«l è emozionato tutta- giunse di essere un modesto polizia per aver picchia \ (lei lranct.se come dovevamo tuie 

Sappiamo quale e la situa- a cuor ieggero, e tenendo di ,» r r m . TVT;i rii twist l.a rcccntr ondata «li freddo v j a risponde con calma e me- lavoratore Ci spiegò che an- carabinieri, ci procuro la .000 per arruolarci, perche P c nsii- 
deferirei VÌStJ, , n 80,0 *•»-"«- IOI_Mm ancia ha Mrrho Foffo . „ Raffino c,.Insane domanti? 1 rivolte- chelanmccriiina'no'n era sua. lire vendendo una motociclet- ^«Vri-fti e insegnati aU’Au“ 

?951; più di due miliardi nel ri^rtaVi’f^rsI^^^rislo'Hm^n 8 «u«to 27 febbraio !054 Mh.au- nato quattro mesi fa allo Zoo. g,i dal Presidente, dottor Gas- Gli intimammo di darci la ta.Con tiri tl ?iudizi«rin «Suana l 

in so ’ oltre due miliardi e me/. anffe? s * Vls, ° { l“ih gurerà in Roma mie oro li. la fi grazioso animale no» e so- stani. giacca, ma egli non volle oh- Remnio in treno Karuonei. , PRF qx DFNTE . Chì dei 

zo ne 1953 e a ounnto si nre- c * ,sastro ';f conseguenze abbia Casa delia Madre e del Bambino pravvlssuto a una gravissima Questi legge la deposizione bedire. Noi non sapevamo che e di li, a piedi, COI J * el,he ner orimo* L'idea di -'uè 

l,Z ol.rv Se par i, P°r,a,o ,1 rccontc uumoufo dol. ,u v,„ « .ou.ra.loue Pulmonurv ,cS, ,1.1 „iov„„c impura,o .fu- fura, Smurano volevo d«f.,^ una «-*• ,»,f T Biro! " 


corrente anno. L’ATAC non ■ ——— — ss — — ■ — — ■ ■ — — .sa - gon esprimemmo alla gendar- CONFORTI: Non so dire. Noi 

nasconde queste cifre, ma se ___ ___ _ meria francese l’intenzione di volevamo tutti e due allon- 

PROFONDA IMPRESSIONE SUSCITATA DALLE RIVELAZIONI DEL NOSTRO GIORNALE SZTiSSl 

munale: vedete quale è la si- " ’ 1 — l’Algeria ». dere. Se fossimo arrivati ve- 

tuazione? Come si fa a non # aa ■■■ mm mmM Dopo che Conforti ha con- ramente alla Legione Stranie- 

»port’? re ’ Si dlldrad il numero delle auardie fermale»« s&sse;k-s ìS3£s.rssss-js«ss a £ 

Pretesti che non convincono m ■■ w W W W I ^ ■ ■ ■ ■ W ■ f » ia un ^ serie di do . np.M.dottorCaldorachie- 

come ogni cittadino romano fa- M mande* de quindi a Conforti se egli 

cilmente intenderà. E ci spie- I I _ 2 __ ^ __ 2 A a. I .. PRESIDENTE: Voi che siete e Salierno abbiano sparato con- 

s’T'Sstìi'ss-; peri evasione di Luiai Deìana e Benito Lucidi 

al Sindaco e alla Giunta co- ._ * la p i s t 0 i a e di sparare in un CONFORTI: «Abbiamo spa¬ 
ntanale quale opera abbiano , ... . punto vitale per aver ragione rato prima e poi siamo saliti. 

SnÌri SP ìh?'Paz>nda U X U v a e re sop- P €COVe Sardo Vendute d Vtd MoMeVergitW a Civitdvecchid - Grave comunicato del Mi- de èo V NFORTI V : Ver Quena sera splira'rc's?fossimo*ghf 8 *tat? ili 

gratuito da Ss?•MrcitSfto n!d nistero di Grazia e Giustizia - Battuta negativa nel Viterbese - Ripescata la coppia delia t( /400 „ J a duella The suicita a un d a ,v fe r m- m Au 5 ,n 5 rc 11.05 termina ia 

confronti di diverse categorie -—- - -— _ pjj C p ij te Non mi resi bene deposizione di Sergio Conforti 

di cittadini che ne hanno di- . . . . , , . rir.r.«n ai "miralo rl,p facevo e c il suo posto sulla pedana dei 

ritto, di funzionari dello Stato, • HOI,trt rivelazioni .su co-l/cffa buona Scile da una per-t Angelini e lo hanno portato allumi perchè stanno troppo bc-t arrestati dopo essersi recati “j J* dj co i D , re testi viene preso da Giulio 


rammo la frontiera. A Brian- gire? j 

$on esprimemmo alla gendar- CONFORTI: Non so dire. Noij 
meria francese l’intenzione di volevamo tutti e due allon-; 
arruolarci nella Legione stra- tanarci in qualche modo e non 
niera e fummo avviati verso sapevamo bene quale via pren- 
l’Algeria ». dere. Se fossimo arrivati ve- 

Dopo che Conforti ha con- ramente alla Legione Stranie- 
fermato punto per punto que- ra ci sarebbe sembrato che si 
sta deposizione, il Presidente fosse realizzata una leggenda, 
gli rivolge una serie di do- Il P. M. dottor Caldora chie- 
mande: quindi a Conforti se egli 

PRESIDENTE: Voi che siete e Salierno abbiano sparato con- 
un pugile professionista ave- tro il Greco prima o dopo es- 
vate proprio bisogno di usare sere saliti in automobile, 
la pistola e di sparare in un CONFORTI: « Abbiamo spa- 
punto vitale per aver ragione rato prima e poi siamo santi, 
del vostro avversario? Non avremmo avuto ragione di 

CONFORTI: Quella sera sparare se fossimo già stati in 

c’era in me un’ansia diversa macchina ». 

da quella che suscita una sem- Alle ore 11.05 termina la 
olice lite. Non mi resi bene deposizione di Sergio Conforti 


cisare quanti colpi siano jtati 
esplosi ». 

PRESIDENTE: « E’ vero che 
Conforti e Salierno promisero 
che avrebbero lasciato l’auto¬ 
mobile in un punto di Roma 
dove Giorgio Greco potesse n- 
prenderla? » 

MOSCINI: « Non è vero » 

Su questo punto vengono 
nuovamente interrogati i due 
imputati, Conforti assicura «li 
aver detto al Greco che gli 
avrebbe lasciato l'automuhil» 
al Colosseo o a Piazza Co¬ 
lonna. Giulio Salierno, invece, 
afferma di non ricordale. A\ t'¬ 
va l’intenzione di restituire lo 
automobile, ma non sa se 
espresse al Greco questa sua 
intenzione. 

Licenziata Orietta Moscini, ,! 
Presidente ha rinviato l’udien¬ 
za a questa mattina. 

Stasera si riunisce 

il Censi iiio del le Leghe 

Questa sera alle ore 1B si mu¬ 
nisce alia Camera del Lavoro U 
Consiglio generale delle legne e 
dei sindacati, per stabilire le 
norme e le modalità della nuova 
manifestazione sindacale che avrà 
luogo nella setitmanu. entrante 
e alla quale partectepranno i la¬ 
voratori dell’industria e dei ser¬ 
vizi pubblici, diretta contro l’at¬ 
teggiamento negativo mantenuto 
dagli industriali in merito ella 
vertenza sui conglobamento e la 
perequazione della contingenza. 


di agenti di pubblica sicurez- "‘f « «“«« prtpunua y jaciu- sona, (lottatile u c .tvtiavcccniu, commissariato di P. S. di Ti- ne, cullati da « falsi c deleteri dallo stesso distributore per pa- '..‘“""T» vitàr 'Se ’av-ssi Salierno. Questi è giovanissi¬ 
ma di dipendenti dell’Ispetto- mia l evasione di Luiyi Dejana in via Monteveryinc . Secondo voi i. Secondo le dichiarazioni pietismi ». gare i venti litri di benzina e JJ! p ‘ ’ ~ mo oeei ha appena dician- 

rato generale della motorizza- f ai Benito Lucidi dal terzo indiscrezioni trapelate, il riva- del funzionario di servizio, An- Occorre rivedere profonda- ritirare la ruota. p p • p on f or ti r a una di- nove anni — e mingherlino. 

rione civile. Le prestazioni del- braccio di Reyina Coelt, han- voto di questa vendita sarebbe gelini non ha aperto bocca, mente questo reqimc, miglio- -«.hiaraTinnp che_unita ad Indossa un abito avana e *1 

l’azienda nei confronti di que- no ricevuto una pnmu canfer- stato di circa un milione e come se avesse paura di rive- rare le condizioni igieniche c f un’aUià del Salierno — getta suo volto appuntito si gira 

ste categorie sono, nella gc- lua • E stato disposto il ~Jc r - quattrocento nula lire. lare i propri pensieri. i servizi di sorveglianza, isti- iOmSrCMG WGltG SCIMI una lucc ; mP ressionante su all'intorno, come se egli fosse 

neralità dei casi, un obbligo « w maresciallo, th tre Stamane il sostituto prodi- Subito dopo l'ex detenuto tuirc turni meno massacranti -- tutto l'enisodio- « Noi non ave- incuriosito dinanzi all’apparato 

imposto dalla legge, ma rispet- brigadieri, di tre guardie, e rotore generale dr. Cialdoni- avrebbe dovuto far ritorno a per gli agenti di custodia, ter- « Sì opponga il popolo Italia- vam0 bisoeno di danaro». Il della giustizia. Nell’insieme, pe¬ 
lato senza alcun risarcimento, 1(1 " coiisegnu - di una quarta bardo interrogherà nuovamente casa del padre, che abita una derc alla rieducazione c non no a i governo della legge trur- Salierno dirà noi: «Le pistole rò. anche egli risponde con 

senza che lo Stato rifonda In OUardia Tra questi * fermi* un testimone ritenuto assai im- stanzetta nel tetro edificio del- soltanto alla punizione dei de- fa!» è il tema dette conferenze i c avevamo comperate poco calma e in termini assai pre¬ 

azienda municipalizzata del e anche quello (Il unii guar- portante. Si tratta di quel Lui- l’ex pastificio - Ptin Itili ella *. Il tenuti. Altro che ferrea di- C he domani alle ore 19,39 avran- prima delle elezioni e le por- cisi alle domande del Presi- 
danno obiettivo che le arre- «ella, certo C.. su cui gi Angelini ch e divideva la padre. Alberto, ha allargato le sciplina! nc luogo nelle sdenti sezioni fnvTmo Vempre con noi dopo dente Cassinni. 

ca. Ma cosa hanno fatto i di- grami accusa di essersi reca-cella del terzo braccio con braccia. -Qui non è venuto. Sempre più labili intanto di Roma: Campiteli!, Flaminio, il ? giugno P pcr timore delle II consigliere a latere, su 
ri genti della azienda, se non to a Civitavecchia, insieme con Luigi Dejana e Benito Lucidi C i ha detto, non l’tibbinmo vi- , P „, b rnno farsi le speranze dì Parlo» 4 ppio Capannone, Cen- rappresaglie dei comunisti», richiesta del Presidente, dà lct- 
niente o quasi, per ottenere altri per concludere un affare e che ha finora affermato di st „ nè io, nè mia moglie. Non " c presto i due evo- toctd^ Quelle pistole? nelleTasche di tura di due deposizioni rese 

che lo Stato rimborsi il valore per conio di Luigi Dejana, aver dormilo saporitamente è andato neanche da mio fra- s^Un ean iZco chénotevà lutto s iISmd «w- duegìovTni missni.educat daH’imputato durante l’istrut- 

dei trasporti gratuiti? qualche giorno prima della mentre i due segavano le sbar- tallo Andrea che abita qui vi- àkehe andare Sfinire, male è tino Molte Mario Toh J Mi!' ad una scuòla di Tiòle?za cd toria. Nella prima di esse. Giu- 

Altra obiezione- Le aziende clamorosa fuga. re e si preparavano a nacqui- duo-. Dove si è recato Luigi llccai i u t„ j er j a Renimi Codi vin Primavaii» Trastevere Aci esaltati dalle cattive letture, ho Salierno tentò di far ere- 

private di trasporto che han- Tn seguito a minuziose inda- stare ta libertà. Angelini, in attesa di essere o^Tlenalì si sonó rìvoUi 1' l u ^nlt.a Vtdi' dòvet4no bruciÒ?e. L’idea dòl- dere di non aver preordinato 

no subito dannilin conseguenza Onit, e stata accertata, moliIre. Luigi Angelini è stato di- nuovamente interrogato dalla nlh , nntnrità chiedendo di cs- Garbateli? Te?«?Ìo Tmlto ' la rapina è nata certamente in l’aggressione al giovane Greco, 


meno di voler colpire testi viene preso da Giulio 
ì parte vitale. Se avessi Salierno. Questi è giovanissi- 


della guerra hanno ottenuto un'altra della gravi circostanze messo ieri, alle II. dui c«r- màgislraturn? Forse qualcuno VZ TrnUo ’ rhSne a oueHe ri^lteìlò: m?di wr scambiato la ^ 

il pagamento dei danni de- riferite dal nostro giornale, cere di Regina Coelì, dove ha tenie che il - terzo uomo * del. fuori dal carcere per narteci. purtroppo, però, Giorgio Greco ma per un suo conoscente, al 

nunciati a suo tempo. Il discor- Abbiamo scritto tari ch r una finito di scontare una lieve Ramini famosa cella del terzo vare (ll i a Cnccia ,i ei ( j ltP evasi ITALIA - U.R.S.S. non si ^ lasciato intimorire, quale aveva intenzione di fare 

so è vecchio ed è stato fatto guardia era stata incaricata da pena. Un fonogramma della di- braccio di Regina Coeli possa Essi affermavano di essere iti I i,*k*-IR-<« ha tentato di difendere l’auto- uno scherzo. La tragedia sa- 

piu volte proprio in polemica Luigi Dejana, prima della sua rczione del carcere ha avver- rivelare a orecchie indiscrete „ ra do di poter acciuffare fan- iantu. a ,;iìti» H nunj mobile della ditta presso cui rebbe scoppiata, secondo que- 

con la nostra azienda com u- fuga, di vendere centoventi tiio l'ufficio Traduzioni dei ca- circostanze e fatti assai deli- to Dejana che Lucidi in base i'. « Hei’.ti •. lavorava, ha discusso, e le ri- sta versione, allorché i rlue 

naie. Ma vale ripeterlo: duale Pecore e di vortarali. naturai- rnbinieri di prendere in con- mtv> - _ !.. __i,__/_» J pinvani si trovarono dinanzi 


naie. Ma vale ripeterlo: quale pecore e di portargli naturai- rnbinieri di prendere In con- enti? a circostanze molto precise. Le 

opera ha spiegato 1ATAC per mente, il ricavalo di questo segna 'Angelini e di effettuar- A remìerc chiara q vesta vi- autorità hanno preso in seria 

ottenere ciò che le aziende affare. Le autorità inquirenti rie il trasporto, con un celiti- Cl , V( i n llo „ contribuisce certo, considerazione questa proposta. 

private hanno ottenuto? Sono hm.no stabilito che le pecore lare, a Tivoli. Due carabinieri dV|lfra J)arf< . f uu comunicato Sono state fatte delle eavan- 

convmti ì dirigenti dell azien- sono state acquistale, in per- hanno preso tn consegna Luigi Ministero di Grazia e Giu- ccs * nei confronti delta magi- 

— — — ————- . ■■ ■ ———— ——- .. sfizio trasmesso ieri dall'agen- strafora per ottenere il pror- 

zia ANSA. Il comunicato dice: visorio rilascio, che non è stato 

(JNA «1100» CONTRO UN ALBERO AL 28’ CHILOMETRO «In seguito anche ai fatti !effettuato soltanto perchè si 

verificatisi in alcuni stabili- c scoperto alla fine che si 
nienti carcerari il ministro trattava soltanto di due pro- 
■ ■ m . ■ • # a «a a Guardasigilli, sen. De Pietro, volti truffatori, abilissimi nel- 

Un a ovane morto e tre lenii oravi • ,,,, " icrc *■ ” i ’ ,, # 

>aawa w W W "waaaa «|a w « ■ na rj£;oroSf . «lisposizioni per Continuano nel frattempo, m 

« m m a il • assicurare e rinforzare, ove oc- f«ff a la penisola, le battute up! 

tra i rottami di un autosulia Cassia ■ d - 


LO STABILIMENTO BLOCCATO PER MOLTE ORE 

Grave sopraso dola PS 
olio Tipografia SAGRA 


non si è lasciato intimorire, quale aveva intenzione di fare 
ha tentato di difendere l’auto- uno scherzo. La tragedia sa¬ 
nabile della ditta presso cui rebbe scoppiata, secondo que- 
lavorava, ha discusso, e le ri- sta versione, allorché i rlue 

giovani si trovarono dinanzi 

1 ;ii U .. . 11 "in iascsa^ BT~ . a i pericolo di essere denun- 

uaiv» n( ,r ciati. In un secondo momento, 

■CATO PER MOLTE ORE però, Salierno confessò la ve- 

- rità. La seconda deposizione 

concorda perfettamente con le 
Jk ■■ Jffe dichiarazioni del Conforti. 

1^949 11’ Q III II Terminata la lettura, il dot- 

‘gX | IWBH II Wy ^1 tor Cassiani dà inizio all’in- 

terrogatorio vero e proprio. i»a 
—_ ^ ^ ^ prima domanda è: «Perchè 

|IIm S n H m sparaste contro Giorgio Greco?» 

■ i B SALIERNO: a Dopo che 

ll^ll H H H IIM avemmo deciso di impossessar¬ 
ci della macchina, >o mi diressi 


•i.-.-.t...... ^ inna uchhiuiu, te uuiluic un -■ ——... - ■ j; 

corra, la disciplina carceraria, (enfatico di acciuffare i due _ rÒnfòlf! 

« Il ministro lia precisato che evasi. La polizia la notte scor- Alle ore 18,30 di Ieri, alla essere asportato. Proprio m mentre Conforti .1 ding.\a 
la pena, pur dovendo tendere, sa ha perquisito le abitazioni tipografia SAGRA a piazza Tu-lquel momento era giunto un verso quello di sinistra^ dalla 

:i _ é a _ __ • - » * • > * »-* - -,1 ^ _____a.... ». I cui Aliala arano <dati D3n6 (lGl QU3IC SI8V3 ulOrSlO 


m iif «uni * tit.uMiv «v* I *( C (t J » r CI C/l u, 71 CI r Ilei UL»c. ui<-« v (iccuiupa^iiaitz uà afLUiu o**" - , . « • «. t • • 

Il grave incidente è accaduto all'alba di idi dannato, non può essere to- Utlo dei Giuliani. Bruno, era agenti, dicendo che doveva L le al Grero* e° al' Ctmforti 

0 ____ talmente, privata, secondo la stato diverso tempo a Regina bloccare il lavoro della tipo- nazionale della pace, anche il a* «reco e ai uonioru 

legge ed il comune sentimento. Coeli ed aveva stretto ami- grafia, in attesa che un funzù- camioncino fu bloccato dagli quando sentii it colpo sparato 

Sulla via Cassia, all'altezza fra due auto, l’una civile c nello loti» per u benessere del del carattere afflittivo. Di più cizia con Benito Lucidi. Un’al- nario deU’Ufllcio stampa venis- «genti. " 1 J 1 ?' 0 ' . .~J.° a *;,* 

del chilometro 28, è accaduto l’altra militare. Anche gU nu- iK.poio». la necessità che siano elimina- tra battuta è in corso, da parte se a controllare certi manifesti Quando intervennero 1 re- *"»ia in mano e ^isuniii [amen.e 

alle prime luci dell’alba di ieri listi delie due macchine han- Devono partecipare al eonvr- ti, negli stabilimenti peniten- dei carabinieri, nella zona at- che la tipografia stessa finiva sponsabili del Comitato della -P' - . ■ P * 

un terribile incidente, nel qua- no dovuto ricorrere alle cure gno i segretari, gli organizzativi ziari, quegli abusi quelle torno a Civitavecchia. allora di stampare. pace e anche l on. _ Giuliano , , , ’ 

le un uomo ha perso la vita dei sanitari e gii amministratori «lt tutte le manchevolezze che in questi j </»c individui segnalati a Pochi minuti dopo, lo rag- Pajett». gli agenti, visibilmen- T,p F cinFNrTF- «Vh; d, «ni 

e tre persone sono rimaste te- All'urto violento una delle sezioni detta città ultimi anni si sono determinati bordo di una *1400 » nel Ver- giungeva un altro funzionario te imbarazzati, dichiararono . */*?rtrt*» «ti imnne«-«ir 

rite gravemente. macchine ha sbandato paure- - V vr molteplici, connessi reIk . St . sono stati tratti in ar- di P.S., un maresciallo queste «he, dato che da un momento due ebbe 1 idea di impossessar- 

Erano circa le 4^0, quando ramente ed è finita sul mar- Convocazioni di Partito '. n P , ar 'P- f fi, rav ' ««^menti „. 5to . Essi sì chiamano ri s P ct- volta, con un altro gruppo di all’aitro do^va amvare .1 fun- si della macchina. » 

la macchina del signor Mauri- ciapicde dove si trovavano in . \criticatisi nel paese in 011 - finamente Nutilli r Muzzolese. agenti, imponendo il blocco del- rionario delTUfficio stampa, essi _SALIERNO. «Quando 10 =hie- 


La macchina del signor Mauri- ciapicde dove si trovavano in 
zio Antonelli, di 32 anni abi- quel momento i tre ragazzi. 


tante in via Savona 6 , filava a L’autista dell'auto militare, , 3 ‘ (yj,‘ 
tutta velocità sulla via Caa-ia. targata E.L 31151, c stato su- ’ iinimitiìaTi 
A bordo dell’auto vi si trova- bito trasportato aU'o:pcdalc del di «-<:iah. r ..»; 
vano la moglie delTAntonelli. Celio. 

Ester Ma raffio di 28 anni, ed - i 

i coniugi Guglielmo e Liliana A- 1 _ Darìona 

RianchL risDeiti vaiti ente di 25 wlrlìlfllll Q rflilvfKr vhiaict: ba, 


A*l«!trnb*antii: (’«aas«.ew 0 . U- seguenza della guerra, 
varo tVTU. o’.V me là.S'J il .baia: « Il Guardasicilli ha 


Sottrassero la macchina ad una la tipografia, impedendo che glihon potevano lasciare asporta- si al Greco di accompagnarci 


i: .1/310! i| Guardasigilli ha perciò autorimessa romana c si reca- operai della stessa e oerfino|re nessun stampato. 

I a__» _ _at .. _a _ • I . _ » I « . • • . . » I A 11— «LULria <4 ■ 


a Roma in automobile pensavo! 


^ UUIAAIUIU uic tuiiàiuimi eia utou^nu ali iiuj/UMCh* 

M mam già per la strada e che avrebbe sarvi della macchina per al- 

f>R >/ R / >f9C'Cv %^/m 1wmW/WwW5Ww sistemat ° <utto appena giunto, lontanarvi da quel luogo? Non 


Bianchi^ rtepetth^mente d 25 Domani 9 Fanone I Ckiaici: loa.ut., orwi* oliti!' I— l’opera di tutti coloro ruota di scorta in cambio di Ire dai locali e nessun materiale |*li P-S. non potevano che dar j se luì o io per primo, '-l ec *" 

e di 24 anni abitanti in via miimm Jì_:_:_i_i..: «*:<• A. òeusai ‘a FrJ»ru.'»ar. quali sono preposti, quale che 20 litri di benzina. Sono stati!stampato in tipografia doveva risposte evasive e le solite di- demmo di impossessarci delta 

COnfe^lO A dfWlHniSTraWn lt Co asinini l-.rftsùmim dd!» s:a la rispettiva funzione, agì: chiarazioni che essi obbedivano macchina ». 

Io .. ^ *-- J**» 8 -" s -0 (Mtwa «n .dabiliment: carcerari deve tea- * — . - ■ ■ 1 = ■ - . ■ a degli ordini e le solite assi- PRESIDENTE: «Ma avevate 

1.’fcabato 27 «He ore te e dome- .« A. ai ètìL» f jere, senza incertezze, all’ar- —, _ _ curazioni che il funzionario era proprio bisogno di imposses- 

nica 28 a!IC <wr 9 " vrà lu °K° monico conseguimento delle ac- DTaaA M Mm ****** m. a Mm già per la strada e che avrebbe sani della macchina per al- 

2nal^roSa.4iand?ò 8U “ M ‘ zlonc I . pome Parion *’ » - ?£*•• -£* cennatc finalità della pena, evi- M^W’CCWwfM/ ÈlMCfM sistemato tutto appena giunto, lontanarvi da quel luogo? Non 

...._ conregno di amministrazione ® " ^ *»n«Io chc ’ sot, ° ll P rcte -‘° Anche da San Vitale, vari fun- potevate fugg.re nel buio?» 

tocidista^df^ja^igin^c^accor- S 'ì- *’ c ?nc , |J e ordine del giorno: ’ *' «iella rieducazione, ispirata - zionari c lo stesso capo di ga- SALIERNO: «A poca distan- 

dHr»readnto ò udiva * ljn * m, 8‘tore politica «nrailni. j t lrt i n j f «,. t,-a ln:> r’i:- -■pes.-o a faLsi c deleteri pie- m GIORNO «Previdenza Sociale», per mezzo binetto del Questore assicura- za c'era un posto di polizia 

nrnvenire dalù nn-ata d^lta strali ' a 1>cr ,Brc Partito io r4 i, auvrNV eazn?i trj'.i ritte: Js.' tisrni, la pena venga a perdere orbi, venerdì 28 (rbbraio del Centro dello Spettacolo per 11 vano che il capo dell’Ufficio c temevamo che il Greco ci 
_ oI _ 71rl i . . . ”” strumento /.empie più efficace g^ra: ia F«àfrzr!<»:. del tutto l'alta sua fondamen- (57-308) San Nestore. 11 sole sor- Teatro Popolare, ha organizzato stampa era per la strada. In denunciasse c ci facesse arre- 

ZZi 11 ^ - tale ragione di essere. ge alle 1A e tramonta alle 18.4. - una rappresentazione della mista effetti, alle ore 20.15 questo stare». 

L,?. - = ■ ■■ ■■ - «Le ripetute condiscendenze W15 Napoleone fugge dall’isola «Funicoli Funicolà ». di Armand<> funzionario, forse attardato dal il giovane imputato dono 

ìd in ^5 ai rarro,'.Ura,Ì HA DETTO DI ESSERE STATA RAPINATA = 2 n.u. tS?» S5SS£ , d ,|, 

- r *? ?^«sss .^ — » **ttssrsErJSZ ss srssarjsirs, 

tan che disciplinano la tata mon j irasvntti i». originario del biglietti. sciallo e brigadiere decidevano delitto. Orietta Moscini. 

fftffyAM ftlflVfV carceraria, facendo venire me- _ Bollettino meteoroleitico. Tem. - Ass^laztofie artistica lateraa- finalmente di lasciare uscire Costei c una bella ragazza. 

IIV volli 111 IR no < * uc,la austerità, che c ;n- aratura di ieri: minima 1,9; rionale «y. Margutta 54). Doma- dalla tipografia gli operai. Da- elegantissima nel suo cappo’to 

feriti -- — w dissociatone da ogni regime pe- massima HA Temperatura tn ni alHe rj regfio ne con orchestra v?nt i alla tipografia, agenti del- di un color aran cione spento. 

l L; m .. li • m m m mtenziano. 51 risolvono — co- ic*Rcro aumento. Baxnstem. Prezzi u. 2000 per 1 cèlere in divisa e con il ti minw «ì waH a c; 

s SrSS d «no giovane domestica r———~ * =?.■ 

u ?_ ! ® n 5 aa i„. . C1 ra . C *_ ini rr i _22______ gravissimo dell ordine, condì- Ropt a» Argentina. _ __ _ rionario. ideila Henodzinne da lei resJ 


macchina alcuni deboli lamen¬ 
ti. Vicino ai Tottami una gio¬ 
vane donna, la Antonelli, ferita 
ed in preda al terrore, tentava 
di prestare soccorro ad un uo¬ 
mo, che jpaceva inanimato c 
coperto di sangue. Il motoci¬ 
clista scendeva allora dal suo 
mezzo e prestava soccorso ai 
feriti. 

L’uomo, il povero Bianchi, 
era ormai morto. Con l'aiuto di 
un brigadiere dei carabinieri 
venivano fermate due macchi- 


HA DETTO DI ESSERE STATA RAPINATA 

avventura 
d’una giovane domestica 


I Curdo, per i Soci c familiari al 


ziono c><enziale del regolarci — Teatri: Enrico IV al Pirandello.|A 


UH E CONFERENZE 


rionario. 


Ideila deposizione da lei resiI 


Imbarazzati a trovare un pre-l in istrutte ria, che viene tetta 


_ w oc*- inriiuc u nuau/raiu «i* . ' Kalta «1 Unittin mutf al luiucuu luc •uw»u*imv • vumic* luuìuui JUdro uer 

ruwS/f ìffì" tornano a\n^muro&o- lontanava con discrezione. Poi e ?P re55 ° r '* fC ” mrM,< ? a contiene Q^^no^DoriM'Impero, P'ISno. T, Romana^ piere il gesto e che indichino primo. Giorgio Greco, raggiun- 

P A,:e 18 - 30 uscendo di casa la 10 sconosciuto sarebbe scompar- alcune preoccupanti afferma- Garbàtella!^Anni dilli- in’.«nche quale funzionario se ne to da una pallottola cadde a 

tra uscirne fra * 5 . giovane donna avrebbe trovalo so per sempre. In cambio sareb- f' 0 " 1 ’ II -, 01,1 «1 Salario. Pane amore e fan- parjerà^ul tema: M « E’ nrinrùe- è assunto la responsabilità. terra, ma si rialzò immediata-1 

Un «Uro incidente è avve- ne j portone uno sconosciuto, be tornato Mario Pace, convinto «” r bca »! ritorno ad un regime f^i* allo Splendore. Amori di àeìlc donne italiane che il evidente che vi è qualcu- mente prima che Orietta ro¬ 
mito in via S. Giovanni in dellappaiente età di 2 4annC che, ormai. non era più di trop- cmm^nc^S^aì l^linalitì B Pae2?"* aSrSS C Site «o in (Queotar^ ai q^le sa che!tesse slanciarsi in suo soccor-l 

l*letnDO. che indossava un impermeabile po. Avrebbe consolati un po’ la *de\* Ìl CJLD? * le ordinanze di Sceiba contro so. Subito altri due colpi lam- 

Tre ragazzi sono rimasti fc- chiaro. L'individuo appena scor- sua Rema, poi Parrebbe saluta- ' ti fenile OuMn lianÙicn chi Vi«* ri^CUmo*nÒ ** MOSTRE ,a st * n P* 9000 Slegali e pre- peggiarono nell oscurità e il 

nti a seguito di uno scontro ta la ragazza, le si sarebbe avvi- ta con un tfiosouco «Dormici ■ Zn né Pietro non ha com- - «a«a «MT.V.: Programma na- “JTJL. 1 .H. »., ferisce compiere altre IRegahtà Greco si abbatteva nuovamen- 

- rinato ingiungerle di seguirlo, sopra». prèso che i difetti del redime rionale ore 17^>. trasmissione in ,vu^i SterinòYw^oSl riie * nzlchè ««were' direttamente te al suolo 

svmcoi»r.t ia * 5s^sss?v £ ss i35u£ 'U'Vo ss psràSKysarjsat «,?• «grvettjB; a g 

. .U w tm.y, -iU e»«* »>*>>>« "<»'>“• 1» POH-ra pw ,U1M di «leni ,l»menli. par il (rad- lini. J2J5BSdHKEm2«£Ì a.^ Wf? parti S nScJhina 11 tóù 

»*'** * «— •• 2 X.T rm * *'* "« "■=- -,»" I «-'<;■»» t TUATTtHi ménti „.i?XSg “«Sirara ''JuSfgSZ SSST lS 3 Ti. “r. .TrtS S? d«"«, .«Stri .para 

^ - 1 1 . puntamento presso il sottopas- conto. evadono perche sfanno male « - La Cooperativa di Consumo monte. i àdìo C. 1. • jl: «k.t.s’.. due volte; ma non posso pre- 


Oegerraiorio 

Inesperienza 

L'altro ieri in Pretura 
sono stati processati Fanny 
Casperini e Benvenuto Pre- 
stiantili rei, secondo l’ac¬ 
cusa. di avere affisso « ma- 
nifesti non autorizzati 
Essi sono stati condannati a 
7 giorni di arresti. 

Lasciamo da parte per un 
solo momento la ingiustizia 
del processo che deriva da 
una faziosa illogica e re¬ 
strittiva interpretazione dei¬ 
la costituzione repubblica¬ 
no che non ci stancheremo 
mai di porre in rilievo, e 
fermiamoci a considerare la 
ragione per la quale a que¬ 
sti due cittadini è stata in¬ 
flitta una pena supcriore a 
quella che normalmente ad 
essi giudiziosamente inflig¬ 
ge il Pretore di Roma. 

Noi crediamo che fa ra¬ 
gione si debba ricercare dei 
fatto che al posto di un pre¬ 
tore di carriera r--r 
presiedeva il vice pretore 
onorario incaricato doti. 
Ugo Granata. 

Non si spiega infatti al¬ 
trimenti che. oltre a tutto, 
il giudicante non si sia nem¬ 
meno accorto che i due im¬ 
putati avevano affisso gior¬ 
nali murali regolarmente 
autorizzati e non già ma¬ 
nifesti. 

— Radioe TV _ 

raOGUlOU NAZIONALE _ Or» 7. 

6. 13. 14. a>.3i). 23.13: (r.«miU 
lidio — 7: Ìhi5.cj del ami.no - 

I. «icm:o?> del g.oroo - kr, il Pir- 

ii3»n:.T — S*9. Ri'tavjna «ii3?z 

- Ciaim — 31: La radio 
[»r !e srao!e — 11.30; Cctcjitsa'» 
rz’tK«,*.ìlM • » — 41,45: 

(vatATlo dolla p.sr.<u Mi::o!:ia De 
n»y»rt;» — 12,13: Ciao Orato o !a 
ni ccìh'JUì — 13,13: Albani mas. 

— 14.15-14.30: ll I.fcr» deli* f et- 

tteaa» — 16.30: Le pp:a5>at òcg.: 
«il:: — !6.43: tri. d; inglese — 
Ì7; 0re4«;ra Anyl.ai — 17.54: 

BetivJJia d: )|toa — 27.15: 

C-n-erla 4*i da» De C«a- 
c...i - La — 4»,45: JteH. celia 
ter» - lioiltie citai» - Teatro d. 

« d; d aitai — 19,15: Orchestra 
Frajaj» — 19.45: La toc* dei !it»- 
ratori — 20: Mm ì»gj. — 20.3 , l: 
Rad.-'S’orl — 2 '.: C:oqa» p.a treg»» 

— Cinrerl» siif. d.r. da Fcraaa*:* 
Prt-r-.:*': - V.T:e‘.>rr. • fa^«. fio: • 

— \! d*l c.»3'.: H»f Ji«« 

— 23.15; Ojji al fariasM! j - Mm. 
da bi;> — 21: Piite» eo:.z>. 

SI CORDO nOCLUOU - Or» 

13.30. 15. 13: dorsali rad o — 

3: il Jiorr»! * tl Ospo — 10: La 
dc;-i • la ra.-^ — 10.30: !’» ra¬ 
dar» *r-Jk>J}.a! ): t | »>erih.,: - 
i. 1. Bi>» — 13; Spiri » E^l-i: 
Alba» d»!> Lj ipzt — 43 30; 

l*:«'!n> gsr«ta «r» - Rarnur * 

:! *a> cwqp!«s*» — if: faM> a!’.» 
*>irrl - Tftriaa Ai T -ì.jtìKi 
**9.vt - Oachevra csjal. Tzc: — 

II. 3': Otnvw. :a aire» — 

\<rf. * raspanfii — I5.-Ì0; Orrà»- 

d’a-'ì. .'iT’.a, — T-r:a 

p:t a» — :»• ApwW-asjeata a!.’ 

rtngae — t-^ra t -, — 

I'.' »: • taVed*r.» tl t *r}r.* <«- 
fes. • — ‘.IA0: !# par»!» 

far : -a Vi IT — !5.45: 
Un Marra Lseajv:! 

• Bjx4n<»r;:n ». - ì9 : Or-Vitra 

Trca*r — 19.:»: Tr»:> fiirwr t 
*1} «v^a’-esci Hui:> — ?J: Rai.D- 
-’-’a — C-cgse p’.e craga* - 

• lì c-'n-'r tsV.r> . * 0. Sai* a. 

2*.: lc<» e ter» — 22: .ber, :: 

• e:'» «trazeri: — 22,3.}; (—» 

— 232U.50- S^»a-.*-» - r»- 
re-i-» - fae'a Tri D» 

Lena. 

TERZO noGUMKA - Ore 

T-e.e'.«?ed'a SOV — 19.». Ras-e- 
T 3 * — 20: Liti rare-e «ees«a.r ■> 

— 20.15 : fe. a, ojn: e» sa — 
21: 11 fr»3» T f 4,1 •ern — 21.2»': 

Mavier# talare — 32,19 
a». — !>*!> gz* 23.A» *11» tre 
7 : Wrera» h’i'Inh. 

TELETtSlONE — 0v 17,30. C»r- 
>xr.:a2g * yz basii;*; _ TT.lO: 
iriwrfca» pjnnu • Ar'#«ri c » a 
2 :» ». <•>* : bara;t.* : aìi'-.ul.ata d: 
Miri Pewj» — J9.fó: 

— 21: tìbia p»»*n*ì« dì 0d»ar4» 
>padar> <*■a ì» MrVr'pa*:»'» di Vera 
Meni. Saadr» JLala.sì. 6:ani: 8+- 
upa. Pa*'.» Ferrar.. N a® Mia- 
•r»d.. P-r: La:*; Pei.ri:. J« rahreT- 
‘•'5* i. W#ard» Spada.*». <»r<-h‘#:ri 
c.'retta di 6iaaap>r» R»s«»<b>. — 

2: .30; Basa tz*?p* P**:» d: fia¬ 
cre Calali» re* Adriaca R.*«.d. 

» Un Saìtr!. 33. *7!^ — 

T'!*)a*ji>. 
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« L’UNITA* » 




GLI A I l Ii llIlli V I I SPORTI Vi 


LA NUOVA LANCIA FORMULA 1 



Ecco la nuova Lancia formula 1 che in questi glorili sta provando ad Ospedaletti 


NELLA RIUSCITA RIUNIONE DELLA «CAVALLERIZZA» 


Festucei vittorioso su Norol 
pareggia con Zuddas 


Spina 


Successi di l)ul Pia/, e Bemurdinello nel Ionico h ral¬ 
lini e di Rollo e I anelli nel Ionico >• Bernasconi ' 


INTERROTTA LA SERIE ATTIVA DEI GRANATA 


Cn ma bella rete di Boeaiin 
il Magia passa a Tarine (1-01 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 


ARGENTINA: Oggi ore 17.30 con- 


Galleria: Liti con 
Barbatella: ruga 
C. Webh 


L. Caron 
d'amore con 


certo del soprano Elisabetta t H‘i v f l ne rra * t c ver *‘ : Serenata a 


L'esordiente rossoblu ha segnato all* 11* del pri¬ 
mo tempo - Lievi incidenti a Nay e Antoniotti 


TORINO: Soldan: Farina. Nay. 
Cuscella; Giuliano, Moltrasio; 
Blaglolt, Sentimenti 111, Anto* 
niotti, Uuht/, Boscolo. 

BOLOGNA: Giorcelli; Giovan- 
nlnl, Ball rei, Catto/»»»; iMllmark, 
Janssen; Mike, Bonalin, Cappello, 
Randon, Cervrllatl. 

Arbitro: Scaramella di Itoitia. 

Rete: Bonalin all'ir del primo 
tempo. 

Tempo bello; temperatura nun 
fredda; terreno in buone condi- 
rloni. Spettatori 10,000 circa. 

Note: dopo 10 minuti di giu¬ 
ro Antoniotti deve uscire per un 
leggero malessere. Rientrerà ver¬ 
so il 21*. Al quarto d'ora in uno 
scontro con Mike Nay si ferisce 
alla testa e deve uscire dal cam¬ 
po per cirra IO minuti. 


Schwarzkopf che canterà mu¬ 
siche di Bach. Mozart. Beetho. 
ven, Schubert, Schuman, Bra- 
hms. Wolf e Strauss. Bigliétti 
al botteghino del teatro dalle 
10 alte 17. 


TEATRI 

Rigoletto » e « Il Console » 
al Teatro dell'Opera 


PESI GALLO: Zuddas (Casua¬ 


ri) Kg. 51.100 e Spina (Roma) 
Kg. 51.500 incontro pari in otto ri¬ 
prese. Arbitro Olivieri. PESI ME¬ 
DI; Festucei (Roma) Kg. 73.200 
li. Nord (Parigi) kg. 71.500 ai 
punti in 10 riprese Arbitro De 
Sanctis. 

TORNEO BERNASCONI (quar¬ 
ti di tinaie). PESI GALLO: Ta- 
nclli (Arezzo) Kg. 51 b. Sisclla 
(Alessandria) Kg. 52.800 per ab¬ 
bandono alla quinta ripresa: Rol¬ 
lo (Cagliari) Kg. 53 b. Musina 
(Sassari) Kg. 51 per arresto del 
ronib. alla seconda ripresa. 

TORNEO FRATTIN1 (quarti di 
finale). PESI MEDI: Dal Piar 
(Roma) Kg. 73 b. Rossi (Porde¬ 
none) Kg. 72,601) ai punti in sei 
riprese. Arbitro Cinti di Ancona; 
Hcrnardindlo (Trieste) Kg. 72.100 
h. Spaliotta (Anzio) Kg. 7.1 ai 
punti in sei riprese. Arbitro Cin¬ 
ti rii Ancona. 


mente beisagliato con 1 suoi effi¬ 


caci colpi al corpo il turneese. 
Nella seconda metà del combat¬ 
timento peto Franco pier.deva 
decisamente l'iniziativa e a\e\a 
Ritiro facile con il francese fiac¬ 
cato dai pugni ricevuti pi liuti sui 
fianchi e sulle braccia 

La ripresa in cui Festucei ha 
marcato più nettamento la sua 
superiorità è stata la decima 
qua.ufo potente ìagur/o roma¬ 
no colpnu ripetutamente alla 
mascella il transalpini. 

11 pi imo incontro eliminato¬ 
rio del torneo Bernasconi ha vi¬ 
sto la vittoria del pe.sO gallo 
aretino Tunelli su SFella. co¬ 
stretto nll'abliandono alla quinta 
ripresa. 


Facile e sbrigativa la vittoria 
del gallo cagliaritano Rollo sul 
corregionale Musina nei secon¬ 
do Ricontio del torneo Berna¬ 
sconi. Alla seconda ripresa. In¬ 
fatti, l'altro aibitro poneva fi¬ 
ne al combattimento rimandan¬ 


do nel suo angolo Musina. 

Nei primo degli Incontri del 
torneo Fruttini 11 successo, ma 
tll niisuta. andava al medio ro¬ 
mano Dal Piaz.. che disputando 
un discreto Incontro, battevu 11 
pordoneae Rosai. Nell'altro in¬ 
contro netta, sebbene fischiata, 
la vittoria del triestino Bernar- 
dineilo sul pugile nnziate Spal¬ 
letta 

ENRICO VENTURI 


TORINO 25 — la partita 

ìm/iHta in modo tnvoievole per 
il l'orino veniva ben presto pie¬ 
na in mano dm bolognesi die si 
pollavano pericolosamente an'ut- 
: acco 

Al 9 gli ospiti ottenevano il 
loie piano calcio il angolo e do¬ 
lio due minuti impiovvlsumen- 
te. i aggiungevano il suri esso 
l'n lancio di Randon raggiunge¬ 
va Bonalin: Nay scattava, ma 
non riusciva «il miei celiare e 
cesi l'esordiente mezzo destro 
rossoblu non aveva difficoltà a 
segnare nonostante la dispera¬ 
ta uscita di So.dun 

Due intortuni lievi costi inse¬ 
vano primu Antoniotti e poi Nay 
ad allontanarsi dal campo pei 
una diecina di minuti 

Al 20' rientrato Antoniotti il 
Torino «1 rianimava, costringen¬ 
do Giorcelli ad un t elio Inter¬ 
vento su tiro di Buht/ 

Al 22' contrattarti! del Bolo¬ 
gna: tallo ut mani di Giuliano 
e punizione dal limite per t fel¬ 
sinei che restava senza esito 
Poco dolio in una mischia in 
area bolognese ilei Leu tie vol¬ 
te 1 Uifensoii felsinei riusciva¬ 
no a respingere ìoitunosaiuenie 
altrettanti tiri del granata 

Alterne azioni fino alla tlne de! 
pi imo tempo 

Nella ripresa la pattila, ccstel- 
latu come 11 primo da numerosi 
raHi. vedeva quasi costantemen¬ 
te l torinesi all'attacco nel ten¬ 
tativo di raggiungere i. paleggio 
Una iiericolosu puntata a ìete 


si ìegistrava alt 8 pei mento 
di Boscolo il cui tuo duna pelò 
sopru la traversa Seguiva di 
contropiede una galoppata di 
Bonalin vev&o la tele stanata, 
interrotta piuttosto lidiamente 
da Nav. 

Altte azioni gru: aia tino a: 22' 
quando il goal del paleggio sem-ì 
biuta cosa fatta ai 22 su Um 
di Boscolo il pollane I oli gnesc 
usciva e pervie va il pai.ime ma 
propno menti e sopi.igg’ungevu 
Bulli/ del tutto idem. Inibitili 
termava l'azione pet il pieceiltMi- 
to fuoi i gioco dell ala granata. 

Altro momento jeilcolosn pei 
Gioicelli al 25 costictto a de¬ 
viale in angolo tiu ione tuo 
di Biugioii 

Al 32' nuove emozioni su al- 
.tib.go di Moltrasio Bcaco.o st oc- 
cuva il tuo. lìiorceih usciva a 
vuoto ed inlcttenivn i.i estremi» 
Pilmuik. tulio mutile pem per¬ 
chè Barbuto ut et a già :.sfidato 
,1 tuoi! gioco vii Boscolo 

Al Et Moitrasa» lanciata An¬ 
tonimi ì che passava n Bost-oiO. 
ma lata Univa a lato 


Venerdì 26 febbimo riposo. S.i. 
bato 27, alle ore 21. ultima te- 
pliCti del « Rigoletto » di G. Ver¬ 
di (r&ppr. n. 52). diretto dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabrltiis. Inter¬ 
preti ptincipali: Giuseppina Ar¬ 
naldi, Giuseppe Di Stefano. Aido 
Pioti!. Domenica 28. alle ore 17, 
lappresentazione in abbonamento- ... „ 

dittino con «Il Console» di Gian 
Carlo Menotti diretto dal mae¬ 
stro Gtanandrea Gavazzem. 


di 

P. 


Vuilccbiara 

Giulio Cesare: I.e avventure 
Peter Pan di W. Disney 
Golden: Giuseppe Verdi con 
Cressoy e A. Ferreio 
Imperlale: Cento anni (l'amore 
con G. Ferretti e I. Gait«.r 
(Ingresso coni, ore 10,30 ent > 
Impero: Moulin Rouge con J. 

Ferrar e Zsa Zsa Gabor 
Indurlo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A, Ferrerò 
ionio: Obiettivo X 
Iris: Tamburi lontani 
Italia: Schiavo dell'odio 
Livorno. La spia dei lancici i 
Lun: Carcerato con E. C'risa 
Manzoni: Storia di tre amori con 
K. Douglas e A. Ferrerò 
.Massimo: Ergastolo 
Mazzini: Il principe ili Scozia 
con E Flynn 


Vittoria: La legione del Sahara 
con Alan Ladd 

Vittoria Ciampino- Il brigante di 
Tacca del Lupo con A. Naz- 
rari 


Sabato a L iicii/.u 
si riunisce ia C.À.F. 


FIRENZE, 25 — La Commis¬ 

sione d'Appello Federale fC.A.F.) 
della F I.CJ.C. si riuniià a Faen¬ 
ze sabato prossimo alle 9.30 

Nel corso della riumiine. cui 
non e dato ancora saliere se polii 
partecipare il Presidente della 
C.A.F.. prof. Di Gennaro di Na¬ 
poli. indisposto, saranno esami¬ 
nati numerosi ricorsi fra cui 
quello del « Napoli » avvetso alla 
deliberazione della Lega Nazio¬ 
nale in ortiine alla partita Napoli- 
Genova per la quale venne asse¬ 
gnata la vittoria ut Genova per 
2 a 0 e dell'allenatore Fiossi in 
merito al suo passaggio dal 
« Monza » al « Torino ». 


Cherco Durante 
al Teatro Rossini 


La compagnia di Chetei» Du¬ 
rante è giunta alla 70* replica 
della divertente commedia di 
Caglieri « Alta fermtaa del 66 * 
che si sta rappresentando da tré 
mesi al teatro Rossini in piazza 
Santa Chiara 


« La Mandragola » 
a orezzi familiari 


Da oggi a martedì 2 marzo 
compreso, ultime repliche. a 
prezzi familiari Platea L. 600, 
Galleria L. 300 della ■ Mandra¬ 
gola » 11 N. Machiavelli. GII ora- 
ìi: feriali ore 21. sabato ore 16 
e 21. domanica ore 16 e 19. Pre¬ 
notazioni e vendita presso il bot¬ 
teghino del Teatro tei 185-530 e 
Plesso l'ARPA (CIT). tei. 681-216 


Una bona serata pugi.iatica e 
stata offerta leu sera «gli appas¬ 
sionati romani dall'organizzatore 
Bei-aldo nei rinnovati locali della 
Cavallerizza, per l'occasione esau- 
nto in ogni ordine di posti 
L'Incontro più atteso della se¬ 
rata era’ quello che vedeva di 
fronte Festucei e Norel tua ci 
-«(•useranno i lettovi se imi par- 
.eiemo pi ima dell incontro Zud¬ 
das-spina che ieri sera è stato 
-en/a dubbio il più inteiCrsante 
-opratutto per la brillante presta¬ 
zione del peso gallo romano Spi¬ 
na che ha concluso alla pari, 
superando le previsioni della vi¬ 
ci.:». l'incontro che lo opjwneva 
al più tecnico e smaliziato sar¬ 
do e-i campione d'Italia 

I! giovane pugile romano In¬ 
tatti. superati i momenti di emo¬ 
zione della prima ripresa, è par¬ 
tito veloce al conti-attacco nella 
seconda ripresa e sopratutto nei- 



FRANCO FESTliCCI 


la terza, ne', corso del.a quale 
rolpna con un preciso cestro al 
mento I av versar.o evie accusava 
;1 coipo. Si rimetteva peiò subi¬ 
to il sardo fin dal.a ripresa se¬ 
guente e riprendeva guzie alia 
-.ua consumata coperteli/*», in ma- 
r.o 1 incontro tenendo a «istanza 
1 avversano e cor. precisi sinistri 
c ricorrendo spesso ai corpo a 
torpo nel corso der qua.i l'ex 
campione marcava un leggero 
vantagg.o, V. romano j>ero non 
. a .r.ai desistito dalia lotta e :.a 
sempre cercato prepotentemente 
ir: rompere il gioco dell avversa- 
. c con efficaci «Look» sinistri 
c- «estri, c.ie non ci rado sono 
giunti sulla lacera e su; corpo 
-i Zuddas. Nelle ult.me due ri¬ 
prese m specie u romano ha ten- 
'ato il tutto per tutto ma Zud- 
«as c riuscito a controllare be- 
: e la robusta azione deii'avver- 
-.»rio. alla quale ha sempre re- 
p.icato con precisione, ancne se 
:.on con ve.ociiA II verdetto ci 
ilarità, inutile dirlo, ha soddi- 
,-:atto il pubb.ico. A nostro pa¬ 
le-re una leggere superiorità è 
-iuta marcata da Zuddas più con- 
i.nuo e più preciso colpitore. 
Tuttavia un premio andava con¬ 
cesso ai romano j>er t. suo co- 
.aggio e la sua potenza», perciò il 
verdetto tro.a concordi ancne 
r..->! 

Netta è stata la vittoria di Fe- 
«tucci sul forte parigino tren¬ 
tenne Norei. Netta sopratutto 
ne.ia seconda parte de.l'mcon- 
-io dalla quinta cioè alla deci¬ 
ma ripresa Fino alla quinta In¬ 
vece il combattimento e stato 
r.-.o.to equilibrato e molti colpi 
«•mistri e destri sono stati assor¬ 
titi dalla mascella tì: Fe-tucci. 
:. quale a su* m.ta ha ri;>etuta- 


IN VISTA DEGLI IMPEGNATIVI INCONTRI DI DOMENICA 


Roma e Lazio in ritiro 


Sia «mister» Carter che Spe¬ 
rone m v ir,la dei difficili incon¬ 
tri di domenica prossima con il 
Tornio (Roma) e con 11 Bologna 
(Lazio) hanno ieri pollato in ri¬ 
tiro i loro uomini. 

Mister Carver «e ne e andato 
a Rapallo poitando con sé Alba¬ 
ni. Moio. Renzo ed Aicudio Ven¬ 
turi. Grosso. Eliani. BortoleUo, 
Ghiggia. Bronce. Bettini. Pandoi- 
tlni. Perissinotto e Renosto. A 
Rapallo i giocatori resteranno 
sino a sabato sera ed in tutta 
tranquillità cureranno al massi¬ 
mo la loro prepara/ione tisica 
Per quanto riguarda la forma¬ 
zione gli unici dubbi riguardano 
la porta e l'attacco Intatti per 
la guardia della rete Carver do¬ 
vrà scegliere fra Albani e Moro 
(più probabile che scelga li pri¬ 
mo die il secondo) e j>er l'at¬ 
tacco Ira Rencsto e Bettini. Se 
sceglierà Renosto la prima linea 
assumerà il --eguente schiera¬ 
mento: Fenssinotto. Bronée. 
Ghigqia. Pando'.fini. Renosto. Se 
invece sceglierà Bellini 1 attac¬ 
co si schiererà nel modo seguen¬ 


te: Ghiggia. Bronée. Bettini. 
Pandolfinl. Perissinotto. 

Galli. Celio e Tre Re «ono an¬ 
cora a riposo 


Speione ha portato con *»e a 
Castelgandoito 10 uomini e cioè: 
Antonaz/i. Alzani. Bergamo. Puc- 
cineili. Burini. Vlvoio. Funi. Bet¬ 
tolini. Bredesen e Spurio 

Prima di partire i>er il « riti- 
io » i bioncoazzurri avevano par¬ 
tecipato all'Incontro di allena¬ 
mento disputato al Torino con¬ 
ilo il «Maccarese» Nel corso 
della prova durata due tempi di 
45' ciascuno, sono state realiz¬ 
zate otto reti; hanno segnato: 
Bettolini (2) e Palombim nel 
primo tempo e Bettolini (2). 
Puccinelli. Fontanesi. Aizpuru 
nel secondo. 

Nel primo tempo Sperone ha 
fatto scendere In campo la se¬ 
guente iorinazione: laidori (por¬ 
tiere del Maccarese la cui rete 
era difesa da Sentimenti IV). 
Montanari. Spurio. Fuiiassi; Al¬ 
zani. Bergamo: Fuin. Burini. 
Bettolini Paiombini e Puccinel- 


U. Nel secondo tempo per ini 
aura piecauzionaie Speione ha 
rinviato negli «spogliatoi Senti¬ 
menti IV. Alzani. Bergamo. Fuin. 
Spurio, e Burini. A sostituirli 
sono entrati invece De Fazio. 
Carradori. Paniz/a (lardelli. Fon- 
tane-si, Aizpuru 

Per quanto ngUaidu la forma¬ 
zione che dovrà «Umiliare il Bo- 
logna non si sa «lustra quali 
siano le intenzioni di Sperone 
E’ perù opinione comune che 
Il trainer blancoazzuiro riconter- 
ml la formazione (he domenica 
scoi sa ha pareggiato « Torino 
con la Juventus Nel ca-.o che 
Fontanesi non potesse giocare 
a causa della nota frattura al 
dito medio deila mano il suo pi>- 
sto verrebbe preso da Puccinelli. 

Le condizioni di Sentimenti V 
e di Di Veroh sono notevolmen¬ 
te migliorate e domenica potian- 
iio essere sicuramente In cam¬ 
po. Biedesen lamenta un picco¬ 
lo dolore al piede destro ina non 
taìe da destare eccesso e preoc- ! 
cupaziom 

L'informatore i 


le prime 14 tappe 
del Giro d'Italia 


MILANO, 25. — 11 percorsi» 
del Giro d'Italia 1951 va gra¬ 
datamente delincandovi. La 
« Gazzetta dello Sport » li* 
annunciato, infatti, ihe dopo 
le prime sei tappe che porte¬ 
ranno i corridori da Palermo 
all'Aquila, il Giro attraverso 
l'Umbria e la Toscana punte¬ 
rà su Clilanciano e da qui 
proseguirà per Firenze, Cesr- 
naticu. Abetone, Genova. To¬ 
rino e Brescia; dove è slata 
fissata la seconda ed ultima 
giornata di riposo. Da Bre¬ 
scia 11 Giro si trasferirà a 
Salò (o (lardone) ove avrà 
luogo la partenza della 14. 
tappa a cronometro individua¬ 
le, che porterà 1 girini a Ri¬ 
va del Garda. Le ultime set¬ 
te tappe, talune delle quali 
comprenderanno la scalala dei 
colli dolomitici ed alpini so¬ 
no in via di definizione. 

Ecco infamo le tappe finora 
stabilite : 

22 manciù - l. tappa: Paler¬ 
mo (in circuito a cronometro 
a squadre); 23 maggio - il 
tappa: Palermo-Tormina; 24 
maggio - III tappa: Regeio 
Calabria-Catanzaro; 25 mag¬ 
gio - IV tappa: Catanzaro- 
Bari; 26 maggio: riposo a 
Bari; 27 maggio - V tappa: 
Bari-Napoli: 28 maggio - Vi 
tappa: Napoli - L’Aquila: 29 
maggio - VII tappa: L’Aquila- 
Chianrtano; 30 maggio - Vili 
tappa: Chianctano - Firenze: 

31 maggio - IX tappa: Firen- 
ze-Cesenatiro; I. giugno: X 
tappa: Cesenatico - Abetone; 

2 giugno - XI tappa: Abetone- 
Genova; 3 giugno - XII tap¬ 
pa: Grnova-Torino; 4 giugno- 
XHI tappa: Torino - Brescia; 

5 giugno: riposo a Brescia: 

6 giugno - XIV tappa: Saio 
(o (lardone) - Riva dei Garda 
(individuale a cronometro). 


ARTI: Die 21: * La Man ir-gaia» 
di Machiavelli. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
< Il Barbiere di Siviglia • di 
Beaumnrchnis Serti» d'onore 
di A. Balbetti 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma < L’ora della fantasia » 
di A. Rnnaccl. 

GOLDONI: Ore 21,15 * Firenze- 
Bologna si cambia» di G. Ca¬ 
taldo. Ore 17.30 a prezzi fa¬ 
miliari 

LA FIABA AL TEATRO SISTINA 
Martedì 2 marzo ore 16.30: 
« Tamburino * fiaba musicale di 
G. Boglardi 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15* 
C ia Ostris-Macarlo « Made in 
Italv ». 

PIRANDELLO: Ore 17 familiare: 
* Enrico IV » dì Pirandello con 
1-. Picasso 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
Fantasia musicale napoletana di 
A Cnrcio » Funicoli funicoli) • 

ROSSINI: Ore 21: «Alla fertia- 
1.1 del Gl » di Caglieri. Com¬ 
pagnia di ChcL'co Durante 

SATIRI: Ore 21.43: C.id Walter 
Chiari * Conlrocorrenle ». di 
Marche»!. Metz e Walter 

VALLE: Riposo Imminente «Am¬ 
leto » comoagnia Gasman 


G 
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J. 


E. 


( CONCLUSI I QUARTI DI FINALE Al. TORNEO DI VIAREGGIO ) 


rlNFMA.VA1?!PTA , 

73 con 


Lady 


Albani bra: Winchester 
Stewart e rivista 
Altieri: L'avventura di 
e rivista 

Ambra-Iovinelli: Lo sperone nu 
do con J. Stewart e rivista 
Aurora: l.e due madame e riv. 
La Fenire: Il mulino sulla Floss 
e rivista 
Principe: Siamo tutti inquilini 
con Fabrizi e rivista 
Vrntun Aprile: Assalto al cielo 
e rivista 

Volturno: Giuseppe Verdi con 
P. Cressoy e A. Ferrerò e ri¬ 
vista (apertura ore 14) 


CINEMA 


Juventus e Udinese in senriifinnte 


Juve-Viareggio 3-0 


C. G. C. VIAREGGIO: Palestini; 
rrediani, Ercolini, Pampana; 
Marcili. Fulceri; Lenzl. Venturi, 
Vannucchi R., Guidi, Xicodemi. 

JUVENTUS: Vavassori; Robot¬ 
ti, Orlando. Crosto; Emoli. Fra¬ 
teschi: Verruca, Montico, Pon¬ 
toni, Dei Grosso, Barengo. 

Arbitro: Frati di Firenze. 

Reti: nel primo tempo al 7' 
Perruca, al 29’ Barengo. al 33’ 
Emoli. 


(Dal nostro cor rispondenti») 

VIAREGGIO. 25. — Nella 
giornata odierna sono state de¬ 
signate le ultime due semifi¬ 
nalista della Coppa Carnevale. 
Si tratta della Juventus e del- 
l’Udinese che hanno superato il 
Viareggio e la Sampdoria. 

Facile c stata la vittoria del¬ 
le zebre Jucentine che non si 
sono impegnate eccessivamente 
contro il Viareggio. 

A mezz'ora dal fischio d’ini¬ 
zio infatti ! a Juventus aveva 
messo a! sicuro il risultato li¬ 
mitandosi poi per il resto de: 
confronto a controllare le sie¬ 
paie azioni offensive degli av¬ 
versari. La scarsa resistenza 
opposta dal Vi greggio, che pu¬ 
re si è battuto con grande vo¬ 
lontà ed entusiasmo malgrado 
la formazione rimaneggiata non 
ci consente di esprimere tir, 


LE NOSTRE PREVISIONI 


Atalanta-Genoa 
Fiorentina-Inter 
Lazio-Bologna 
Milan-Napoli 
Palermo-Trieatina 
Sampdoria-Juventus 
■Spai-Legnano 
Torino-Roma 
Udinese-Nova ra 
Como-Verona 
Lanerossi-Marrotto 
Pro Patria-Catanla 
Arstaranlo-Venetla 


X 

l-X-2 

1-X 

1 -X 


r-2 


X 

X 

1-X 

X 


1 


1-X- 


(Partite di riserva» 

Sale mi tana-Brescia 
Piacenza-Sanremese 


X 

1 


giudizio sulle reali possibilità 
della Juve in questo torneo che 
la vede in semifinale senza al¬ 
cuna difficoltà. 

La cronaca non è molto ricca 
di episodi. La Juve si porta in 
vantaggio al 7’ per opera del¬ 
l'ala destra Permea che sor¬ 
prende il non molto efficace 
guardiano toscano. 

Sempre al piccolo trotto le 
zebrr- raddoppiano a! 29’ quan¬ 
do Barengo fila tutto solo a 
rete . inutilmente ostacolato dal 
terzino destro Frediani. e se¬ 
gna imparabilmente. 

Al 33’ la Juve ottiene il ter¬ 
zo goal. L'azione del goal na¬ 
sce da corner: batte Barengo lo • 
difesa locale respinge. Ripren¬ 
de Emoli dal limite dell'area i 
e staffila a rete imparabilmen- • 
te 3 a 0. ! 

Ormai la gara non ha più | 


storia. La Juve pensa alle se- j 


mifmali e bada a risparmiarsi. • 


WALTER DFL SEPPIA 


La Roma si ritira? 


VIAREGGIO. 25. — Colpo di scena al torneo giovanile. 
Nella notte di ieri è stato comunicato che ia gara Roma- 
Mlian, vinta dai giallo rossi per 1 a 0, e stata annullata 
per errore tecnico. 

La decisione, adottata dalla Commissione Tecnica, e 
stata determinata dal fatto che l'arbitro Rastrelli di Fi¬ 
renze, che diresse l'incontro, ha riferito nel suo rapporto 
di aver chiuso il primo tempo al 40. minuto. 

La notizia dell'annullamento della gara r l'ordine di 
ripetizione ha messo in subbuglio Cambiente romano. I 
dirigenti della società gialiorossa hanno immediatamente 
avvertito il presidente Sacerdoti che e rientrato nella capi¬ 
tale ed hanno inoltrato un reclamo. L'alienator eBodini ha 
detto che la Roma attende l’esito del reclamo ma che Gn 
da ora è da escludersi che i romanisti scendano in campo 
contro il Milan per ripetere un incontro che meritatamente 
nanno vinto sul campo 

Nel clan romanista, si è convinti che l'arbitro sia stato 
oggetto dt forti pressioni da parte di alcuni dirigenti fede¬ 
rali che si trovavano a Viareggio. Infatti, per Io meno 
sorprendente appare il fatto che ne l'arbitro, ne i due 
segnalinee si siano accorti dell'errore e. (atto ancor piò 
grave, che ti direttore di gara non abbia fatto recuperare 
I cinque minuti non ginocati prima che si iniziasse la 
ripresa, dato che. neU’intervallo, i giocatori del Milan si 
erano recati da lui facendo notare l’errore commesso. 

Frattanto ieri gli organizzatori hanno fissato la ripeti¬ 
zione dell'incontro per domani pomeriggio alle IIJI. Le 
altre semiflnaliste. domani, riposeranno. 


A.B.C.: Aquile tonanti 
Acquario: Il prigioniero di /.eli¬ 
da con S. Granger 
Adriano: Ballata selvaggia con 
G Cooper e B. Stanwich (Ore 
14.45 16.55 18.50 20.45 22.40) 
Alba: Canzoni sul ghiaccio 
Alryone: I gioielli ni Madame 
de... con V. De Sica e D Dar- 
rieux 

Ambasciatori: Lucrezia Borgia 

con M. Caro) 

Anlene: Gicuni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord 

Apollo: 1/angelo dell'amore 
Appio: 1 gioielli di Madame de... 

con V. De Sica e D Darneux 
Aquila: Tarantella napoletana 
Arcobaleno : Il est minuti dr. 

Sehweilzer (Ore 18-20-22). 
Arenula: La rivolta di Haiti 
Ariston: Cento anni d’amore con 
G. Ferzelti e 1. Galter tO»*e 
15.05 17.40 30.15 22,40) 

Astorla: Giuseppe Verdi con P. 

Cressnv e A. M Ferrerò 
Astra: La passeggiata con Rascel 
[Atlante: 1.a casa del corvo 
Attualità: Questa è la vita *on 
Fabrizi e Totò 

Auguslus: Lucrezia Borgia con 
M. Carol 

Aureo: Lo «perone nudo con J. 
Stewart 

Barberini: 1/lrresistibite Mister 
John con J. Wayne fOre 15.45 
17.55 20 22.20) 

Bellarmino: Il delfino verde con 
V. Heflin 
Belle Arti: Biposo 
Bernini: Mizar con Dawn Odami 


Metropolitan: Ballata selvaggia 
con G. Cooper e U Stanwich 
(Ore 15 16.10 18.35 20.25 22,15) 
Moderno: Cento anni d'amore ioti 
G. Ferretti e 1. Galter 
Moderno Saletta: Questa e ,a vi¬ 
ta con Totò e Fanri/.i 
Modernissimo: Sala A: Giuseppe 
Verdi con P. Cressoy e A. Fer¬ 
rerò. Sala B: Storia (li tic 
amori con K Douglas 
Nuovo: l.u città sommersa con 

R. Rynn 

Noverine: L'incantevole nemica 
con S. Rampatimi 
Odeon: Il bo.vn di Lilla con R. 
jlraz.zi 

Odescalchl: La marea delta mor¬ 
te con B. Stanwych 
Olympia: Lo sperone mulo con 
J. Stewart 

Orfeo: Fratelli d'Italia ton E 
Manni 

Orione: Il cane della sposa 
Ottaviano: Il principe di Scozia 
eon E. Flynn 

Palazzo: E Napoli canta um 
Rondinelln 

Parioli: Lucrezia Borgia con 
Carol 

Planetario: Astronomia 
Platino: Moulin Rouge con 
Ferrei" e Zsa Zsa Gabor 
Plaza: Squadra omicidi con 
G. Robinson 

Pllnlus: Avventura al Cairo 
Preneste: Moulin Rouge con .1. 
I’errer s Zsa Zsa Gabor 
Quirinale: t.o sperone nudo con 
J. Stewart 

Qulrlnetta: ila ballato una »ola 
estate. Ore 16.15-18.43-22 
Reale: I gioielli (Il Madame .le . 

con V De Sica e D Darneus 
Rey: Riposo 

Re*: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A Ferrerò 
Rialto: Il più comico spettacolo 
del mondo con Toto 
Rivoli: Ha ballato una sola estate 
Ore 16.15-18,45-22 
Roma: Artiglio insanguinato 
Rubino: Lasciami sognare 
Salarto: Anni difficili con Um¬ 
berto Spadaro 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Vivere insieme 
Sala Traspontina: lai valle dei 
monsoni 

Sala Vignoli: La damma che si 
speglio 

Salerno: Il padre della snosa con 

S. Tracy 

Salone Margherita: Accadile a 
Berlino eon C. Uloom 
Sant’Ippollto: Vecchia America 
Savoia: I gioielli di Madame rie... 

'■on V. De Sica e D. Darneuv 
Sllver Cine: Piovuto da ciclo con 
Rascel 

Smeraldo: Papà ti ricordo con 
L Padovani 

Splendore; Pane, amore e fanta¬ 
sia con G. Lollobrigida i scher¬ 
mo panoramico» 

Stadium: Storia di tre amori con 
Klrk Douglas e Pierangcli 
Suprrcinrnia : Amori di mezzo 
secolo con S. Pampainni (Oi'e 
15.40 17.40 19.50 22.30) 

Ore 22 gnla di • Canzone ap¬ 
passionata > 

Tirreno: Un marito per Anna 
Zaccheo con S Pampanini c 
M. Girotti 

Trastevere: Il massacro di Tonili- 
stolte con M. Monroe 
Trevi: L'avvcnturicro della I.ui- 
siaua con T. Power 
TrUnnn: Sciacalli nell'ombra 
Trieste: Giuseppe Verdi eon P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Tusrolo: Gianni e Pinotto contro 
l’uomo Invisibile 

Vernano: Cinema d'altri tempi 
eon !.. Padovani 


RIDUZIONI EX AL - CINEMA. 
Alhambra, Bernini, Centocelte, 
Cristallo. Delle Maschere, Due 
Allori. Excelslor, Galleria, Jnnlo, 
Modernissimo. Olimpia, Orfeo, 
Principe, Plaza, Planetario, Qui¬ 
rinale, Qulrlnetta, Rivoli, Roma, 
Rubino. Sala Umberto. Salone 
.Margherita, 'Discolo, Vittoria. 
TEATRI: Arti, Commedianti, 

Goldoni. Pirandello, Rossini, Sa¬ 
tiri, Sistina, Quattro Fontane. 

iMiiuumtuuuuuuuuuuuuit 

uscito il n 2 di leniualo, (li 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


Il ITALI A 

SOVIETICA 


. DI OGNI ORIGINI 

Anomalie. SenllltA. Cut« rapide 
• ■ - prematrimoniali 
PROF. DR. DB BERNAJtDIS 
Ore 9-13 - 16-19, test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 


EHOOCRME 


Sommano: li 14 inalzo elezio¬ 
ni pei il Sov.ct Supremo (di 
l ini cito Cenoni), Il sonno cu 
in ìnUcni?, SMT. una sit’la 
eh** spiega i successi dol'.'ugit 
coltura sovietica (di Lisa ho»), 
l.c preposte di Molotov u Beni 
no (di c.lno I.ublch), Mur/o 
UHI• RogotunUn' e Kosttlev nel.v, 
si lidio di Badoglio (di Nicola 
("attedia). Simonie e canzoni 
ail'oidinc de- giorno (di Rtibeiu 
1 «deschii, si tubhucano piimui: 
sull untosi inda Mosca-Slniteiopoi 
(di Luciano tentimi). La Re¬ 
pubblica Russa dicci giorni di 
tlenii ila un contino ul.'altre (il 
Mallo Spada), Mn-oa dal NXXII 
piano (eli Giovanni Geimaneun). 
Le lingue degli l'iuu (di Elida 
no lUi/zalcilt). 1 a vectlnu liu¬ 
tai uga (ilici onio di Imi Ntiyhi- 
Ulti). Inolile, fotoseivl/i su Bo- 
iis Scilkm. campione euioiieodi 
pattinaggio e su Mitilo e Itemi 
dov, autista di taxi a Mo-ca 
Cn'imipia lotociomicu diiU'URSS, 
la rubrica itogli scacchi, lo con¬ 
sueto eronucho deità pirxlu/ioue 
e della cullimi, il calcndauo so. 
vietici» e la lousucta pagina 
«Domande e ìisposic» 

li: questo stesso numero: un 
aiticolo di Oiazlo Buibien. se- 
gidei lo deU'AssCOinzione Ruliu 
URSS, sulle nuove pisopettive 
d. -rutilili economici e culturali 
tia rit'ilm e Temone Sovietica 
Ctia dichiarazione ilei vicednct 
toro (tendale della CIT. Marte. 
Montasi. 'U' turismo Italiano 
neU'CRSS E dichiarazioni di Re. 
nato Sacerdoti, presidente della 
«Roma», dt Eithol Monaco, pre¬ 
sidente dell'Associazione tndu- 
■•trle clncmuto('m!!ehe. di Giulio 
Carlo Arguii c ili Vincenzo Tor¬ 
me» Una copia costa 50 Ine. 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sol» disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
dire. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide ore post- 
matrtmnnlali. 


Grand'Uff. Dr. CAILETTI 


Piazza Esqutllno n. il - Roma 
(Star.). Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Non si curano veneree 


ESfUIIMNO 


STUDIO 

NE dico 

VENEREE Disfunzioni 

S ffJZSSZ' SESSUALI 

vini vamcOJt •» nim»« 

t ■ ~ 1 I~ ■ 4 ** 4 i*» "AaB*COA •ANGUS 
«so») ite i.onm«• teermaiA 

«a» (Aato ai «raro eit a a. «(>*«.«••-*mm* 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 

VENE VA RII OSE 


VENEREI 

DISFUNZIONI 


PEi.Lt 

SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza de) popolo) 

Tel 61.929 . Ore 8-20 . fen 8-12 

llnri Pret N 21541 rfr-l 7.1-1*152 


STROM 


lliittui 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 
V RNtl VARICOSI 
VENERI! - 8«LU 
DISFUNZUN1 SKSUll ALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

rei 3515111 . Ore 8-2* reat 8-ta 


CINODROMO RONDINELLA 


Questa sera alto ore 16. riu¬ 
nione coree Levrieri a parziale 
: er.etlcto della C.R I 


Sampdoria - Udinese 3-1 


Bologna: I gioielli di Madame 
de... con V. De Sica e D. Dar- 
rieux 

Branrairio: I gioielli di Madame 
de... con V. De Sica e D D»r- 
rieux 

Capannello: Riposo 
Capitoli La tunica con J. Sim- 
mons (cinemascope) 

ICapranlra: Ballata selvaggia con 
G. Cooper e B. Stanwich 
Capranichetta: L’isola nei cielo 
con J. Wayne 

Castello: Cavalleria rusticana con 
Kerima 

Centrate: Io confesso con A 
Baxter e M. Clift 
Centrale Ciamplno: Riposo 
Chiesa Nnnva: Indianapolis 
Cine-Star: Giuseppe Verdi con 
P. Cressoy e A. Ferrerò 
Clodia: Cavalleria rusticana con 
Kerima 

Cola di Rienzo: Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy e A. Ferrerò 
Coloni ho: Eroi senza gloria 
Cotonai : Frine cortigiana d'O- 
riente con E. Kieus 
Colosseo: Tradimento 
Corallo: Ha fatto 13 
Corso : Un giorno In pretura 
Ore 15-16.45-18.40-20.40-22.40. 
con P. De Filippo e S Pam- 
panint 

Ce rt e ten go: Riposo 
Cristallo: Moulin Rouge con Zia 
Zsa Gabor e J. Ferrar 
Dei QairiU: Il castello dei Ora- 

govic 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


t) 


■ nvivimi iai.i 


iz 


A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camereletto pranzo.ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
EnaO. 10 


I) AUTO Ult'l.l SPORT 


8COOTEKS - moto revisioni, ri¬ 
messa a punto motori - garan¬ 
zia - sollecitudine. Gallaratc, 2. 



CON UNA SCATOLA DI 


Zuppa di verdura concentrata 

PESCHIERA 


IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE. RICCA DI ORTAGGI, 
GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 


L’ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO¬ 
DOTTO PERFETTO. DELLA MASSIMA ECONOMIA 


Ditta LUIGI PESCHIERA - BOLOGNA 


SAMPDORIA: Rabattino; Zan¬ 
ca rii, Mihalic, Pastorino I; Otto- 
nelli, Fami. Pastorino IL Ron- 
ron, Uzzecchlni. Del Grosso. Bee¬ 
ranno. 

UDINESE: Cndtcini; Mllocto. 
Sant, Marzocco; Refendi, Floret; 
Degano. Cnlot, Sandri, Delpia, 
Rien. 

, Reti: nel primo tempo al 23’ 
t Uzzecchlni sn caldo di rigare, 
al 35’ Cnlot; nella ripresa al 39" 
Sandri. 


(Dal noetro corri»pondenta) 


VIAREGGIO. 25 — Il con¬ 
fronto fra Sampdoria a Udinese 
è stato assai combattuto ed ha 
avvinto gli sportivi presenti 
per i contìnui rovesciamenti di 
fronte e l'incertezza del risul¬ 
tato Anale. La vittoria ha pre¬ 
miato l’Udinese, la squadra che 
i prono.-tici davano battuta. I 


friulani hanno però dovuto mu¬ 
dare per piegare la Sampdoria 
e vi sono riusciti quasi in - zo¬ 
na Cesarmi - dopo avere ri¬ 
montato lo ^vantaggio di una 
rete subita su calcio di rigore, 
al 23’ del primo tempo. 

Ed ecco alcune note di co- 
naca. Al 3’ Ronzon sfiora il 
successo, mandando a lato una 
palla da goal. La Samp attacca 
in prevalenza nei primi 20 
minuti di gioco. Al 22’ Pasto¬ 
rino II viene atterrato ai li¬ 
mite dell'area. La punizione 
conseguente non ha esito. 

Nuovo atterramento dell'ala 
destra blu cerchiata al 23’ in 
area di rigore. La massima pu¬ 
nizione è trasformata da Uz- 
zecchini. 

L’Udinese reagisce e al 35’ 
riesce a portarsi ia parità. Ol- 


tiene un calcio d’angolo bv.iu- 
to da Degano; nella succe-,-’va 
mischia il mezzodestro Culo! la 
spur.la e di festa mette in refe. 
La partita si fa accesa e ir 
due squadre invano Tentano ii 
superarsi. 

Dominio iniziale della Ud ne- 
se in apertura di ripresa; poi 
la Samp si fa pericolosa, ma 
non riesce a passare; quando 
ormai in tutti si fa strada la 
convinzione dei tempi supple¬ 
mentari. ecco al 39' scatta 
Sandri, in sospetta posizione ai 
fuori gioco; il centro avanti 
friulano calcia deciso e la sfe¬ 
ra si Insacca al di sotto della 
traversa. Niente da fare per 
il portiere sampdortano. La 
reazione della sua squadra non 
approda ad alcun risultato. 

W. D. S. 


i Delle Maschere: Storia dt tre 
amori con K. Douglas e A. Pie- 
rangelt 

Del Va»crlle: I gioielli di Ma¬ 
dame de... con V. De Sica e 
D Dsrrieux 
Diana: Ergastolo 
Dorla: Moulin Rouge con J. Fer- 
rer e Zsa Zsa Gabor 
Edelweiss: Ragazze viennesi 
Eden: Sangaree con F Lamas 
Etpero: I trafficanti della notte 
Bardila: Ballata selvaggia eon G. 

Cooper e B Stanwych 
Excelstor: Lucrezia Borgia con 
M. Carol 

Farnese: Luci della ribalta con 
Chariie Chaplin 
Faro: n ratto delle zitelle 
Fiamma: Cento anni d’amore ron 
G. Ferretti e I Galter 
Flanunetta: Plonder of thè «un 
con J Ford (Ore 17.30 19.45 23) 
Flambilo: Lucrezia Borgia con 
M. Carol 

rafllaae: Fermi tutti arrivo io 
con T. ScoDi 
Fontana: Ali del futuro 


oggi ai SUPERCINEMA °^ 2 

DOPO I O STREPITOSO SUCCESSO DI IERI 
Al l.' EI.ISEO INTERVERRÀ PERSONALMENTE 

Afilla frizzi 


che canterà al microfono le piò belle canzoni del suo repertorio accompagnata da 

LUCIANO SANGIORGI v ALBERTO CONTINISIO 


SULLO SCHERMO « Grande Prima » di; 


CANZONE APPASSIONATA 



co»; Nilla PIZZI — Gerard LANDRY — Vira SILENTI — CeMre 
FANT0NI e con ELISA CEGANI e UMBERTO SPA DARÒ 
Regia di G. S I M O N E L I. I 
ta fila praditto da DONATI e CARPENTIERI per r« Atbena Ciic**t»frilci - Ew» 

AVVISO AL PUBBLICO: la vendita del biglietti (a prezzo normale) onde evitare 


bramenti nvrà Inizio alle ore 21. 

Sono abolito tutte 1<* tcs-ere e le entrate «li fav«)rt-. 


) 
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« L’UNITA* * 


ULTIME r Unità ; NOTIZIE IH di scorso di Negarv ille 


IL PREMIER INGLESE INTERVIENE NEL DIBATTITO Al (JOMLNI 


(Continuazione dall* 1.. patinai 


Winston Churchill giudica 
l’esito della conferenza di 


r i 


positivo 

Berlino 


Ottitnismo per la conferenza di Ginevra e perle prospettive di successo - Il primo mi¬ 
nistro chiede “un considerevole alleggerimento,, delle restrizioni al commercio con l’URSS 


DAL NOSTRO CORRISPONOF.NTe. 

LONDRA, 25. — Gli sto¬ 
rici confermeranno forse un 
giorno quello che il cronista 
può oggi solo intravedere e 
registrare, e cioè le diver¬ 
genze di giudizio sulla situa¬ 
zione internazionale esisten¬ 
te fra Churchill e il suo mi¬ 
nistro degli Esteri, Eden. 

Mentre ieri Eden aveva 
parlato della « deludente, fal¬ 
limentare, quasi tragica con¬ 
ferenza di Berlino », Chur¬ 
chill ha espresso il punto di 
vista esattamente opposto; 
mentre Eden aveva ieri de¬ 
finito « rigida » la situazione 
internazionale, Churchill ha 
indicato le vie del colloquio 
diplomatico e degli intensi¬ 
ficati rapporti commerciali — 
argomento, questo, per la pri¬ 
ma volta abbordato dal Pre¬ 
mier — come mezzo per al¬ 
leviare ulteriormente la ten¬ 
sione, che egli ha ritenuto 
essere oggi minore che negli 
anni passati; mentre Eden 
aveva sostituito la polemica 
all’argomentazione, Churchill 
lia voluto rovesciare il ■pro¬ 
cedimento, e si è dichiarato sto settore», 
convinto della possibilità di 1 
coesistenza fra i due mondi. 

« Non posso rimpiangere -— 
ha detto il Premier — la de¬ 
cisione raggiunta a Washing¬ 
ton di convocare una con¬ 
ferenza dei quattro niiiiislii 
degli Esteri. La riunione di 
Berlino ha portato reali van¬ 
taggi ed è stata una note¬ 
vole conferenza. Essa ha re¬ 
stituito la reputazione che 
questo tipo di incontri aveva 
perduto dopo alcune sfortu¬ 
nate esperienze, e ha permes¬ 
so di stabilire nuovi contatti 
a vario livello tra personalità 
importanti. Le relazioni per¬ 
sonali e la reciproca com¬ 
prensione sono migliorate a 
mano a mano che la discus¬ 
sione procedeva. 


visita di uomini d’afTari a 
Mosca. 

« Non voglio dire che si 
debbano eliminare le restri¬ 
zioni allo scambio di stru¬ 
menti dì guerra, ma una so¬ 
stanziale riduzione delle li¬ 
mitazioni nelle esportazioni di 
manufatti, materie prime e 
naviglio — limitazioni che 
furono stabilite tre o quattro 
anni fa in circostanze che io 
ritenevo assai diverse da 
quelle attuali — una sostan¬ 
ziale riduzione di queste li¬ 
mitazioni sarebbe indubbia¬ 
mente benefica. 

Scambi con l’est 

« Noi stiamo esaminando 
con gli americani tale que¬ 
stione —■ ha precisato il Pre¬ 
mier — e il ministro del Com¬ 
mercio già da qualche tempo 
si interessa tlel problema. Pai- 
quanto riguarda la Cina non 
possiamo allentare le restri¬ 
zioni fino a quando la pace 
in Corea non sarà raggiunta, 
ma vi è la speranza che la 
conferenza di Ginevra possa 
iprire la strada anche in que- 


Strade aperte 

« Lungi dall’essere stata un 
fallimento o un disastro, la 
conferenza ha fatto si che la 
discussione sui vari proble¬ 
mi fosse meno delicata e pe¬ 
ricolosa che nel passato. Essa 
ha reso possibili futuri con¬ 
tatti; la riunione fissata per 
il 26 aprile a Ginevra per¬ 
metterà un incontro ad alto 
livello fra Cina e Stati Uniti. 

« Mi è sempre sembrato po¬ 
co saggio che gli alleati ri¬ 
fiutassero di incontrarsi con 
i dirigenti cinesi in un ne¬ 
goziato di pace, anche se pos¬ 
so comprendere i sentimenti 
degli Suiti Uniti. Avevo spe¬ 
rato di conseguenza che po 
tesse essere convocata lina 
riunione fra le potenze inte¬ 
ressate nella questione corea¬ 
na: ora (e Churchill ha sot 
tolineato con forza questa pa 
rola) tale riunione è stata 
decisa e vi sono maggiori 
possibilità di accordo di quan 
te se ne siano avute a Ber¬ 
lino. Io vedo in ciò un im¬ 
portante risultato della fati¬ 
ca dei quattro ministri degli 
Esteri, di cui noi siamo loro 
grati. 

« Siate sempre convinti — 
— ha aggiunto, quindi, il Pr< - 
mier, abbordando la parte più 
nuova e importante del suo 
discorso — della necessità di 
usare ogni strada aperta 
ogni strada che noi possiamo 
aprire pur di salvare il mon¬ 
do dagli orrori della guerra. 
Vi è un importante strumen¬ 
to da sviluppare per miglio¬ 
rare i rapporti internazionali: 
gli scambi commerciali. 

•< Quanto più larghi saran¬ 
no i rapporti economici fra 
l’Inghilterra e PU.R.S.S. e 
Paesi dell’Europa orientale, 
tanto maggiori saranno le pos¬ 
sibilità di convivere senza 
urti. Quando vi è tanta rie 
chezza a disposizione, di ognu 
no proprio dietro l’angolo e 
a portata di mano, non può 
far altro che bene sviluppare 
gli scambi di merci e di ser¬ 
vizi. Sono stato quindi ben 


E, a conclusione del suo 
intervento, Churchill ha ri- 
confermato che l’idea di un 
incontro ad alto livello con 
i dirigenti sovietici « non 
tanto per discutere dettagli 
ma per riprendere i contatti 
fra noi e i capi del governo 
dell’U.R.S.S. » è sempre un 
progetto che egli ritiene at¬ 
tuabile e attuale. 

Il giudizio positivo sulla 
conferenza di Berlino e raf¬ 
fermato miglioramento delle 
relazioni internazionali, l’ap¬ 
pello i>er uno sviluppo degli 
scambi commerciali con la 
U.R.S.S., la Cina c l’Europa 
orientale, le polemiche non 
troppo velate con gli Stati 
Uniti sulla convocazione del¬ 
la conferenza di Ginevra so¬ 
no sembrati ad alcuni una 
sconfessione del discorso di 
Eden e, ancor di più, un 
«< colpo basso >• a Attlee (che 
ha parlato oggi i>er esporre 
la posizione « ufficiale » del 
Partito laburista) e a Mor- 
rison. 

E. anche se il vecchio uo¬ 
mo di Stato ha dedicato una 
parte del suo discorso a giu¬ 
stificare e a sostenere la ne¬ 
cessità del riarmo tedesco, 
non vi è dubbio che la sua 
affermazione secondo cui la 
conferenza di Berlino non ha 
chiuso la porta a ulteriori 
contatti ha obiettivamente 
rafforzato la posizione di 
quella metà e più del gruppo 
parlamentare laburista che 
ha deciso di non accettare le 
decisioni a favore della C.E.D. 
prese con appena due voti di 


maggioranza dall’esecutivo del] 
•< LnboUr Party ». 

E’ questo il senso del ili- 
scorso pronunciato da Harold 
Wilson, ex ministro del com¬ 
mercio laburista, il quale ha 
lanciato dai banchi della Ca¬ 
mera una stida aperta alla 
politica dell’Esecutivo del 
partito, che egli ha accusato 
ili non rispettale le decisioni 
del congresso ili Margate 
contro il riarmo della Ger¬ 
mania. Se a Margate fu con¬ 
venuto che le armi non do¬ 
vessero ossei e restituite ai 
tedeschi sino a quando non 
fossero stati compiuti ulte¬ 
riori sforzi per creare una 
Germania unita e neutrale, 
questa deliberazione — ha 
eletto Wilson — è ancora va¬ 
lida, perchè in realtà a Ber¬ 
lino ì ministri occidentali 
non hanno tatto nessuno 
sforzo per raggiungere un 
accordo con l’URSS e anzi 
l’hanno reso impossibile. La 
strada dcdle trattative, tutta¬ 
via. non può essere ancora 
considerata chiusa. 

« L’ingresso della Germa¬ 


nia nella NATO significhe¬ 
rebbe l’inserimento jn questa 
organizzazione di un elemen¬ 
to aggressivo, ansioso di ri¬ 
conquistare le vecchie fron¬ 
tiere della grande Germania, 
e che farà di tutto per tra¬ 
scinare gli altri membri del¬ 
l’alleanza dietro di «è nella 
avventura ver»o l’est », ha 
dichiarato Wilson il quale ha 
concluso il suo tiìscorso af¬ 
fermando che in questione di 
tanta gravità egli è pronto a 
sfidare la decisione dell’E.-e- 
cutivo laburista. 

« Ciò che importa non è 
l’unità formale a ogni prezzo» 
— egli ha affermato, mentre 
Attlee abbandonava l’aula .— 

La gravità della sconfitta 
reale subita dalla direzione 
del Lnbour Parta (anche se 
essa si fa forte ili un voto 
clic non ha effettivo signi¬ 
ficato) è confermata oggi 
dalle notizie di decine e de¬ 
cine di telegrammi che giun¬ 
gono da parte di organizza¬ 
zioni di base, le quali scon¬ 
fessano recisamente le deei- 


Secondo la Birmingham 
Past, 9 sii 10 organizzazioni 
di base sono contrarie alle 
deliberazioni dell'Esecutivo, e 
questo dato permetto di mi¬ 
surare l’isolamento di Morrj- 
-son e dj Attlee. 

!.. T. 


Olienhauer condanna 
la Ci. D. in par lamento 

UONN. 25. — Il capo (ìell'op- 
posizione -«ocialUemociaticu. oi- 
lenliHuer. hft ribadito oggi in Par¬ 
lamento l'opposizione elei suo 
partito alla CEO e a *< qualsiasi 
decisione che possa irudere dif¬ 
ficile o Impossibile la rlunlfica- 
zlonn tedesca ». 

11 leader sociaideimcjatico ha 
«•fermato nel Mio di^cor.-o che 
Berlino ha mostrato u t possibili 
U di ulteriori trattative per la 
distensione, nei cui quadro la 
Germania potrebbe ritrovare la 
sua unità Egli ha quindi con 
dannato il progetto ui modifica 
de.la Costituzione, inteso a con¬ 
sentire i a coscrizione obbligato¬ 
ria. che il Parlamento neve di 


siimi di appoggiare la CED. scutcìe domani 


PERSONALITÀ' DI OGNI PARTITO CONTRO L’ ESERCITO EUROPEO 


L’appello lanciato a Parigi 
per la conferenza anti-GED 


PARIGI. 25. — Ecco il testo 
dell’appello lanciato da alcu¬ 
ni deputati e intellettuali 
francesi per un incontro tra 
quanti si oppongono alla CED 
nei sei paesi tifila « Comu¬ 
nità »: 

« Il progetto attuale per lo 
esercito europeo suscita pro¬ 
fonda impressione in tutti i 
paesi interessati. 

/ pericoli che questo trat¬ 
tati » contiene, per quanto ri¬ 
guarda il principio della so¬ 
vranità nazionale, non met¬ 
tono in forse solo l'indipen¬ 
denza delle nazioni, ma an¬ 
che il fondamento polìtico 
della libertà. 

Inoltre, per quante speran¬ 
ze si debbano nutrire in mia 
evoluzione democratica e pa¬ 
cifica della Germania iti se¬ 
no a un’Europa riconciliata, 
noi non possiamo che espri¬ 
mere un’inquietudine più che 
legittima per un trattato che 
rischia di mettere le forze eu¬ 
ropee al servizio del milita¬ 
rismo germanico, cosi letale 
per la Germania come per 
le nazioni limitrofe. Noi pro¬ 
clamiamo alto che altre pro¬ 


spettive si aprono dinanzi ai 
nostri popoli in vista della 
loro unione per la salvaguar¬ 
dia della pace, per la garan¬ 
zia della loro comune sicurez¬ 
za e il migliora mento del lo¬ 
ro tenore di vita. 

Cosi, al di sopra delle no¬ 
stre divergenze, noi. come uo¬ 
mini che comprendono l’im¬ 
portanza delle loro responsa¬ 
bilità dinanzi alla loro patria 
e agli altri uomini di tutti i 
paesi europei, invitiamo a un 
incontro di parlamentari, i 
rappresentanti delle grandi 
organizzazioni e le personali¬ 
tà che, nei paesi minacciati 
dalla CED. dividono le vostre 
preoccupazioni. 

Noi lì invitiamo ad incon¬ 
trarsi a Parigi, il 21) e il 21 
marzo, per discutere i loro 
punti di X'ista c per decidere 
un'azione comune ». 

Philippe d’Argenlieu. sena¬ 
tore (gollista); 

Vincent Badie, deputato 
(radicale); 

Philippe Biirrés, deputato 
(gol.); 

Maurice Bónt, deputato 
(i ad.); 


STRETTA PAI GHIACCI NEI. M AR NERO 

Nane italiana salvata 
da un rimorchiatore bulgaro 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 25 — I nove uo¬ 
mini della piccola cisterna 
■< Samarìno »■ del compartimen¬ 
to marittimo di Genova, stret¬ 
tì da dieci giorni in una ter¬ 
ribile morsa di ghiaccio nel 
Mar Nero, sono salvi. K* per¬ 
venuta oggi notizia alla so¬ 
cietà -> Solina arinatrice del¬ 
la nave, che un rimorchiatore 
della marina della Repubbli¬ 
ca popolare bulgara, partito 
dal porto di Varne, ha final¬ 
mente raggiunto, dopo una 
difficoltosa navigazione attra¬ 
verso banchi di ghiaccio, la 
nave italiana, ed è riuscito ad 
agganciarla. L'operazione, ini¬ 
ziata nel tardo pomeriggio, 
potrà essere compiuta nelle 
ore della notte. 

Gli uomini «Iella ei-lerna 


j.. Samarìne-, di appena 240 
lieto dj apprendere il sue-1tonnellate di stazza netta e 360 
cesso ottenuto dalla reeente'di stazza lorda, al comando 


Condannato a morte 
una danna nel Kenia 

l(r> mila africani arrestali sinora 


NAIROBI, 25. — Il tribu¬ 
nale straordinario del colo¬ 
nialisti inglesi ha condannato 
a morte una donna africana 
di nome Wangui. per misura 
di rappresaglia contro la po¬ 
polazione dì un villaggio nei 
pressi di Nairobi. 

E’ questa la prima condan¬ 
na a morte di una donna che 
viene comminata da quando 
le truppe colonialiste hanno 
iniziato le loro azioni di re¬ 
pressione selvaggia contro gli 
abitanti del Kenia. 

Il segretario britannico alle 
colonie, Oliver Lyttelton ha 
comunicato che, fino al 30 
gennaio scorso. 165-462 afri¬ 
cani sono stati arrestati, in 
base alle leggi di occupazio¬ 
ne. Degli arrestati, 28.345 so¬ 
no stati rilasciati dopo i pri¬ 
mi interrogatori, mentre i ri¬ 
manenti 136.117 sono stati 


trattenuti nelle prigioni mili¬ 
tari. Il tribunale ha commi¬ 
nato pene a 12.924 africani e 
altri 518 imputati attendono 
di essere condannati in que¬ 
sti giorni. 


Un bimbo di 9 anni 
sfregia tre qnadri 

NEW YORK. 25 — Un bam¬ 
bino di 9 anni ha ammesso ieri 
di aver sfregiato con un tem¬ 
perino tre dipinti alla galleria 
d’arte di Grand Rapids, perché 
egli li considerava - indecenti » 

I tre dipinti sono; « S. Fran 
C esco in estai opera di'El 
Greco, un’opera di Cosimo Pra¬ 
tese. autore italiano del periodo 
rinascimentale ed un’altra del¬ 
l’autore inglese Thomas Scuily. 


del capitano viareggino Pietro 
Ro-si, avevano già ricevuto 
dai marinai bulgari -soccorsi 
di ogni genere. Ciò ha con¬ 
sentito all'equipaggio italiano 
di attendere che la morsa di 
ghiaccio >i allentasse e fosse 
possibile al rimorchiatore rag¬ 
giungere la nave, la quale tra 
l'altro ha subito una grave 
avaria al timone, per rimor¬ 
chiarla al più vicino porto 
bulgaro. 

11 dramma della nave ita¬ 
liana nel Mar Nero aveva avu¬ 
to inizio il 15 febbraio scor¬ 
so. La - Sainarinc -, partita da 
Genova 25 giorni or sono, era 
diretta verso il porto rumeno 
di Costanza. Dieci giorni fa 
u n drammatico appello per¬ 
venne dalla nave a varie sta¬ 
zioni radio «li soccorso ma¬ 
rittime • SOS - urgente chia¬ 
mata di soccorso a tutte le 
stazioni, la nave non può ma¬ 
novrare. abbiamo avuto una 
avaria al timone c ci trovia¬ 
mo in una banchina di ghiac¬ 
cio che procede alla deriva 
verso sud-est spinta dalla 
tempesta. Urge .-occorso ri¬ 
morchio. Preghiamo informa 
re autorità italiane che inter¬ 
vengano presso autorità bul¬ 
gare per opera di soccorso. 
Abbiamo bengala che possi» 
mo usare per segnalazioni al 
momento opportuno 

11 drammatico appello ven¬ 
ne ricevuto da molte stazio- 
ni italiane, ma ne.--una di 
queste riusci nei primi gior¬ 
ni di mettersi in contatto con 
la nave italiana. Solo tre gior¬ 
ni fa sì apprese che la situa 
zione del - Samnrine - era 
andata via via aggravandosi 
per l'impossibilità della pie 
cola cisterna di uscire da so 
ia dal l'accerchiamento di 
grandi blocchi di ghiaccio 
per la impossibilità dei ri¬ 
morchiatori bulgari dei po.-ti 
di Burgas e di Varna di rag¬ 
giungere il punto dove la 
Samnrine - si trovava. Infat¬ 
ti abbiamo appreso che l’ap- 
pello della piccola cisterna 
venne immediatamente rac¬ 
colto dallo autorità «li Bulga¬ 
ria. le quali disposero subito 
per la opera di soccorso. Una 
barca con cinque uomini è 
stato l'unico natante che pri¬ 
ma di stamane abbia potuto 
raggiungere la nave. I mari¬ 


nai bulgari hanno portato i 
primi soccorsi che hanno con¬ 
sentito ni nove uomini della 
.< Samarine - di resistere. 

La situazione prima clic 
quest’oggi il rimorchiatore 
bulgaro raggiungesse la nave, 
era a questo punto: la zona 
dei ghiacci chiudeva il - Sa- 
marir.e - al largo di capo An- 
koelu. a poche miglia eia Bur- 
gas. Ai di qua della banchisa 
i ghiaccio, i rimorchiatori 
bulgari aspettavano di partire 
in soccorso della nave italia¬ 
na. Una delle ultime segnala¬ 
zioni radio della nave, rac¬ 
colta dalla stazione marittima 
li S. Benedetto del Tronto 
era la seguente: - A bordo 
stiamo tutti bene, ora speria¬ 
mo che la nostra avventura 
finisca pre.-to e cambi final¬ 
mente la nostra fortuna-_ 
MARIO «ALLETTI 


Claude Bourdet. direttore 
dell’Obseruorciir d'Au- 
jurd'hui; 

Henri Bouret. deputato 
(d.c.): 

Michel Brugnier. avvocato 
delia Corte di Appello di 
Parigi; 

René Capintant. professore 
della facoltà di diritto di 
Parigi, ex ministro; 

Laurent Casanova, deputa¬ 
to, ex ministro (coni.); 

Gilbert de Chambrun, de¬ 
putato, professionista; 

Albert Chatelet, docente o- 
norario della Facoltà di 
Scienze di Parigi; 

Edoaurd Dnlndier, deputa¬ 
to. ex presidente del 
Consiglio (rad.); 

Michel Debre, senatore de¬ 
legato al Consiglio d’Eu¬ 
ropa (gol.); 

Jacques Debu-Bridel. se¬ 
natore (gol.); 

André Denis, deputato (ex 
d.c.); 

Jenn-Marie Doinenach, re¬ 
dattore capo della rivista 
Esprit: 

Albert Foreinal. deputato, 
ex ministro (rad.); 

Leo Hamon. senatore (d.e.) 

Einile Kabu. presidente 
della lega dei diritti del¬ 
l’uomo, socialdemocrati¬ 
co; 

Jacques Kayser. pubblici¬ 
sta; 

Antoine Laecasagne, pro¬ 
fessore al Collegio di 
Francia: 

Bernarde Laverne, profes¬ 
sore della facoltà di di¬ 
ritto di Parigi; 

Francis Le Basser, senato¬ 
re, presidente del consi¬ 
glio generale della 
Maycnne; 

Louis Marin. ex ministro 
(conservatore nazionali¬ 
sta); 

Robert Merle, premio Gon- 
court; 

Edmond Michelet, senato¬ 
re, ex ministro (gol.); 

Etienne Nouveau. avvoca¬ 
to della Corte d'Appello 
di Parigi; 

Michel de Pontbriand. se¬ 
natore (gol.); 

Paul Rivet, direttore del 
Musco deH’uomo. ex dep. 

Jacques Soustelle. deputa¬ 
to. ex ministro (gol.): 

llcnri Torres, senatore, av¬ 
vocato della Corte d'Ap¬ 
pello di Parigi (gol.); 

Edmond Vermcil. professo¬ 
re onorario della Sor¬ 
bona. 


COL «SUPR EMO ORDINE DI CRISTO» 

II dittatore Franco 
decorato dal Papa 


MADRID. 25 — L'arcivesco¬ 
vo di Toledo c Primate di Spa¬ 
gna. cardinale Enrique Pia y 
Deniel, ha insignfio oggi, per 
conio «lei Papa. :! generale 
Franco del collare del « Supre¬ 
mo Ordine di Cristo ». 

La cerimonia si è svolta nel¬ 
la cappella reale del palazzo 
nazionale. Nel pomeriggio che 
accompagna l'onorificenza il 
Papa ricorda il congresso euca¬ 
ristico mondiale celebrato a 
Barcellona nel 1952 e il con¬ 
cordato che la Spagna ha fir¬ 
mato con il Vaticano lo scorso 
autunno. 

Il Pontefice prosegue rilevan¬ 
do che « in tal modo le neces¬ 
sarie relazioni che sempre sono 
esistite fra i Pontefici Romani 
e la nazione spagnola sono sta¬ 
te confermate per il comune 
interesse ». 

L’arcivescovo ha messo al 


collo del generalissimo le inse¬ 
gne dell’ordine, che risale al 
XIV secolo, mentre Franco era 
inginocchiato davanti all'altare 
maggiore della cappella. 


Il governi «Remano 
ditttée 3 consolati polacchi 


WASHINGTON, 25 — Il 
governo americano ha com¬ 
piuto oggi un nuovo atto di 
scortesia nei confronti della 
Repubblica popolare polacca. 
Esso ha fatto pervenire alla 
ambasciata polacca di Wa 
shington una nota che chiede 
al governo della Polonia la 
chiusura del consolati gene¬ 
rali d» New York, Chicago e 
Detroit, e il rimpatrio del 
personale dei tre Consolati. 


la è tornalo in Italia nel mar¬ 
zo 1943 e ha avuto l’onore di 
dirigere, insieme con > altri 
compagni, lo sciopero del 
marzo 1943 a Milano. (Vivis¬ 
simi applausi a sinistra). 

FERRETTI (MSI): Comun¬ 
que quegli scioperi sono fal¬ 
liti. 

NEGARV1LLE: Ma allora 
siete proprio legati alla co¬ 
scienza del regime! 

FERRETTI: Siamo obietti¬ 
vi e rendo omaggio a lei e 
agli altri idealisti che lotta¬ 
rono allora contro il governo. 
Ma la massa, bisogna dirlo, 
non vi seguiva. 

NEGARVILLE: Ma quegli 
scioperi vj diedero un buon 
scossone! 

VOCCOLI (PCI): In una 
città d’Italia si arrestavano 
tanti operai, che alla fine 
venne un ordine da Roma: 
non ne arrestate più, altri¬ 
menti può sembrare che sia¬ 
no tutti comunisti. (Coro di 
proteste all’estrema destra). 

Quando si ristabilisce la 
calma, il compagno NEGAR- 
VILLÉ polemizza col social¬ 
democratico Canevari, il qua¬ 
le ha accusato i comunisti di 
essere contro questo governo 
insieme con i fascisti. Debbo 
ricordare — dice Negarvil- 
!e — che l’opposizione a que¬ 
sto governo c’è anche nel par¬ 
tito socialdemocratico. 

SARAGAT: Questa è la dia¬ 
lettica dei partiti democrati¬ 
ci: nei partiti totalitari que¬ 
ste cose non avvengono! 

NEGARVILLE; Ecco che 
cosa pensa la sinistra del suo 
partito dei suoi princìpi de¬ 
mocratici. « Il nostro atteg¬ 
giamento — hanno scritto a 
Saragat i socialdemocratici 
Russo e Raffaeli! — è stato 
determinato dall’mspiegnbile 
voltafaccia del nostro segre¬ 
tario il quale, dopo aver vi 
conosciuto che il 7 giugno 
aveva già chiuso definitiva¬ 
mente la politica quadripar¬ 
tita e dopo essersi fatto as 
seriore di una politica di si¬ 
nistra in continua polemica 
con la destra del partito, ora 
con disinvoltura è tornato a 
far sua la tesi di destra ». 
(Saragat tace). Spero che Sa¬ 
ragat non Insci a Sceiba il 
compito di difenderlo ma sen¬ 
ta il bisogno dj rispondere 
personalmente. (Cenni di di¬ 
niego di Saragat). Il caratte¬ 
re « democratico » di questo 
governo era già abbastanza 
preciso prima delle dichiara¬ 
zioni di Sceiba, si è precisato 
con il discorso presidenziale 
ed è stato chiarito stamane 
con l’articolo dell’on. De Ga- 
speri: è un governo tenuto 
insieme dal putrido cemento 
dell’anticomunismo. 

Da questa affermazione il 
compagno Negarville trae lo 
spunto per spiegare che due 
sono le funzioni dell’antico 
munismo in Italia: piacere 
agli Stati Uniti e difendere 
gli interessi dei ceti privile¬ 
giati. A conferma di tale giu¬ 
dizio l’oratore ricorda come 
sin da quando i partiti popo¬ 
lari furono estromessi dal go¬ 
verno, in omaggio alle esi¬ 
genze del « quarto partito » 
e cioè del partito del capita¬ 
le, ebbe inizio la politica di 
asservimento all’imperialismo 
americano e ai ceti privile¬ 
giati: le misure fiscali, predi¬ 
sposte dai ministri comunisti 
contro i miliardari, furono 
accantonate. Sceiba dette ini¬ 
zio a quelle repressioni poli¬ 
ziesche che dovevano costare 
decine di martiri al movimen¬ 
to proletario, le condizioni di 
vita delle masse popolari fu¬ 
rono peggiorate dagli aumen¬ 
ti dei prezzi e delle imposte 
indirette, cominciarono le 
campagne diffamatorie con¬ 
tro ì partigiani, furono sban¬ 
dierati i « piani K », ogni agi¬ 
tazione sindacale fu ostacolata 
dalle forflb dello Stato, decine 
di industrie furono smobili¬ 
tate. Anche allora — esclama 
Negarville — e’erano i so¬ 
cialdemocratici al governo! 

Ma questa politica fu pos¬ 
sibile grazie alla funzione 
particolare assunta dall’attua¬ 
le presidente Sceiba. Fu allo¬ 
ra che egli si qualificò come 
l’uomo della celere e del man¬ 
ganello, come l’uomo che ba¬ 
stona gli operai, che conosce 
i problemi sociali attraverso 
i rapporti dei questori e dei 
prefetti. E’ questa la libertà 
e la democrazia dell’on. Sa¬ 
ragat? 

Sono di questi giorni le 
persecuzioni contro le mino¬ 
ranze religiose. Nei mese di 
maggio dell’anno scorso la 
Tavola valdese, che è il su¬ 
premo organo dolla Chiesa 
valdese, dopo aver costatato 
che le persecuzioni alle chie 
se sparse nel Paese si erano 
rincrudite ad opera della poli 
zia di Sceiba, compiva un pas¬ 
so presso il ministro dell’Inter¬ 
no. La risposta venne ufficiale 
e «in termini da far rabbrivi¬ 
dire*. dice la corrispondenza 
pubblicata su un giornale del¬ 
la Val Pellice. Ecco il testo 
'della corrispondenza: «Il mi 
nistero degli affari interni di-l 
chiara apertamente che non] 
ritiene di applicare le dispo¬ 
sizioni deH’art. 17 della Co¬ 
stituzione a tutela dei diritti 
deglj evangelici e che non 
riconosce alcun valore alle 
garanzie di libertà religiosa 
sancite nell’art. 18 della Co¬ 
stituzione ». 

(La lettura dì questo edifi¬ 
cante documento è come un 
morso di tarantola per Scoi- 
ba , Saragat e per il sottose¬ 
gretario Bisorì. 1 tre inter¬ 
rompono continuamente per 
chiedere a NcgarnUle che esi¬ 
bisca la tetterà. Negarville re 


di fabbriche torinesi dagli in-] 
dustriali. Mentre Sceiba dà 
segni di noia e Saragat sor¬ 
ride, l’oratore comunista ci¬ 
ta alcuni casi estremamente 
gravi, registrati proprio in 
questi ultimi mesi e di cui an¬ 
che la stampa sì è largamen¬ 
te occupata. Negarville infor¬ 
ma il Senato che, invitato da 
lui a richiamare i padroni 
della FIAT al rispetto dei di¬ 
ritti costituzionali, il questo¬ 
re ha risposto: « Per carità! 
Io convocare il presidente 
della FIAT? ». L’ultimo caso 
citato dall’oratore è quello 
dell’Aeritalia, di cui proprio 
ieri abbiamo dato notizia sul 
nostro giornale. 

Per mettere in luce le con¬ 
dizioni in cui vivono gii ope¬ 
rai nelle fabbriche, Negarvll- 
le legge quindi a Sceiba e a 
Saragat alcuni passi del ia- 
moso « libro bianco » delle 
AGLI di Milano, nel quale 
sono raccolte impressionanti 
testimonianze di operai cat¬ 
tolici. 

A conclusione di questa de¬ 
nuncia, che non trova reazioni 
sui banchi di centro, il com¬ 
pagno Negarville propone al 
Senato una inchiesta parla¬ 
mentare sulle condizioni di 
vita degli operai nelle grandi 
fabbriche. Basterà — egli di¬ 
ce — che coloro che verran¬ 
no nelle fabbriche siano uo¬ 
mini di cuore, perchè questa 
inchiesta rappresenti, insieme 
a quella sulla miseria, un al¬ 
tro documento dal quale gli 
uomini di buona volontà do¬ 


vranno prender le mosse, per 
far progredire la nazione ita¬ 
liana. (Applausi a sinistra). 

Ma i sistemi vessatori in¬ 
staurati nelle aziende dal pa¬ 
dronato, con la complicità e 
con l’appoggio del governo 
— dice Negarville —, non 
sono il solo metro per giudi¬ 
care gli uomini e la politica 
di questo ministero Sceiba. Il 
governo è nato in un momen¬ 
to in cui nomi altisonanti 
vengono fatti a proposito di 
sconcezze e di turpitudini, è 
nato con un eccidio di lavo¬ 
ratori, con l’avvelenamento in 
carcere di un bandito che sa¬ 
peva troppe co-e su certi uo¬ 
mini politici, con la rocambo¬ 
lesca evasione di due dete¬ 
nuti. 

Ma questa — dice forato 
re — è solo l’atmosfera m cui 
è nato il governo. Il fatto più 
importante è che i ceti pri¬ 
vilegiati (e cioè quelli che 
dovrebbero esser colpiti dal¬ 
l’apertura sociale) dormono 
sonni tranquilli perchè sanno 
che, grazie a Saragat, questo 
è soprattutto il governo del- 
l’anticoimmismo. Noi siamo 
contro questo governo perchè 
esso si propone di aggravare 
le discriminazioni tra gli ita¬ 
liani, di accentuate la sua 
sottomissione all'America, di 
continuare la politica econo¬ 
mica dell'immobiHsmo. Non 
saremo però tanto sciocchi da 
votare contro le leggi che 
eventualmente favoni-ero j 
lavoratori e limitacelo i pri¬ 
vilegi. Anzi. Vi solleciteremo 
a presentai le. 


L’attacco di Lussu 


Non crediamo però che 
questo governo duri a lungo 
perchè sono già in agguato 
i franchi tiratori e in primo 
luogo quel giovane Andreot- 
ti che ha ricevuto il grato 
abbraccio del maresciallo fa¬ 
scista Graziani e che è pronto 
a lanciare il colpo che dovrà 
segnate l’inizio dell’alleanza 
con le destre. Forse i social- 
democratici. per « salvare il 
salvabile » ingoieranno anche 
quel rospo. Se invece rifiute¬ 
ranno la collusione con la de¬ 
stra, sappiano che la maggio¬ 
ranza per un governo stabi¬ 
le democratico e sociale c’è. 
nel Parlamento e nel Paese 


un (-.-ereit(> americano con 
soldati europei. L’America 
vuole la CED perchè i sol¬ 
dati europei costano un ter¬ 
zo di quelli USA, perchè con 
la CED si realizza il riarmo 
tedesco e si consolidano basi 
americane ni Europa adatte 
a sferrare attacchi atomici. 

Le stesse comunità de! un - i rimarrò, 
bone e dell’acciaio sono una 
preparazione alla CED ed è 
per questo che i socialisti nu¬ 
trono forti preoccupazioni ner 
quanto, in proposito, è stato 
detto da Sceiba. 

Affrontando i temi della 
• politica interna. Lussu aller- 


Sturzo, anche se tale passo 
accentuerà la crisi già esi¬ 
stente nella Democrazia cri¬ 
stiana. La DC, infatti, è il 
solo partito che attualmente 
è in crisi. In verità — dice 
l’oratore — ce ne sarebbe un 
altro in crisi, il partito so¬ 
cialdemocratico, ma esiste an¬ 
cora il partito socialdemocra¬ 
tico? 

SARAGAT: Quello che non 
esiste più è il socialista ita¬ 
liano, perchè passato con ì 
comunisti! (Ilarità). 

BUSONI (PSD: ma le ele¬ 
zioni non ti hanno insegnato 
nulla? 

Concludendo, LUSSU ha 
affermato che anche con Sa- 
lagat l’attuale governo non 
esprime affatto le volontà e 
gli intendimenti della classe 
operaia, in nome della quale 
il PSI rimarrà all’Opposizio¬ 
ne, per proseguire la sua lot¬ 
ta in difesa della libertà o 
della Costituzione e por rea¬ 
lizzare efficacemente quel se¬ 
condo risorgimento nazionale 
scaturito dalla eroica lotta 
deliri Resistenza. (Vivissimi 
applausi a sinistra. Molte 
cougratu lozioni). 

Ultimi oratori nel dibattito 
per la fiducia a Sceiba sono 
il -entitore BOSIA (gruppo 
mi-to) e il d. c. BO. 

Il prinm subordina il mn- 
prio voto favorevole alfac- 
cettaziono da parte del gover¬ 
no di alcune richieste in fa¬ 
vore degli agricoltori. L’ono¬ 
revole Bo. invece, con un di¬ 
scorso centrista, dà la sua 
] piena adesione alla risorta 
! formulazione del quadripar- 
i t ito. 

! Alle ore 20,25 il presidente 
iMERZAGORA dichiara chiu¬ 
sa la discussione generale «ul 
programma del governo e an¬ 
nuncia che il Senato tornerà 
a riunirsi oggi alle ore 16 ner 
ascoltare la replica di Sceiba 
e dare il voto al governo. In 
sede di dichiarazione di vo¬ 
to, per il gruppo comunista, 
parlerà il compagno Scuc¬ 


ii nostro augurio è che se ne] ma che la Di nmciazia n ì- 


accorgano presto. (Vivissimi 
applausi a sinistra. Moltissi¬ 
me congratulazioni). 

Ultimo oratore della seduta 
mattutina è il senatore cleri¬ 
cale MACRI’ che esaurisce il 
suo intervento in una sequela 
di luoghi comuni anticomu¬ 
nisti. affermando fra l'altro 
che la lotta che i comunisti 
e i socialisti stanno condu¬ 
cendo in difesa della sovra¬ 
nità nazionale è solo una ma¬ 
nifestazione di avversione al 
Patto atlantico e alla CED. 

SERENI: E la nostra attiva 
partecipazione alla guerra di 
liberazione? 

MACRI’ non risponde e 
chiude il suo sconclusionato 
intervento con alcune lodi 
personali a Sceiba, mentre da 
sinistra si grida: « Pisciotta! 
Giuliano! ». 

Alla fine della seduta 
SCELBA prende la parola per 
smentire le accuse di Negnr- 
ville sulle persecuzioni del 
governo contro la Chiesa val¬ 
dese. Ma le sue dichiarazio¬ 
ni sono la più clamorosa con¬ 
ferma della denuncia del se¬ 
natore comunista. E per di¬ 
mostrarlo riportiamo intp- 
gralmente il testo della tette- 


stinna tenta, ormai, di iac 
cogliere una più larga mag- 


A Novara il 1 p convegno 
della mutualità contadina 


Nei giurili 27 e 28 corrente 
si svolgerà a Novara il T Con¬ 
vegno nazional-- della mutua¬ 
lità contadina, organizzato dal¬ 
la Federazione italiana della 
mutualità e dall’Associazione 
nazionale coltivatori diretti. 

Il Convegno prenderà in esa- 


gioranza con una apertura a,me jj problema del migliora- 


destra. Orientamenti), questo, 
dimostiato dal latto che in 
tutti i paesi ove i cattolici 
sono organizzati politicameli. 


mento e dello sviluppo della 
mutualità volontaria nel no¬ 
stro Paese, al line di una sol¬ 
lecita id efficiente estensione 


te. essi si «min beli qualificati iprotezione sanitaria ed 
a destra. E ciò non avviene ! economica ai contadini coltiva- 

caso, ma perché i* Azione!‘^Domudca mattina il Convc- 


cattolica. con la sua potente 
organizzazione, regola e diri¬ 
go in questo -eliso l'azione 
politica dei putiti deniocri- 


yno si concluderà con una ma- 
nilestazionc contadina nel cor¬ 
so della quale- parlerà il segre¬ 
tario dell'Associazione nazio- 


stijini. In Italia questo mairi- : naie coltivatori diretti. Giorgio 
mnnio sarà benedetto ria Don i Veronesi. 


Ma ghi!» arrest ato 

(Culi!mua/lune- dalla I. piena) , corsi il terreno sotto i piedi. 

Se e vero ciò che gli uomini 


tuttavia avere la nusstbiliUV 
di esc rei fu re ninni i.uicre ej-l 
fettivo. dall'altra il Cousi -j 
gl io della rivoluzione . con a 
capo il colon m Ho Xusser. che 
si riservava il d’ntto di agi¬ 
re c di far agire io stesso 
presidente della Repubblica. 

Delincala questa situazione. 


rn"del mìnistero"degli" Inter- i“«ì° rc estremamente dittivi- 


ni alla comunità evangelica,] \ e )° r 'nulare »«« giudizio si 
lettera letta da Sceiba: « Agli! ,c divergenze concrete c 


accertamenti disposti e ri¬ 
sultato che le riunioni di cul¬ 
to nei comuni di Ferentino 
ed Anagni, sebbene tenute in 
case private, avevano luoso 
con carattere di pubblicità. 
In proposito, jl ministero lia 
ritenuto e ritiene che l’art. 17 
della Costituzione non sia ap¬ 
plicabile alle riunioni di culto 
in luogo aperto al pubblico: 
d’altra parte, anche l’art. 19 
della Costituzione è stato di¬ 
chiarato non precettivo da una 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione dell’ll ottobre 1953 ». 

A Negarville, in una bre¬ 
vissima replica, non è resta¬ 
to altro che dichiarare come 
la lettera letta da Sceiba con¬ 
fermasse. anzi aggravasse la 
accusa di persecuzioni contro 
le minoranze religiose. Con 
questo episodio, alle 13.30. è 
terminata In seduta mattu¬ 
tina. 

La seduta pomeridiana si 
apre con le commosse parole 
di GRAAIMATICO (indipen¬ 
dente di sinistra) che com¬ 
memora i quattro operai si¬ 
ciliani deceduti l'altro ieri in 
seguito ad una frana, men¬ 
tre lavoravano sul tronco fer¬ 
roviario Ericc-Trnpani- Alle 
parole di solidarietà per le 
famiglie delle vittime, si as¬ 
socia il presidente MERZA- 
GORA a nome del Senato. 
Sceiba, per il governo, an¬ 
nuncia clic verranno disposte 
indagini per accertare le cau¬ 
se della disgrazia. 

Il dibattito riprende quindi 
con un discors o de ] senatore 
altoatesino RAFFEINER che. 
dopo aver lamentato la man¬ 
cata applicazione dell’accordo 
De Gnsperi-Grueber per l’Al¬ 
to Adige, dichiara che. data 
la situazione esistente nel Ti- 
rolo, dovrebbe astenersi dal 
votare la fiducia: se non Io 
farà è perchè Sceiba s: regge 
su pochi voti. 

Segue il sen. LUSSU (PSI) 
?cho pronuncia un ampio e do 


IU Itruci U. _- , - _ . . J 

plica invitando Sceiba a qMe-;f* umcn *f^ 0 discorso jn cui de- 


relare il giornale che l’ha 
pubblicata, se è certo che è 
falso. Il battibecco dura a 
lungo e si concluderà alla fi¬ 
tte della seduta con la più 
autorevole conferma dell’esi¬ 
stenza del documento). 

Ristabilito il silenzio, il 
compagno Negarville solleva 
la questione del regime car¬ 
cerario instaurato celle gran- 


linea efficacemente la politica 
seguita fino ad oggi dalla DC 
sia in campo interno che este¬ 
ro- Esaminando le dichiara¬ 
zioni del governo. Lussu af¬ 
ferma che Sceiba, pronun¬ 
ciandosi a favore delia CED. 
si è già qualificato come un 
servo degli Stati Uniti. E’ 
TAmerico, infatti, che vuole 
a tutti i costi la CED, cioè 


al¬ 
ile 

hanno portalo agli ultimi 
drammatici avvenimenti. E' 
tuttavia evidente che il pro¬ 
tagonista vero della situazio¬ 
ne che e ondata maturando 
in Eni'tn e it popolo egizia¬ 
no. A questo popolo era sta¬ 
ta promossa, prima di tutto. 
una politica che avesse por¬ 
tato a’ìn rapida evacuazione 
delle truppe britanniche dal¬ 
la zona del canale: e questa 
promesso non è stata mante¬ 
nuta Ai contadini egiziani 
d’altra norie, era stato det¬ 
to cha il nuovo renime avreb¬ 
be attuato vna completa ri¬ 
forma aoraria: in realtà, su 
5 milioni c mezzo di feddan 
dì terra disponibile, erano 
stati distribuiti fino od oro 
soltanto 200 mila feddan. Il 
cosiddetto movimento rivolu¬ 
zionario. inoltre, aveva affer¬ 
mato v he il suo obicttivo 
principale era costituito dal¬ 
ia restaurazione delle libertà 
costituzionali in Erutto. E »»»- 
rece il Parlamento era stato 
sciolto, i portiti politici mes¬ 
si fuori lcoo-\ i sindacati 
vietati. In sciopero punito con 
pene severissime. Tutto ciò 
aveva provocato un diffuso 
malcontento tra le masse po¬ 
polari calzi arie ia re ; fidvria 
nei nuovi rovi era andata 
nredatamentc scemando. Con 
il coloo di Sto'di stamane. 
IJ colonnello Xasscr. e con 
lui olì nomini del cnnsicilio 
della Rivnlu-'.onr tendono ad 
addebitare il lollìmento del¬ 
la Politico della repubblica 
ei>i;if»v> ri nenerele \onhih e 
ad O'Xrl'-'c’rp costi’! (.1 di.snrcz- 
—r rTcJT.1 »>- fr q e '■* * 

Me. stonilo veramente rosi 
le cose"’ Onoli interessi reali 
si nascondono dietro la per¬ 
sona dei nuovo primo mini¬ 
stro 0 Gonfi cambiamenti egli 
rorrà introdurre sia nel cam¬ 
po della politica estera che 
nel campo della politica in¬ 
terno? 

E* naturalmente impossi¬ 
bile, per ora. rispondere a 
questi interrogativi. 

Non rimane dunque che at¬ 
tendere lo sviluppo degli av¬ 
venimenti. Quei che appare 
certo, comunque, è che se si 
è giunti al punto di sacrifica¬ 
re un uomo come il generale 
Naghib ciò vuol dire che il 
nuovo regime egiziano, di 
fronte al morirne,ito popolare 
che reclama il mantenimento 
delle promesse sente man¬ 


di Nusser dicono sul conto di 
Naghib, il generale è caduto 
a causa della sua incapacità 
di iure una politica alla ad 
assicurare all’Egitto il soddi¬ 
sfacimento delle sue aspira¬ 
zioni nazionali. Ma questo 
vuol dire, anche, che il co¬ 
lonnello Nasser non tarderà 
a subire la stessa sorte se a 
sua volta egli si dimostrerà 
incapace di tener fede alle 
promesse che nel momento in 
cui rovescia Naghib rinnova 
al popolo egiziano. 

Nel corso di line conferen¬ 
za stampa tenuta, nella sera¬ 
ta, il ministro per l’orienta- 
mento nazionale Salali Salem 
ha accusato il yen. Naghib dì 
aver <• sabotato » il lavoro del 
cosiddetto Consiglio della ri¬ 
voluzione ed ha aggiunto: 
« Avremmo potuto uccidere 
Naghib. ma abbiamo deciso 
di lasciarlo vivere come ab¬ 
biamo fatto in precedenza 
con Per re Faruk c con il ten. 
col. Rashad Mehanna ». 

Il ten. col. Mehanno il qua¬ 
le dopo la deposizione di Fo¬ 
ri ik assunse la carica di reg¬ 
gente. fu successivamente 
esonerato da tale incarico sot¬ 
to l'accusa di « complotto an¬ 
tirivoluzionario ». 

Jl ministro per l'orienta¬ 
mento nazionale ha inoltre • o/* 
fermato che « sino alla fine 
del periodo transitorio non 
verrà nominato alcun presi¬ 
dente della Repubblica egi¬ 
ziana ». c che il periodo tran¬ 
sitorio terminerà nel momen¬ 
to in cut le truppe britanni¬ 
che saranno state ritirate dei* 
l'Egitto. Saìah Salem ha pre¬ 
cisato che onesta decisione è 
stata preso oggi dal cosiddet¬ 
to Consigl io della r ivoluzione. 

Dichiarazioni 
ilei leaders sudanesi 

KARTUM. 25 — Si ap¬ 
prende che il Primo Ministro 
sudanese. Ismail el Azhari 
ha espresso oggi il suo rin¬ 
crescimento per le dimissioni 
del generale Naguib aggiun¬ 
gendo, tuttavia, di nutrire fi¬ 
ducia che le aspirazioni na¬ 
zionali in Egitto e nel Sudan 
saranno tutelate con forza 
Il leader dell'opposizione 
d e 1 Parlamento sudanese 
Mohammed Ahmed Mah- 
goubb ha affermato, da parte 
sua. che la caduta di Naguib 
porterà all'anarchia. Non solo 
in Egitto, ma anche in tutti 
i paesi arabi. Egli ha aggiun¬ 
to che la situazione in Egitto 
dovrebbe convincere il popo¬ 
lo sudanese a respingere la 
unione con i’Egitto e ad unir¬ 
si per chiedere l'indipenden¬ 
za del paese. 
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